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I MERCENARI DI CIOMBE ATTACCANO L’O.N.U.; DE CINE DI MORTI 

colonialisti scatenano 
la guerra ael_Katanga 

II capo delVONU a Elìsabethvìlle dichiara: katanghesi ci hanno messo di 

fronte a un gesto definitivo di malafede^, - / ‘faras,, ciombisti guidati da uffi¬ 
ciali europei sono scattati alVattacco con un piano minuziosamente preparato 
Il see'retario delVONU dà ^^carta bianca,, al comando e spedisce aerei a reazione 


Argomenti 


Chi ha ucciso 

i 13 di Kindu 


Chi non ricorda la spe¬ 
culazione inscenata dalla 
stampa }>overnativa e tla 
una parte de<{li uomini 
di governo sulla traj^edia 
dei nostri 13 connazionali 
uccisi a Kindu? Si tentò 
allora senza pudore una 
campaj^na ili rivalutazio¬ 
ne del colonialismo, si 
difese la secessione del 
Katanfia, si tentò di con¬ 
fondere le acque e di at¬ 
tribuire la responsabilità 
di queireccidio e deU’iii- 
tera tragedia congolese iil 
movimento indipendenti¬ 
sta c anticolonialista di 
quel disgraziato paese. 

Noi non esitammo a de¬ 
nunciare questa specula¬ 
zione, e ad indicare ^liù 
che mai nei colonialisti 
belgi e francesi, nella se¬ 
cessione del Katanga da 
essi provocala e guidata, 
nella ambigua politica 
dcirONU sotto influenza 
americana, nella repres¬ 
sione organizzata del mo¬ 
vimento indipendentista, 
i veri responsabili e le 
vere cause della sangui¬ 
nosa vicenda congolese c 
altresì della tragica line 
dei nostri tredici aviatori. 

Ed ecco oggi le clamo¬ 
rose rivelazioni del capo 
deir 0.\U n el Katanga, 
l’irlandese O’ Bricn, che si 
dimette accusando aperta¬ 
mente i franco-belgi e gli 
inglesi di essere i burat¬ 
tinai clic muovono Ciom- 
bc, che ostacolano rindi- 
pendenza c Tunità del 
Congo per rapinare il Ka¬ 
tanga, clic impediscono 
ogni possibilità di suc¬ 
cesso all’azione deU’ONTI, 
che portano la responsa¬ 
bilità diretta o morate de¬ 
gli eccidi c del sangue 
clic continua a correre: 
ed anche dell’eccidio di 
Kindu. Da una parte 
Francia c Inghilterra ap¬ 
provano le risoluzioni del 
('onsiglio di sicurezza 
deirONL' contro Ciombe, 
dall’altra parte le sabo¬ 
tano. I.e conseguenze sono 
sotto gli occhi di tutti. 

Ed ecco infatti, oggi, 
non solo le rivelazioni ma 
i falli. Ciombe, da Parigi 
dove ha protezione c aiuto 
militare, dichiara guerra 
airO.M’. si scopre un pia¬ 
no di azione armala ka- 
tanghese contro le forze 
deirONC, il piano cnlr.a 
in azione c già i morti si 
contano a decine: a pro¬ 
vocarli, da una parte al- 
l’allra, sono truppe .al co¬ 
mando dei mercenari bel¬ 
gi c francesi, foraggiate 
con armi c denaro dei 
colonialisti. . 

Di nuovo. l’opinione 
pubblica mondiale assiste 
a una manifestazione del 
moderno feudalesimo: il 
feudalesimo dei monopo¬ 
li, delle grandi banche c 
società minerarie, che so¬ 
no in grado di armare 
propri eserciti e tenere in 
pugno i governi del loro 
paese, e a cui è permesso 
di tenere in scacco la 
organizzazione mondi.ile 
delle nazioni. Ma l’opinio¬ 
ne pubblica cercherà in¬ 
sano di Iros-are, sulla no- 
sira stampa governativa c 
da parte dei nostri uomi¬ 
ni di governo, unp qual¬ 
siasi emozione o protesta. 
.Sceiba non protesterà cer- 
I to con la televisione, se 
essa terrà in ombra le 
scandalose responsabilità 
dei colonialisti anglo-fran¬ 
cesi e di Ciombe per que- 
Bto ennesimo acuirsi del¬ 


congolese 


la tragedia 

|)ei* raggiungersi di nuo¬ 
vo sangue a ipiello sparso 
dai nostri connazionali. 

Da gran tempo 6 ormai 
chiaro che la situazione 
del Congo non potrà es¬ 
sere risolta se non verrà 
scliiaeciata — secondo gli 
impegni assunti dall’O.Nl' 
— la rivolta colonialista 
del Katanga, se non saran¬ 
no rese al Congo l’indi- 
peudeiiza e runità che gli 
venne sottratta con l’as- 
.sassinio di I.umumha. A 
(|ucsta soluzione non si 
oppongono solo i vecchi 
colonialismi europei, ma 
anche il nuovo coloniali¬ 
smo americano che è di¬ 
sposto a battere i primi 
solo se è certo di potersi 
sostituire ad c.ssi; che a 
tal line manovra — con 
l’esito che oggi lutti ve¬ 
dono — la politica dcl- 
rONU, c clic contribuisce 
ad alimentare la lacera¬ 
zione interna di quelle 
popolazioni c della loro 
giovane classe dirigente. 

* 


LEOPOLDVILLE. 5. — Si 
spam tirila capitale del Ka¬ 
tanga dove i gendarmi c i 
paracadutisti di Ciombe co¬ 
mandati da ufficiali merce¬ 
nari europei hanno lanciato 
Un attacco generale contro 
i < caschi azzurri > delle Na¬ 
zioni Unite. Più di quaranta 
morti e molti feriti sono il 
provvisorio e incompleto bi¬ 
lancio delle prime ore di 
combattimento. L'attacco dei 
eiombisfi è comirieiiifo alle 
13,30. Pochi minuti dopo 
quell'ora un giornalista ame¬ 
ricano ha dato da Ptisabeth- 
rille il primo annuncio con 
un brevissimo telescritto. 

€ Sono cominciati i combat¬ 
timenti. Trasmetto io sfe.sso 
la notizia perché pii {•pera- 
fori delle telescriventi sono 
fuggiti. La città è piombata 
nel panico. Tutti fungono. 
Odo fucileria e colpi di mor¬ 
taio dappertutto. Pregate per 
noi *. 

Poco dopo il capo delle 
operazioni dell'ONU nel Ka¬ 
tanga, l’inglese Urquhurt 
emetteva un drammatico e 
laconico annuncio: * Da sta¬ 
mane alle 11.30 abbiamo af¬ 
fidato la situazione nelle ma¬ 
ni dei militari. Le autorità 
del Katanga ci hanno messo 
di fronte ad un gesto defi¬ 
nitivo di malafede. Ora dob¬ 
biamo attuare i termini del 
mandato delle operazioni 
dell'ONU nel Congo ». Meno 
di due ore dopo il fuoco di¬ 
lagava! 

Si spara nel centro di Ell- 
sabethrille ove i < caschi az 



zurn » sono trincerati nel co¬ 
mando dell'hotcl Lido; si 
spara attorno all’aeroporto 
saldamente presidiato dalle 
truppe dell’ONU; si spara at¬ 
torno al campo dei soldati 
indiani delle Nazioni Unite. 

Che la situazione stava 
precipitando era chiaro sin 
da ieri sera ma questa mat¬ 
tina si è avuto la piena con¬ 
ferma della drammaticità 
del momento quando il rap¬ 
presentante dell’ONU, Brian 
Urquhart ha convocato i 
giornalisti. 

Egli anniincialm drnmma- 
ticamentc che l’ONU si 
aspettava l'attacco da un mo¬ 
mento all'altro. Abbiamo sco¬ 
perto un piano di battaglia, 
ha detto il funzionario, ela¬ 
borato dai mercenari europei 
di Ciombe. Esso prevede un 


11 capo dei « caschi blu » conferma le accuse di O’Brien 


Me Keown sì dimette 
acc usando Parigi e Lon dra 

Lord Home difende sfacciatamente Ciombe in Parlamento con¬ 
tro rONU — Il fantoccio katanghese attacca gli Stati Uniti 


LONDR.A. 5. — Nuo¬ 
va « bomba » nell’atfare 
del Congo: il generale ir¬ 
landese Sean McKenv. n, 
comandante in capo dei 
< caschi azzurri ». ha an¬ 
nunciato di avere ra-:sc- 
gnato le dimissioni, con 
decorrenza dal 31 dicem¬ 
bre cd ha appoggiato in 
pieno le accuse rivolte da 
Conor O’Bricn alla Gran 
Bretagna, alla Francia c 
alle altre potenze coloniali- 
ste per il loro sabotaggio 
dell’azione dell’ONU. «Ciò 
che O’Brien ha affermato 
circa il molo della Gran 
Bretagna, del Belgio, della 
Rhodesia. del Sud Africa 
e di altri pae.si è — 
na detto McKeown — del 
tutto vero. ■ Certo, il go¬ 
verno britannico non c le- 
sponsabile dei mercenari 
britannici al soldo di Ciom¬ 
be. Ma esso non ha fatto 
nulla per ottenere il loro 
allontanamento ed ha o- 
stacolato i nostri sforzi di¬ 
retti a questo fine*. Quan¬ 
to al piano di guerra ka¬ 
tanghese oggi tradotto in 
atto, noi ne eravamo a co¬ 
noscenza da tempo. Cj so¬ 
no molte cose che tutti 
sanno, nel Congo, e che in 
Europa si ha l’aria di non 
sapere ». 

McKeown ha fatto que¬ 
ste dichiarazioni a Londra, 
dove ha sostato sulla via 
del ritorno a Leopoldvil- 
le. Quasi nelle stesse ore, 
alla Camera dei comuni, 
il ministro degli esteri bri¬ 
tannico, Lord Home, o il 
ministro aggiunto. Heath. 
prendeva posizione, in mo¬ 
do appena dissimulato, a 
favore di Ciombe nel con¬ 
flitto tra questi e l’ONU. 
« Noi — dichiarava Lord 
Home — riteniamo che lo 
impiego della forza abbia 
peggiorato le cose nel 



Bretagna è favorevole ad 
una « riconciliazione * tra 
Ciombe e Adula. 

Dal canto suo. O’Bricn, 
fia categoricamente sment>- 
tti a New York la V.si di 
Cionilic. .secondo la (piale 
nel Katanga non vi so- 

(rnntlnua In S. p>K. 9. cui.) 


attacco contro l * caschi az¬ 
zurri » su tutti I punti del 
loro schicrnmenfo. Secondo 
tale piano, ha proseguito 
Urquhart, l’attacco avrà luo¬ 
go verso le ore 13,30. Vi pos¬ 
so dire, ha proseguito, che 
in questo momento truppe 
del Katanga stanno marcian¬ 
do verso l’aeroporto difeso 
da soldati indiani c malesi. 
L’accesso all’aeroporto costl- 
fnird senza dubbio il centro 
dei combattimenti. L’ONU fa 
il massimo affidamento sui 
snidati indiani ina stiamo 
aspettando rinforzi da Leo- 
pnld ville. 

Urquhart ha aggiunto che 
le forze delVONU avevano 
ricevuto ordine di sparare 
soltanto se attaccate. Egli ha 
cosi concluso la sua dicbio- 
razione ai giornalisti: «Ab-j 
blanio fatto tutto fi possibile 
tollerando molte provocazio¬ 
ni. La notte scorsa le auto¬ 
rità dell’ONU si sono trovate 
di fronte ad un grave gesto 
di malafede quando l ka- 
tanghesi hanno promesso di 
eliminare gli sbarramenti 
che bloccavano i movimenti 
delle nostre truppe mancan¬ 
do poi alla loro parola. Ora 
aspettiamo da un momento 
aU’altro di essere attaccati ». 

Pochi minuti dopo si ap¬ 
prendeva che i /tinzioiinri 
dell’ONU erano riusclU a 
stabilire le comunicazioni 
con la .Segreterìa dell’ONU 
a New York e che avevano 
ottenuto dal Segretario ge¬ 
nerale ad interim, U Thant. 
« carta bianca » per riportare 
la normalità nel Katanga. 
Siicccssiratiìcntc. per lo stes¬ 
sa canale, il comando del¬ 
l’ONU veniva informato che 
In ste.sso U Thant aveva or¬ 
dinato che aerei a reazione 
fossero inviati a Elisabeth- 
villc per essere impiegati in 
appoggio ai « caschi azzur¬ 
ri » ed eventualmente < per 
distruggere qualstn.«t aereo 
che compia azioni ostili con¬ 
tro le forze delVONU ». 

Non era trascorsa un’ora 
dalle comunicazioni di Ur¬ 
quhart alla stampa che le 
prime raffiche di mitraglia¬ 
trice crepitavano alla peri¬ 
feria di Eli.sabethviìlc c con¬ 
tro le postazioni dei * cnsclii 
azzurri ». 

Gli scontri si accentravano 

(Continua in 9. paic. 9 . col.) 



Gli Stati Uniti 
appoggiano 
l'azione dell'ONU 


MrKrown 


Congo, La sola soluzione 
soddisfacente e per noi 
quella che venga elaborata 
dagli stessi katanghc^si ». 
Heath esprimeva piò espli¬ 
citamente la preoccupazio¬ 
ne del governo di Londra 
per le sorti della secessio¬ 
ne ciombista: egli defini¬ 
va « intempestive * le di¬ 
chiarazioni di Ciombe e 
assicurava che la Gran 


Ciombe a Parigi 
attacca TONU 

PARIGI, 5, — Il presidente 
fantoccio del Katanga, Moi- 
se Ciombe. ha dichiarato og¬ 
gi alla stampa parigina di 
avere avuto notizia (lai suo 
ministro degli Esteri che 
« numerosi soldati dell'ONU 
sono rimasti uccisi a Elisa- 
bethville ». 

Ciombe ha dichiarato che 
malgrado gli avvenimenti ka. 
tanghe.si egli proseguirà il 
.suo viaggio verso li Brasile 
e non rientrerà ad Elisabclh- 
ville. Egli ha comunicato ai 
giornalisti di avere avuto 
-una lunga conversazione te¬ 
lefonica con il ministro de¬ 
gli Esteri, Evanste Kimba. 
e di aver saputo da questi 
che è stata l’ONU ad aprire 
li fuoco per prima. 

Ciombe ha violcntcmcnlo 
attaccato l’ONU, accusando¬ 
la di aver gettato il Congo 
nella confusione cd anche 
gli Stati Uniti che sono i 
principali finanziatori, egli 
ha detto, delle operazioni 
dell’ONU nel Congo. 

Ad Un giornalista che gli 
chicdev’a come faceva ad 
essere tanto sicuro che i « ca¬ 
schi azzurri » avessero at¬ 
taccato per primi. Ciombe 
ha risposto: « Il ministro 
Kimba mi ha detto di aver 
visto autoblindo delle Nazio¬ 
ni Unite che volevano at¬ 
taccare le forze del Ka¬ 
tanga ». 


WASHIN(;T0X. S — II por- 
‘.ivocc ct-I d part.mento di Sta¬ 
lo ha d rh arato che gli USA 
appoggiano la deci.^ione del 
segretario generale deU'ONU. 
U Thant. di autorizzare le for¬ 
ze delle Naz.oni Unite a pren¬ 
dere tutte le misure necessa- 
r.c per r .stabilire la libert.à 
d. mov.mento a Elisab«'thvil- 
le - E' cv.dente, anche se im- 
pl.cita, la polemica del eover- 
no americano con le posiz.oni 
inglesi d- appoggio a C.ombe 


ElilSABETHVILXE — Truppe Ipdiaue delTONU In essctin di guerra fologrnfate dietro a un cannoncino montato siiii 
Jeep durante to seamblo del prlglntilcrl avvenuto prima che avessero Idixlo le ostilità (Telefoto) 


Verrebbe discusso nell’incontro con Macmillan 

Kennedy non smentisce 
le voci di un invito a Mosca 

Macmillan annuncia ai Comuni: « Elaboreremo con il presidente degli 
Stati Uniti una formula di negoziato sulla questione di Berlino » 


LONDR.A, 5. — .^lacmillan 
ha aiiiiiirtcinfo oppi ai C’wtriit- 
ni che il suo incontro del 
21-22 dicembre con Kennedy 
all'isola di Bermuda sarà 
dedicato « alVelabor'izione di 
una base per negoziare con 
VURSS sulla ijucstioiie di 
Berlino*. € La situazione — 
ha detto il premier britan¬ 
nico — è grave, c rischia di 
diventare critica. Negoziati 
con VURSS sono più che mai 
augurabili. Prima di preci¬ 


sarne la natura, è tinporfaritej 
clic sia rappiittifa una comti- 
iianza di vedute tra gli occi¬ 
dentali. lo spero che i miei 
collof/ui con il presidente de¬ 
gli Stali Uniti siano itfili a 
questo fine », Pressalo ihille 
domande dei deputati, Muc- 
millan ha soggiunto: « Esa¬ 
mineremo succcssivamenie la 
eventualità di negoziati su 
questioni più ampie c poi. 
eventualmente, stilla sicurez¬ 
za europea ». In merito al- 


Vlntcrvista di Kennedy alle 
Izvc.stia, it cupo del porcriio 
britannico ha detto che egli 
concorda sulla urgenza di 
€ normalizzare comunque le 
relazioni tra est c ovest * e 
di mettere a punto, eventual¬ 
mente. un'intc.s(t sul < disim¬ 
pegno » militare nelVEuropa 
centrale. 

Interrogato circa le dichia¬ 
razioni fatte ieri da Rusk. 
secondo le quali non è da 
escludere un < vertice » est¬ 


Il console jugoslavo a Monaco 
accusato per attività partigiano 


BERLINO. 5 — I.a magi¬ 
stratura tedesco - occidentale 
ha aperto un nuovo proecd.- 
menfo contro un comand'oite 
partigiano jugoslavo- rattin- 
tc console a Monaco. Predrag 
Ur.abovac. denunciato al Par¬ 
lamento ba\;trese dal depu- 
t;.to fase sta Wiiellner. come 
- a.ssa.ss.no di c.n(|ueoento 
soldati tedeschi- 

Si ripete, dunque, la ver¬ 
gognosa Vicenda del - caso 
Vracaric-, ma con un'ulte¬ 
riore aggravante, perchè que¬ 
sta volta l'attacco non è nep¬ 
pure determinato da una òe- 
r.uncia presentata da parte 


tede.sca. sia pure nazista, ma 
sempl.cernente da parto d; 
I sfiisria croati, i fascisti del 
f im ger.ito Ante Pavelic 

Ur-izie alla larga osp.talit.’i 
che hanno trovato nella re¬ 
pubblica di Adenaiier. questi 
gruppi di - emigrati - svol¬ 
gono una vasta attività di 
provoeazione contro la Re- 
pubbl.ci jugoslava, come h.a 
recentemente dimostrato la 
banditesca impresa di Stoc¬ 
carda contro un gruppo di 
artisti di Zagabria. 

La sede centrale del movi¬ 
mento listasela è oggi a Mo- 
nreo. e ne è presidente un 


certo Branco .lel c Sul gior- 
r ale di questa organu/HZ.Oiie 
1 * st.ito promosso lo sporco 
iittaroo contro il console 
Crabovac. chj* il deputato 
tedesco reg onalc di estrema 
destra ha subito rilanci.ito 
Dopo li - e.iso Vracar.c -. ;1 
- caso Orabovac » e le m.ini- 
fest.izioni d. Stnccard.a. c di- 
niostr.ito che non ci s: tro\a 
di fronte ad ep.sodi spor.id ci. 
ma ad una vera e propr.a of¬ 
fensiva contro 1 partigiani 
che combatterono contro gli 
inva.sori hitleriani ed ai quali 
i nazisti sconfitti tentano oggi 
di Lire il processo. 


ovest, un portavoce del Fo- 
rcigii Office auet’n dichiarato 
poche ore prima di « non es¬ 
sere a conoscenza > (fi pro« 
getti del genere. Macmillan, 
aveva precisato il funziona- • 
rio, onn. ha ancora deciso se 
andare solo o con il ministro 
degli esteri. Lord Home. 
Quanto all’incontro ‘ Maemtl- 
lan-Adcnaucr, che avrebbe 
dovuto avvenire in settima¬ 
na. esso è stato rinviato. 

L'incontro di Bermuda 
sembra dunque destinato, ol¬ 
tre che a rafforzare ('intera 
tra le due potenze cnglosas~ 
soni, anche a preparare quei 
nuovi sviluppi del dialogò 
con VURSS che l’intervista (K 
Kennedy alle Izvestia *.* la 
costruttiva risposta sovietica 
hanno fatto prevedere passi¬ 
bili. Si continua a parlare 
con insistenza di una propo¬ 
sta di visitare Mo.ica. che 
Kennedy avrebbe ricevuto in 
modo non formale c ella qua¬ 
le si sarebbe riservato di 
dare una risposta entro Van¬ 
no. dono le consultazioni con 
.Macmillan. Un portaroce 
della Casa Bianca, interroga¬ 
to in proposito, si è ri/itifafo 
di smenfire» o di confermare. 

A Washington e a Londra 
è evidente una grande cau- 

(Cnntinu* In 19. p* 9 . 9. col.) 


1 lavori del CC aperti dalla relazione di Serri 


Icf PGCt aifgon§a i problemi delia paro 
e deiia eia ilaiiana ai soriaiismo 

Il programma appro\ato dal X.XII rappre»eiita una niio\a grande avanzala del moximento rixoliizionarìu - 1 primi inter\entl 


Con una relazione del se¬ 
gretario Rino Serri, si sono 
aperti ieri mattina i lavori 
del CC della FGCI. 

Serri ha innanzitutto affer¬ 
mato la sua piena adesione 
al d(x;umento della segrete¬ 
ria del Partito, dicendo: < La 
analisi che esso compie, una 
serie di giudizi che esprime, 
le indicazioni che dà per un 
ulteriore sviluppo della ri¬ 
cerca e detrazione, sono da 
noi pienamente condivise. La 
linea del documento è quella 


sulla quale l'organizzazione 
nostra deve operare per por¬ 
tare il proprio contributo. B 
già in questo rapporto, sen¬ 
za riprendere tutte le que¬ 
stioni, ci proponiamo di far¬ 
ne una scelta approfondendo¬ 
le in collegamento con la no¬ 
stra azione politica >. Più 
avanti. Serri ha indicato al¬ 
cuni aspetti di quello che, 
a parer suo. è il « profondo 
divario fra la estensione e il 
potenziamento quantitativo 
del movimento operaio e la 


sua capacità di elaborazione 
ideologica c di iniziativa po¬ 
litica ». osserv'ando fra l'altro 
che « c’e stato un ritardo 
neirURSS c nel mondo so¬ 
cialista, una contraddizione 
fra lo s\Mluppo e il potenzia¬ 
mento della stnittura sociali¬ 
sta, c Io sviluppo politico, in¬ 
teso nel sen.so di una gene¬ 
rale partecipazione delle 
masse aH’csercizio del potere, 
e dello s\'iIuppo della produ¬ 
zione culturale, della elabo¬ 
razione ideologica... c’è sta¬ 


to. infine, e permane, un 
grave ritardo (lei movimen¬ 
to operaio, soprattutto ncl- 
l'Europa Occidentale, a ca¬ 
pire e a collocare la sua azio¬ 
ne rivoluzionaria nella nuova 
fase del capitalismo, svilup¬ 
pando in modo originale c 
creativo la propria elabora¬ 
zione ideologica. Il senso pro¬ 
fondo della svolta consiste 
nel superare questi ritardi, 
nel fornire al movimento 
operaio nuovi strumenti di 
lotta adeguati ai nuovi rap¬ 


porti di forza e alle nuove 
condizioni storiche ». 

< La linea della coesisten¬ 
za pacifica — ha soggiunto 
il relatore — trae orìgine da 
tali nuovi rapporti di forza. 
Ieri, infatti, nelle condizioni 
di accerchiamento e di do¬ 
minio del mondo capitalisti- 
co, la coesistenza non poteva 
che essere concepita, e cosi 
la concepiva Stalin, come 
stato di non guerra, come 
momento transitorio. Oggi 
affermando il principio delU 













VI'. 


lUnitA 


^ non inevitabilità della guer- 
'•kai pur permanendo in una 
* >erte del mondo il capitali- 
imo, si dà alla coesistenza un 
. luovo contenuto. Diventa 
:Ìoè una prospettiva ' di at¬ 
tacco, diventa "il terreno sul 
quale si sviluppa la lotta di 
classe al livello. internazio¬ 
nale >. 

^ « Si viene perciò a realizza¬ 
re — ha detto Serri — una 
fusione profondo tra gli 
obiettivi del movimento * ri¬ 
voluzionario e le aspirazioni 
deirumnnità alla pace, alla 
indipendenza, alla libertà. 
Una fusione che evidente¬ 
mente creo nuove « enormi 
possibilità di sviluppo della 
lotta della classe operaia in 
tutti i Pac.si del mondo >. 

In particolare. < esistono 
nuove possibilità di una lar¬ 
ga azione unitaria fra i gio¬ 
vani italiani, compresi colo¬ 
ro che sono stati portati per 
la prima volta all’azione per 
la pace dall’iniziativà dello 
avversario. Crediamo che esi¬ 
stano le condizioni per dare 
vita ad un movimento uni¬ 
tario e di carattere perma¬ 
nente dei giovani, che si bat¬ 
ta per la distruzione di tut¬ 
te le armi atomiche e per il 
disarmo generale >. 

* La seconda conseguenza 
della tosi della coesistenza 
pacifica — ha soggiunto il 
segretario della FGCI — 6 
la impostazione di una va¬ 
sta articolazione delle vie 
nazionali al socialismo >. E. 
in proposito, ha detto: < La 
concezione dello vie naziona¬ 
li non investe solo, come 
sembrano pensare alcuni par¬ 
titi, un modo diverso per con¬ 
quistare il potere, bensì an¬ 
che Tesercizio del potere 
stesso e la costruzione del 
socialismo. 

'. Le differenze nazionali 
permarranno per tutto il pe¬ 
riodo di transizione dal ca¬ 
pitalismo al comuniSmo. E' 
chiaro quindi che un ruolo 
decisivo viene ad a.ssumere 
la capacità dei singoli partiti 
di elaborare e di portare 
avanti la loro politica. E su 
questa base bisogna giunge¬ 
re ad una sempre nuova ar¬ 
ticolazione dello stesso mon¬ 
do socialista e di tutto il 
movimento operaio. Il dibat¬ 
tito sulle grandi questioni 
della strategia generale di¬ 
venta indispensabile proprio 
se manteniamo, come dobbia¬ 
mo mantenere ,politicamentc 
e ideologicamente valido il 
principio deH’internaziona- 
jpsmo proletario >. 

, Polemizzando con chi con¬ 
sidera c il programma ven¬ 
tennale come una manifesta¬ 
zione di nazionalismo deila 
URSS che romperebbe l'uni¬ 
tà di sviluppo del mondo so¬ 
cialista », Serri ha detto: « A 
noi non pare giusta tale po¬ 
sizione. Riteniamo che il 
programma corrisponda alle 
obiettive leggi di sviluppo di 
una società come quella so¬ 
vietica, che da 40 anni co¬ 
struisce il socialismo e che 
non può fermare il moto in 
avanti... Il programma ven¬ 
tennale, perciò, rappresenta 
una nuova grande avanzata 
del movimento rivoluzionario 
e può e deve rappresentare 
un nuovo momento della 
conquista delle giovani gene¬ 
razioni alle idee del comu¬ 
niSmo >. 

Accennando al dibattito 
aperto su «Nuova Genera¬ 
zione », Serri ha detto: «Non 
si tratta di riabilitare Tro- 
ski, come teme, per cattiva 
informazione, il compagno 
Thorez. Si tratta di approfon¬ 
dire, discutere e ripercorre¬ 
re tutta l’esperienza sovieti¬ 
ca ». Ciò non significa che 
il dibattito sia esente da di¬ 
fetti: «Non possiamo non ri¬ 
levare criticamente l’emer¬ 
gere, in alcuni articoli, di po¬ 
sizioni errate e a volte anche 
leggère e non valutate. Il di¬ 
battito è libero, ed è giusto 
che sia cosi, ma noi tutti 
non dobbiamo rinunciare al¬ 
l’opera di correzione e di giu¬ 
sto orientamento del dibatti¬ 
to stesso ». 

In polemica con coloro che. 
come Saragat, tentano di 
«creare la psicosi dell’anno 
zero», il relatore ha quindi 
riaffermato < la validità del- 
l’esi)erienza sovietica, la pre¬ 
sa armata del pxitere nel 
1917, la costruzione del so¬ 
cialismo in un solo Paese, il 
sistema dei soviet come base 
di una nuova e sup>eriore de¬ 
mocrazia. Tutti questi sono 
momenti decisivi dello svi- 
lupi>o di tutto il movimento 
rivoluzionario e hanno fatto 
compiere al movimento op>e- 
raio un salto di qualità ri¬ 
spetto al vecchio movimento 
socialista ». 

Un battuta pxilemìca Serri 
ha rivolto anche air< Avan¬ 
ti ! * dicendo: « C’è stato chi, 
in questi giorni, ha tentato 
di contrapporre la FGCI al 
partito e al suo gruppo diri¬ 
gente, piarlando di rìbellionc 
dei giovani. E’ veramente ri¬ 
provevole che anche i com¬ 
pagni deir« Avanti ! > conti¬ 
nuino a prestarsi a questa 
campagna provocatoria... Non 
esiste un problema di con¬ 
trapposizione, bensì la re¬ 
sponsabilità di p)artccip>are 
autonomamente ad un dibat¬ 
tito aporto in tutto il Par¬ 
tito ». 

Il segretario della FGCI ha 
quindi toccato il problema del 
movimento oporaio nei Paesi 
capitalistici più avanzati. 
«Quello dcirOccidentc, e un 
momento nuovo della rivo- 
gluzione proletaria, che pro- 
”prio por II fatto che si deve 
opterà re nel cuore dello svi- 
luptpo capitalistico contem¬ 
poraneo, può rappresentare 
un OMttfibuto Iter tutto il 




movimento rivoluzionario c FORSE DEPORRA’ , 
per lo sviluppo stesso del ^ ~ 

Paesi socialisti e del loro at- ANCHE L'ON. FELLA 
tuale processo di rinnova¬ 
mento ». 

A proposito della via Ito- ^ 1^ 

ìiana, Serri ha detto: « Spc- 
eie in una fase di capitali- ki#qSwlMll 
smo avanzalo, il rapporto fra 
democrazia e socialismo di- ^ 
venta, oserei dire, organico, 
nel senso che non vi può c.s- IIIIIJIU 
sere sviluppo democratico " 
che non vada in senso socia- - 

Usta, Non si tratta quindi di I_ 

fare una contrapposizione fra ffll 
democrazìa formale e demo- MI MI 
crazia sostanziale, ma di ■ 

comprendere che, senza un • u||u 

contesto programmatico an- AAIlll^lllmM 
timonopolìstico c senza tra- UKIIII^IIIIIIU 
sformazioni sulla base di g 
questo programma, la demo¬ 
crazia non può vivere. Nasce 
da quo.'^ta nostra impostazio¬ 
ne la via pacifica e democra¬ 
tica per la conquista del po¬ 
tere da parte della classe 
operaia. Non solo, ma questo 
disegno di lotta che noi oggi 
proponiamo ò la preflgiira- 
zlonc dello stato socialista di 
domani. Questa battaglia per 
le autonomie, por creare nuo¬ 
ve forme di democrazia di¬ 
rotta, per garantire una fun¬ 
zione reale del Parlamento e 
una funzione dei partiti, ò la 
linea sulla quale domani ia 
classe operaia organizzerà lo 
Stato socialista. 

Sono stati questi alcuni dei 
punti essenziali della rela¬ 
zione di 40 pagine, su cui, 
noi pomeriggio, ha avuto 
inizio 11 dibattito. Ha pnrl.a- 
to per primo MONTELLA, 
criticando i limiti che In al¬ 
cune organizzazioni di Par¬ 
tito ha avuto il rinnovamen¬ 
to e ponendo il problema tU „ . 
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Si vuol rinviare nel tempo l’attuazione della Costituzione 

Destre, pC e PSDI sì oppongono olio Conierò 

olio pronta ottnazìono dell'Ente Regione 

* \ 

Hanno respinto la proposta di porre all'o.d.g. le leggi per i consigli regionali ^ Il PRI ha votato insieme alle sinistre 
La discussione sul « piano dei fiumi » e le votazioni degli articoli per le leggi sulle aree fabbricabili e Taddizionale ECA 

Una maggioranza DC-de- rappresentanti dei consigli un ritmo di 30-35 miliardi dovrebbe essere preposto un le repliche del relatore e del ressante notare che in sede 
sire, con appendice socialde- regionali partecipino alla annui (sugli 80-90 previsti), organo locale propulsore ministro, la maggioranza ha di votazione si è nuov'amente 
mocratica (l’on. Lupis, uni- elezione del Presidente della eseguendo non più della me- quale dovrebbe essere l’Ente votato gli articoli della legge costituita attorno alla DC, 
co socialdemocratico presente Hepubbilca. Sarebbe assai tà delle opero previste. 3) Regione. respingendo gli emenda- come già accadde in occasio¬ 

ni aula), Ila votato ieri sera grave, egli ha detto, se si manca infine una politica or- Nel pomeriggio l’assemblea menti proposti dall’opposi- ne delia votazione dell’o.d.g. 
alla Camera contro l’Iscri- procedesse per la terza voi- ganica In materia — ha in- dopo aver commemorato l’ex zione relativi aU’aumento relativo al rinvio in commis- 

zione all’o.d.g. deH’aasem- ta ormai alla elezione del sistito il compagno Pietro deputato repubblicano Giu- della fanposizione a carico sione della legge sulle arce, 

bica, dei due progetti di leg- Presidente della Repubblica Arnendola seppe Chiostergi combalten- delle società, a sgravi fìscali una maggioranza nettamente 

ge per la elezione del Con- senza che ne sia definito esat- E indispensabile per la rea. te antifascLsta recentemente per le cooperative e alla at- di destra formata da liberali, 
sigli regionali, che portano lamcnte il suo corpo eletto- lizzazione di tale politica or- scomparso, è passata alla tribuzlone infine di una parte monarchici e missini, 
le firme del compagno G. C. rale. ganica un coordinamento su conclusione della discussione della addizionale agli Enti . I deputati repubblicani e 

Pajetta o doH’on. Reale, se- Le stesse argomentazioni .scala locale cui potrebbe e suH’addizionale ECA. Dopo locali di assistenza. E’ inte- socialdemocratici si erano 


gretario del PRI. Questa avevano sviluppato l’onore- 
maggioranza ha fatto preva- volo Macrelli per ì repubbli, 
lere il suo voto; in favore cani e l’on. Ferri per i socia- 
deiriscrizionc della legge al- listi. 

l’odg deU’assemblea si sono La Camera ieri ha tenuto 
sdiierati comunisti, sociali- due sedute: quella antimeri- 
sti e repubblicani. diana è stata dedicata alla 

Era chiaro che non si trat- discussione del disegno di 
lava di una questione prò- legge che ambiziosamente è 
cedurale e ratmosfora in cui staio definito « piano dei fili¬ 
la discussione si ò svolta lo mi * (si tratta in realtà di 
ha dimostrato. La UC tutta- uno stralcio per lo stanzia- 
via, ancora ima volta, non mento di 127 miliardi in cin- 
ha avuto il coraggio di e.spri- qiie anni che vanno ad ag- 
mere fino in fondo la sua giungersi agli 80 miliardi an- 
opinione avversa alla costi- noi previsti dal piano orien- 
tuzione delle Regioni, così tativo del 1054). 
come hanno fatto, se non al- Nel dibattito .sono inlcrve- 
tro con maggiore chiarezza, nuli 1 socialisti Renato CO- 


infalii assentati. 


Ininterrottamente sulla pista di Monza 


40 giorni di collaudo con 60 piloti 


, Il Senato approva 
la legge 
per I 3 senatori 
al territorio di Trieste 




quei giovani che restano In- Sarà chiamato a deporro an- Trapp e éXnt de ^ LOMBO e PRINCÌPR. il 

differenti di fronte alla poli- «ho li liberale, monarchico e mis-1 comunista Pietro AMEN- 

tlca e alle battaglie sindaca- __ loto con acema; __ (MALAGODI, COVEL- DOLA, e il democristia- 

11. cercando soluzionMndivi- j, y„j„{stro dcflli Interni LI e ROBERTI). no BARONI. I motivi 

duali di avanzamento nel- Mnrin KcplUa il sun «se* ‘ L* oratore ufficiale della della oppt>sizione possono 
l’ambito aziendale. afetZio, DC, on. MIGLIORI, infatti, c.s.sere co.sì precisati: 1) si 

DI TORO ha espresso un ^ capo della polizia si è penosamente trincerato tratta ancora di un impegno 
giudizio negativo sulla for- Giovanni D'Antoni de- dietro banali giustificazioni episodico, di un provvedi- 

mula del centro-sinistra, di- Dorranno come testi nei'nro- di «mancanza di tempo» per mento inadegualo ad avvin¬ 
cendo che essa è, da un lato, contro oli ex alti com- spiegare che la DC non in- re a radicale .soluzione il 

una manovra del neo-capita- missari della Sanità. La deci- tende portare in aula la que- problema. Si continua, cioè, 

lismo, che sull’onda del boom sione è stata presa ieri mat- stione. « Noi ci opponiamo — nella eosidetta politica delle 

economico cerca di dividero tino dal oindicl della prima egli ha dichiaralo — a porre toppe, preoccupandosi di .sal¬ 
ii movimento opera per sezione del Tribunale penale all’ordine del giorno la que- vntaggi temporanei anziché 

meglio dominarlo i nca- di Rorno, su rte/uesfa aefl’au. stione in questo momento... ». “' ima sistemazione definì- 

*J*®ote e ideologicaiiieiite; vacato licmo Pannain, difen- VOCI DALL’OPPOSIZFO- Sulla pista deirontodromo di àlonza è In pieno svolgimento la prova organizzata dall’Auto- CASSI e iJ socialista DI PRI- 

dall altra, il frutto di cedi- sore dell'on, Mario Cotelles- NE — E quando, allora? e del piano dev'ono esse- mobil Club d’Italla, per sottoporre ad un completo esame tecnico due vetture strettamente SCO hanno criticato questo 

menti che si manifestano In sa, imputato di peculato ag- L’on. Migliori Ila evitato r® awelerati. f ino ad oggi, ji serie. l>a prova è iniziata II 30 ottobre e si concluderà rs dicembre. Alla guida delle due aspetto del provvedimento e 

settori del movimento ope- gravato nello < scandalo del- di rispondere a questa pre- ha ricordato il compagno auto, che girano Ininterrottomente notte c giorno, si alternano 60 piloti fra cui due donne, hanno presentato un emenda- 

raio influenzali, anche indi- la nenicillina >. cisa domanda, e ha pro.se- Amendola, si e proceduto ad Nella foto: lo due auto che attraversano un passaggio obbligato mento 


Il Senato ha ieri approvato 
la legge sulle norme per la 
elezione de; tre .senatori as¬ 
segnati alla circoscrizione di 
Trieste. Il compagno PELLE¬ 
GRINI ha sottolineato che il 
provvedimento rappresenta un 
ulteriore passo verso la fine 
dello « status - provvisorio del 
territorio di Trieste .al quale 
bisogna porre rapidamente fine. 
Occorre, per que.sto, attuare 
al più presto la regione a sta¬ 
tuto speciale Friuli-Venezia 
Giulia 

Hanno parlato anche il so¬ 
cialista TOLLOY, il missino 
FERRETTI, il relatore SCHIA- 
VONE. il ministro SCELBA. 

L’Assemblea ha poi discusso 
un provvedimento governativo 
con il quale a partire dal¬ 
l’ottobre del i9Gl, si aumenta 
daU’l.SO al 2,80 % 11 contributo 
a carico dei datori di lavoro 
e dei lavoratori per il finan¬ 
ziamento delle prestazioni per 
l’assistenza malattia ai pensio¬ 
nati. 

, , ... I compagni FIORE e BOC- 

Sulla pista dell autodromo di àlonza e In pieno svolgimento la prova organizzata dall’Auto- CASSI e iì socialista DI PRI- 


raio influenzali, anche indi- la nenìcìllina *. cisa domanda, e ha pro.so- Amendola, si è proceduto ad* Nella foto: lo due auto che attraversano un passaggio obbligato Imento 

rettamente, dalla socialde- Le circostanze che il mini- guito affermando che le dif- ** - —. - , — , - , — . . _ _ _ _ , . - 

mocrazia e dairillusione di sfro degli Interni e gli altri ficoltà derivano dal « riposo _ mii«i ii •• 

poter fare gli interessi del testi citati dovranno chiarire natalizio... ». L/a Milano 0 Holoffna deplorazlOni per Gonella 

proletariato attraverso inter- sono note: il governo era, o INGRAO — Dura da anni--——^— ---—--- 

venti legislativi. no, al corrente di quanto no- questo riposo. 

LOMBARDI ha messo in veniva al Commissariato per CAPRAKA — Esattamente m ^ 

guardia da un dibattito che l'Igiene c la Sanità? Sapeva, da anni. I M Bi M 

sia fine a se c che non o ministro Sceiba MIGLIORI — Il caicnda- MB ^^M H H 

si proponga come scopo la con i fondi della penicillina rio della Camera ò carico di MB B B MB BB MIb B B B 

elaborazione e lo sviluppo di venivano costruiti apparta- lavoro, ci sono importanti 

una strategia per l'avanzata Rietift par i grossi papaucri provvedimenti che attendono. ■■ am B B ^m B B 

verso il socialismo in Italia del Commissariato? E se era INGRAO — Quali? _— BB^^^ _— M —_ ^ —B ^ _ B _ B _ 

0 neirOccidcnte. Ln discus-(d corrente di ciò, perché non MIGLIORI (imbarazzato) ^MBp^RB B JPB^B 

è giusta, purché non ha provveduto a por fine alla — Ma... per esempio , HIBBÌBB^EÌ^H I HB^HB B^^B B B^^UI B ^UI^B 

cada ncU’accadcmia, nella speculazione? lo sull’avviamento commer- 

astrazione. Ciò indebolireb- L'on. Scclba ha già risposto ———-—----—__—— 

4'ìtoriTo„‘'‘’p^"và Òm mCfommUsione le yroposle DC.MSl mila censura - Attacchi da destra a Pantani per i suoi elogi alla poli- 

n.ifo"crUicamonio n'dibntmò sònibloii?^ — Neani chiede la convocatone immediata della commissione Esteri della Camera jier la Cina all’ONV 

nella FGCI, mettendone in H caduto. *“ t ■ ' ~ 

luce duo pericoli: la cbiusu- Ilarità e indignazione, nel- Il breve discorso dcU’onore- lati dai giornali di Milano rare alla maggioranza « doro Sulla questione è interve- del Consiglio e di componenti 

ra settaria, da una parte, la .**"‘^* lo stessa tempo, ,ban- vole Fanfani, pronunciato lu- (Vltalia) e di Bologna (TAu- tea», in tutte le sue sfuma- nulo ieri, con un comunicato- del Parlamento, sia dell’oppo- 

rinuncia ai principii, dall’al- clic ritirai poem giorni „o .sollevato anello le dichia- nedl a Metanopoli, nel quale venire d’Italia) che esprimono ture, il più largo margine di stampa, il Comitato italiano sìzione democratica, sia della 

tra. Solo se arriva a sbocchi deU’on. Codacci-Pi- si formulava un apprezza- gli orientamenti delle rispel- sicurezza possibile. Ancora per la pace, rilevando, tra l’al- stessa maggioranza parlamcn- 

politici concreti, il dibattito ,{• sanelli il quale, a nome del mento elogiativo dcU’apporto Uve curie arcivescovili. una volta è stata rinviata la Irò, che « l'Italia è la sola fra tare *. 

è utile. Altrimenti, si risol -a i/n rnmnii\<!nri governo, ha affermato che recato dall’ENl < allo sviluppo in essi Gonella viene accu- riunione dei « dorotei > per tutte le potenze dell’Europa Non è escluso che della que- 
ve in pura accademia. Ri-* ministri stanno e alla posizione di una poli- salo di « poco rispetto del me- l’approvazione del documento occidentale, che abbia accet-stione si occupi oggi il Con- 
confermando la sua piena prendendo cognizione degli Uca estera che l’Italia ha co- todo democratico », di com- congressuale, che nella gior- lato dì assumere su di sé la siglio dei ministri, convocato 


Intervengono le Curie 
nelle polemiche fra i de 

Of^gi im.'^commissione le proposte DC^MSt sulla censura — Attacchi da destra a Fanfani per i suoi elogi (dia poli¬ 
tica deirENI — Nonni chiede la convocazione immediata dtdla commissione Esteri della Camera fter la Cina aìVONU 


ve in pura 
confermando 
adesione alla 


ne/icio 


sistenza pacifica, come unica "T-niT«nn ^ nnp„n c li stanno «attenta- aperto, nel consesso delle na- dei cattolici che la recente pi». «Il'nklll (la richiesta cioè del voto provvedimenti per gli statali, 

base possibile per un’effica- titnin nprtminle » ma non tti niente studiando ». Comun- zioni civili », ha trovato ira- Conferenza episcopale ha ri- LA LmA ALL UnU La convo- di due terzi dcIFassemblea) una relazione di Andrcotti sul 

ce lotta di classe sul piano iji« pdttinn' n, mie nne. Pcr >1 momento, il go- mediaU registrazione pole- badilo come essenziale. In al- cazione immediata della Com- che impedisce ancora una Congo e un’altra di Segni sul 

internazionale. Romani ha IL afnin^ r ’nn^ verno ha deciso di mettere mica negli ambienti e sui fo- irj termini — e con buona missione esteri della Camera, volta l’immediato ingresso progetto gollista per « l’unione 

criticato quegli elementi del- minìctm à numm «iiV nrniu» ^ dispo.sizione dei deputali gli liberali e confindustriali. pace di queU’autonomia dei perché il governo riferisca sul- della Cina alI’O.N.U. Il comu- delle patrie ». Può darsi che in 

lo FGCI che — come è av- of, Jl „p,,en rhe nnllrirpvette relazione del senatore Tu- Particolarmente significativo cattolici che l’on. Moro cercò ratteggiamento assunto circa nicato sottolinea il danno che questa sede, Gonella torni sui 
venuto in alcuni circoli di .Lwniìnrr, pmi. dopo di die si potrà il titolo d’apertura della Na- di rivendicare come fatto ac- la ammissione della Cina al- un tale atteggiamento procura suoi attacchi alla TV. 

Roma — mantengono posi- D’Anioni II Junocrim^^^ di esaminare .se e quando met- zmiic di Firenze (« Clamoroso quisito per la DC — i fautori l’ONU, è stata chiesta dal com. aH’IlaUa e al buon funziona- ^ruciinà 

rioni estremistiche sul prò- svolaerc una inchiesta ammi- nll’ortline del giorno an- avallo di Fanfan^i alla politica q gli avversari del centro-si- Pagno on. Nonni. Il presidente mento dclPONU e chiede per- CENSURA La Democrazia cri- 

blema deiralternaliva fra nistrativa nella ocstionc ve- la legge per la elezione internazionale dell ENI») e nistra, nel mondo politico cat- della commissione, Bcltiol, ha tanto Tintervento del Parla- stiana e i missini, contando 

pace o guerra. Per quanto nldm'na perTcc??arc a^^^ dei Consigli regionali. forse ancora di piu l^ditoriale loUco, continuano puntual-comunicato al ministro Segni mento sull’appoggio dei partiti con¬ 
riguarda la svolta a sinistra, oravi irrcnolarità E oltre LI compagno Santarelli, delio stesso giOTnale a firma diente ad ancorare a questa la lettera di Nenni c ha di. « L atto della delegazione vergenti, intendono proro- 

Komani ha detto che e.ssa alla comuidcazionè del dottor che ha parlato a nome del direttore Enrico Mattel. quella gerarchia ecclesia- chiarato che la convocazione italiana all ONU — nota an- gare per un anno ancora le 

può essere realizzata altra-O’Afifoni altre denunce per- gcuppo comunista, aveva in- « C* vuol poco a capire— seri- . |e ]q,.d ipotesi sulla avveda ^po la risposta di cora il comunicato — conira- attuali disposizioni di legge 

verso un movimento delle vennero al ministero dclPln- vitato il governo a chiarire y® Mattel — che in tal modo «nuova (o vecchia) maggio- Segni, cioè non prima di do- sta inolR-e con alcune dichia- juHa cinematografia, com- 
maie che Sia per sboceS fe^ dinT.I.rie anonime, la sua posizione di fronte al- •* presidente prese quelle che riguardano 

un accordo fra tutte le sini- d’accordo, ma nelle quali era. le sempre più larghe e auto- mieso a^uniere sui ^hc non conviene dimenticare. -- - - - ■ - — - - - la censura preventiva ammi- 

stre e il mondo cattolico, su no indicate con la massima rcvoli prese di posizione di c®" «n avaiio iiii^ Vedremo poi, nel prosieguo a c*. i»o t- t nistrativa. La commissione in- 

una piattaforma antimono-precisione le attività del- enti ed organismi a fnvorc sponsamma a lu^ operazioni precongrcs- A Firenze IO dicembre terni della Camera c stata 

polistica l’ACIS della sollecita istituzione dei aiiesiero, aiicni. gygjj (jgiig j, quali carte --- — — -----—-—— convocata per questa mattina 

Hanno parlato poi. a tarda f/auù. Remo Pannain ho Consigli regionali. drne^JIIÌfo rusio e In ^ TT *1 I»r discutere in sede legiila- 


responsabilità di una inizia- per discutere, oltre che dei 
tiva (la richiesta cioè del voto provvedimenti per gli statali. 


nnnno panalo poi, a larua i.nuv. nvmu rtniìunn un .. Ri nptrnlin riiccn p In p**'- — ----- 

sera. Illuminati, Guerzoni, anche chiesto la citazione Dopo aver ricordato il r<^ « 0 "® « P®*™*»® russo e in revole Gonella a sostegno della 
Gabriele e Perini. Dei loro dcH’on. Giulio Andrcotti. mi- cento svolgimento a Roma di g®jere. « 'mensincaia coiia posizione, 
interventi pubblicheremo do- nìstro della Difesa, c del- un convegno per la pronta 8 *i ^ correnti della sinistra de. 

mani i resoconti, insieme con l’on. Giuseppe Fella, mini- attuazione dell ordinamento ®”® s®»® . Rinnovamento democratico » 

quelli che avranno lugo oggi, stro del Bilancio. Il Tribuna- regionale, convegno al quale ^ ^ occidèn- ^ ‘ ’’ tendono comunque 

-seconda ed ultima giornata le si è però riservalo di deci- hanno partecipato rapprc- '■ . a presentare le minacce di Go¬ 
dei dibattito. dere su questo punto in una sontanti di tutti i parliti e * * j ^ nella addirittura come espres 

- delle prossime udienze. dei più grandi comuni d’It.a- fP® “j ® ^ ‘ sione « di un disegno orga- 

_ Il doffor D’Anfoni c il dot- lia, ha sottolinealo tra rallro, ^ ® P' nìco c preordinato di rottura 

.J*“. IccciSnc alcun, ròno tor ViUam saranno interro- sia la presa di posizione del J. pufuica ;!®!l’unità politica dei catto- 

tennti a essere presenti alla oOti oggi. L’on. Scclba depor- congrc.sso dell’ANCI sia il .. parte gli an- ^ (agenzia Radar) ricop 

seduta pomeridiana di okzL ra. invece, in un altra gtor- fatto che una preci.sa norm.T , vanno da Ma- *1®®^® che le scissioni della DC 


Un convegno nazionale 
dei C onsigli della Resis tenza 

Relatori saranno i senatori Farri e Terrarini 


- convocata per questa mattina 

, - per discutere in sede legiila- 

la^lQnale Liva una legge presentata fret¬ 

tolosamente ieri sera dal de 

»11o RociefdxnTza Borin. che prevede una pro- 
“'•*** IXCololdlAel pQgjj gjjo al 31 dicembre 1962, 

e una proposta missina, che 

itori Farri e Terrarini propone una proroga di sei 

_mesi. 

Per quello che è dato sa- 
chiamano allo spinto della Re- pere, sia i socialdemocratici 
sistenza devono condurre, per i liberali accetterebbero 
lo sviluppo della democrazia _ 

r.ei nostra Paeso. I® proroga della censura, mcn- 



ì 


I treni speciali per le feste 


uypi. tx O». .u .. -, jj ' ja „ a gli an- ra.au, / convegno nazionale dei Con- nel nostro Paese. “ pry.uKa uv..u ...c,-- 

ra. invece, in un altra pmr- fatto che una preci.sa norm.T , «...aiis,; vanno da Ma- *l®ndo che le scissioni della DC jig,; federativi della Resisten- Fra i vari punti all’ordine del tre e ancora incerto 1 atteg- 
Ilinfa. Icostituzionale chiede che i [--ni, , ccpiha Gonella An- sempre opera della za. Relatori saranno i senatori giorno vi è il problema delia giamento dei repubblicani, m 

- — ■ - ' - - —■ . - ■ . — ' ° allo rinViic!!- destra. Ferruccio Farri e Umberto Ter- lotta antifascista e dello scio- generale meno propensi a dare 

m m o tiiitì ^*®L Ruadro dell’attività pre- racini. glimento del MSI; quello delia il loro avallo alle misure legi- 

A •*«a 4-1 ««racA ■ etnici^ congrcssu.ilc della DC si se L’ìmponantc convegno, chia. fimzione dell’organinazione dei stative, fino a quando la si- 

^VCQUlStl UlStLStllZl llt V12i V»e01tCl0Hl ' * ’ goalano numerosì colloquì dcI "?®l° .®‘* Consigli della Resistenza sul jygjjjQpc cl,j 3 . 

•^'^*^*'** eccezion fatta per Saragat. altri, il problema delleduca- piano democratico nazion.ile e «vc-onn Jn 

E’ ovvio che l’assunzione Lo®- ^Loro con i minisln Bo zione della gioventù, farà fare deircducizione giovanile: Lazio- 
dcll’ENI come « spartiacque f. ^®*®®y^» ®®®-,* ®®' Bufoli e un nuovo pa.sso in avanti alla ne educatva. rmsegnamenlo seguenza del congresso de di 

della nnliliea italiana » è lina * ®®->® Maltarclla — tenace- azione unitaria che tutti I mo- della stona nella scuola c fuo- fine gennaio. 

pSrione di coiS^^ impegnato ad assicu- vimenti e le forze che si ri- ri della scuola VI#. 

sire per attaccare c_ conira- ■ ~ — ■ - : ' s=ssssss=ss=^s ■ — — - — 

ii^"direriJ^e‘ di“un?'poHUca Istituiti per far fronte al maggior afflusso dei viaggiatori 

atlantica moderata, sul piano 

dei rapporti internazionali, c H B UL 

I treni speciali per le feste 

resto — con segno rovo- ---—-- 

Por fronteggiare la maggior 18 DICEMBRE — Milano C 23 DICEMBRE - Milano C. Roma «staz.one Termini) ore 
dell pi i • afiluenza di viaggiatori, che si p. 0.58 - Roma T-: Milano C p. 6.21 - La Spez.a Centrale. 8.55. 

SI ntrova sui (»iorno e su aiin verificherà m occ.a.s:one delle p. I4.-I5 - Reggio Calabria; Mi- Milano C. p. 1.13 - Roma T ; Nella g.ornata del 22 DI- 

fogli che difendono le posi- prossime feste natalizie e d; lano C. p 21,00 - Ban. Milano C p 14,45 - Reggio Ca- CEMBRE è po. previsto un 

zioni di Fanfani). capo d anno, le Ferro\ie dello - mrraimBr f labria; Milano C. p 15.40 . Ro- treno straord.narlo da Roma a 

Nondimeno la polemica tra Stato hanno deciso di effettuare ma T: Milano P. Garibaldi p Palermo; partenza da Roma 

i due schieramenti ritiene in- Ì seguenti treni straordinari P- ■ "«Rgio «^laoria, mi- ^ _ Ancona. 1 (staz.one Termini) alle ore 21; 

dubbiamente, di là daH’occa- servizio di 1* e 2* classe: ~ Inoltre nei giorni sottoind.- arrivo a Palermo alle ore 13.35. 


i due schieramenti ritiene in- Ì seguenti treni straordinari ó 9100 Rari (staz.one Termini) alle ore 21; 

dubbiamente, di là daH’occa- servizio di 1* e 2* classe: ~ Inoltre nei giorni sottoind.- arrivo a Palermo alle ore 13.35. 

sione contingente, un notevole 15 DICEMBRE — Milano C. *9 prevedendosi scarsa ut:- jj compartimento di Napoli 

intcrcs.se in relazione all’at- p. 0.58 - Roma T. P- -V?, " 2°”^^ 1 saranno soppressi i ha organizzato i seguenti treni 

male siluarione politi^parla. „,cr.MBBE - M.lano C Pano C J s'*»"- b'ÌS"’’ Sio "’ca'lab?!? che 

montare e agli ullcnon svi- _ , noma T- Milano C NOTTE D.4L 25 .41, 25 DI- Laianna cne si enei 

luppi della discussione prò-?: M.ianS P. «■ -7 «dauo C. p 2300 . [1'"» 

grammatica su ciò che po- Garibaldi p 14.33- Reggio Ca- P- ^ ^ P Va^li a Rocco Calabria nei 

irebbe, o dotTcbbe. essere il labria; Milano C. p. 15.40 - P ; ««SR ® J ^ora 22 S f ^ d cemb e ron 

centro-.sìnistra. Roma T.; Milano C. p. 20.^ ' ^ J Iriàro D’OTTE DAL 25 AL 26 Di- parienzaalle 21 

IF MIMArrF ni nnNFlIA • MU-na C *1, ” C M lano ? CEMBRE - .Milano C. p 23.00- Inoltre, da Reggio Calabria 

Lt MINAIU U1 bUNCLLA — J ' n 2210 I eco? T. a. 7.50. Roma T. p nei giorni 22 23 d.cembre e I 

I commenti al discorso di Go- Jp 9 .*on^ ** ' i3.35 - Milaro C. a 8.15 gennaio si Olfettuerà il treno 

nell., che ,pr^,l«v. «n. hS C p «« B'rEMBRr. E , GEN. .V^eA Ti? 

scissione della DC ove mai al P HA5 - Reggio Calabria. M:- u^-aio- Palermo - Milano- nar. transiterà per Napoli alle 

Congresso di Napoli ri con- -- Milano C. lano C. p. 15.4C . Roma T.; Mi- jenza da PaSo ore H Ì 0 :*^a?. ? ° 

cretassc una scelta dì centro - P- ,Vm " P 20.30 - Roma T: M;- rivo a Roma (stazione Tibur- 

sinistra, continuano a Tnoltì- ' «//j’ .leggio CaLal «Tauu pPc'J’f,,; S il tVeno 84-Sis Da VMlla' 

phcarsi nri mondo politico bri»; Milano C. p. 0.28 - Lecce; P; San Giovanni a Roma ti alfet- 

cattolico. Rilievo prevalente Milano C. p 6.00 - Ancona; R^ri: Milano C. p. 21 00 - Bari; DICEMBRE E 2-3 GEX- tuerà, nei giorni 22 e 23 dicem. 

assumono, tra gli altri, gli Milano C. p I 6.20 - Lecce; Mi- Milano C. p 21,15 - Lecce; Mi- N.4IO: Palermo-Roma; partenza bre. 2 e 3 gennaio il •04-bis. 
aspri commenti critici flKTnu- lano C. p. 2I,00 - Bari. lino C. p. 22.30 . Lecce. da Palermo ore 16,25; arrivo a diretto a Roma Termini. 



21 DICEMBRE — Milano C CEMBRF — Milano C n '>3 00 «P" p.artenza alle 19.^. 

>. 1.13 . Roma T ; Milano C. Roma t a 7 50 Roma T n ‘‘ ^2. 23 e 24 dicembre; 83 da 
, H.« . Robs.o C»Ub,,,; M - PjTs . .MdaM c', rTfs ^ ”% 

ano C p 15 40 - Roma T. M.. «... - giorni 22 . M e 24 d.cembre con 

on/i « ra -m t \t NOTTE D.4L 25 .4L 26 DI- p.artenza alle 21 

“ n^21*^00^'^VaJ M’iano CEMBRE - .Mil.ano C. p 23.00 - Inoltre, da Reggio Calabria 
X' ^ in ì -i.iano v. .j. ^ _ ^ ^ ^ ^ ,3 d.cembre e I 

23.35 - Milaro C. a 8.15 gennaio si olfettuerà il treno 


22-23 DICEMBRE E 2 GEN- 


gennaio si oilettuera il treno 
CM .liretto a Roma Tiburtina 
che transiterà per Napoli alle 


Mète preferita per I prlni acquisti natolisi del divi , atranleri e nostrani, è in questi giorni 
vi* Condotti. Il fotogruto ne liu sorpresi due con un obiettivo: Mina, in peliieeia. calze e oc- 
cbiali neri, con il ano impresario; Stewart Grunger in auto, con aplendlda compagna 


22-23 DICEMBRE E 2-3 GEN- tuerà. nei giorni 22 e 23 dicem. 
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Colpo di fortuna 
per questa ragazza 


Sfogliando “Voprosy filosofi! 
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.\ iK'ltu rai:u 7 za iiislcsi*. alla, Itrtimi <* lino a oi!,;i 

seonuseiuta, tocdiorà Iniiciarc nel prossiiiio mese di '.ten- 
nain lu iiind» del .sdirlo Yves SI. I.unrf'iit. SI elilnina 
Iloiiiher JcITery. l'.ra a rnrlsl insieme e«*n un Kriippo di 
uniiei quando seppe elte il ramoso sarto eereavn rai;a//e 
per liiiieiarc i propri nuovi modelli e. eonlemporanea* 
mente, per rilaneinre se stesso dopo nn periodo di ineerlo 
fortuna. Ileutlier Jeffery si presentò n Yves St. I.atirenl. 
O. meglio, feee Irru/ioue nel suo ufflelo. Il sart 4 » rimase 
perplesso, po| squadrò la roKarzu, alla line oeeellò. tiro 
ileather .lelTery si oscreita per kIì imminenti deltlé 


11 congresso in corso a Roma 

La televisione 
per le scuole 

1 prugraniiiii tlellr rrli riiiliolt*le\ i>ÌM* ilei Ca¬ 
merini. (leiriiij'llillerra. «Iella ,|l|oo^la^ ia. tlel- 
rAroeiililia e della Ke|)lllil)Ìieu letlerale led«*.-ea 


Al primo cmnjre^.'.o solili k;- 
iio c la Icleri.sioiii' seolinticn 
Il corso a Roma sono stoli < 1 : 
sconu. ;eri. r/iip/ii/rerrd, i! (’l- 
mrrtin. In Jiifiushirin, l'Arocii- 
'inu e lu Gerrnunio <li Homi. Il 
’iuuilro chf n>’ c milito fuori 
■ molto rii.slo. In esso, comuii- 
’lUf. sfòccti particolnrmi'nif In 
relurione del Cummi ri. reno tu 
■lui sifinor Hlnct:_ Kiih liii so!- 
rolmealo In pnrticolurc Mfiiu- 
:ionr rlri pioruni stnli iìi'il'A- 
frica ' nti quali — hn (li'tto 
"cJucn'ionf' delle' ntcv'.te c l'i- 
■itriirìonc dr; riiiw-'i c una 
{file lircessitó p:n prc.ssnnri 
Il problema, nel Camerun, •’ 
'•rafo affrontato ria qualche un¬ 
no me per risolrerlo era rm- 
1 essario errare nn,i bi.se .< i la 
'l'iale operare .^fuocc’•(’ i: vo’- 

f' aiorani una pur nni.m,! 
corioscenza ri: lettura. <!■ ^rrit- 
‘:i’’a. di calcolo e delie .stessa 
'tnpuc. ed ere. </'i:nd iliffielle. 
non impn.s.'.ib’le mi d.aiogo 

"'a in.scqnr,nte e 

Il .sipnor Bìac^: ha ri'er'ii 
.-he la lotta contro l'anidfnhe- 
' smo in Africa in’Ciò rei lii'i'l 
• In Africa — ha detto poi 
rele.torr — rfin«:I/i':br:i.':nio roe- 
ra cifre rlrratis.sime ma -l Ca- 
riernn si trora in posinone 
■ibbr.^TonT.j priril'-pinln - Le 
tra.sriì’.ssioiii radioscoìa.'tiche 
sono state intraprese dopo rhe 
»: erano ottenuti dei risultati 
nrimari con il meto.io - Chicnt- 
\'rrer -. ideato appunto dal •■'i- 
cnor Ch'cot. Quindi la secon- 
da *nse. riuelle. delVinsepiu'.- 
n:''n?o ^e.d ofon,ro. 'u s iddi,-'- 
s.z ir tre pirtt tr.isriiss ont 
: omplementa’-i dei p'oare.mru 
\col~st<c:. lec’.om r..d.oUin:ehe 
or - rm.seanamento secondario, 
offerta ci maes"- de>!e .siuo'e 
fy-marie deal' ri"'; che ta'col- 
’j sono u‘'Ìi anche c.pL :nse. 
■jnc.nti meplio pri parai'. -.Voi 
e,e-rò — bij concluso 'i s.anor 
Blacìc — non abbicnio m.ji 
perduto ih r I fatto che. 

rei j'.mpo dell'cd’iCacor.e. la 
rnd'O dece arce amile un'al- 
’-a fì.nzione' -i'-o 1(7 elle 

n'a.ise per perfecionùrc l'epi’- 
eoniir.c'-a'a dalla scuola • 
dii ..lini ''ella scuola iirinia- 
rie in . 4 frc<T — h’ no in¬ 
formerò — tono nnrli' r<; i.» I 
deile preoccitpcz o-e d.-P.i r - 
fii ofiotidiana. eh' mo’ln «oet.to 
(iStilIiino i rnq.i;rl 

J.n jionorn Galina Janhorie. 
iella Radiotelrrisìone di Bcl- 
iirado. ha detto che da circo 
diert rttifii la Juposlaria slif- 
fonrfe profTrcmmr destinati alla 
scuola. Le trasmissioni sono 


. *11 


Novità e remore 


.S‘ V... 




i 

Ristabilito il principio leninista di un « marxismo aperto » che si sviluppa e si mo- 
difica in conseguenza di ogni conquista rivoluzionaria delle scienze - Un forte « colpo » 
ai residui di positivismo e di meccanicismo volgare caratteristici del dogmatismo 


1 di : t. Il ilt I' aij.f jt Utl'..llt l ile.le 
Mf.'O.'c jir'imirìc le materie 
Il iirmiramina .sono' letteratu¬ 
ra e hiipiia inati ni.;, munti a. 
■ono.scencii ih Ila natura »■ •/•■!- 
'il .soceru. ì’niiite ..ìrumere, 
■noria, [leuurafiit. .'.tur,a lìeV.'ar- 
ie, att uiihtà. oricutamcuto pro- 
fc'.sionalr »• attiritii i.bere. .\rl 
IU.u 4 — ha detto la relatrice 
— le .scuole elemenl.tri e s*- 
roiidnrie III Juaiì.sliiria erano 
liiOOO e fioco meno d' - mt- 
l.’.oni (lì. iiluiiiii. .Vrj ÌUbO. le 
Iseuole sono aumentate d' moì- 

I'.' fin.'.';!.;',; c illl .siula'i d. 

l'/ui!.-; un niil.'on*' / posti di 

i'iv'iOltO rad v'e'.e,' ci ,so iO |r.- 

j ul ea': 

; f'i'r rlli'th '’err,,_ I;,! p., ^'.Jto 
‘.'."tnor .lo’in .SV'.pIii.n, ilire'- 

I "O r.- del'e : r,. CUI I ri (t,;- .\i piati - 

,:'iie li. Ilo lilif r. rela’nr,' h,i 
' ietto cip' ".'i sull lli'.e.-e •’ si- 
'tmn; .scolastico .• dei entraiiz- 
Zii'o *' Olili. M noli: (■ I.b'’ri; ih 
sc.'iii e r.' ,' .tf obli ' r<’ ciO (he dr- 
I essere Ii’seoiiii'o .• come 
/.<■ 'rosni'^soni hanno e.''rr.J1e- 
re ' nteoranro I ■■>'» pro'jranirit 
selfmannli M.~f idono corbe 
-oiirerf; e rt.ppr. sen’i.z ont 
•eotrijlt. ri)ijf> r.'n:e ih srirn- 
Ziat! .t:i;(/' 0 '! - I.'a'COl'O de}- 

'e lezioii' non .ìrre ,11'renire 
ra<siramen:r -- ha detto A 
rej-itore — / roijoC-'i decono 

partecip.'.re i.tt'i'i.m. nte Jf 
sterna in'iji’f.re e 'or r.iictes,. 
•n clasi.s ,;i ra'iaZC' q i> l'n che 
hanno nsiol'ato 1 r sto .1 e 
nrre.t.i0-;o ris ,in loro 
l'intere.ssr lo’r ti*i cnpro'on./.- 
mento dell, nu.'.es e :*i,''..te 
j*>(:r(j po’ lon.n 'o d''ll niepti • 
*e l'i'triiz one co'i J"* te a 'iin- 
'e'. zone a ri h ’ oloj.eìie. ecc - 
Il s.annr Sciphan ha voi - 
fernuito eh. le trasm ss e.ni ra- 
■liofon cf'e i.on .sono to’ 
in i/’io Ito aiul.-.i.ii mepl.o a 
sci ip'pa'-e la .nir.i,ip.y.az'n'’e. 
■\nehe se. ha concimo. J.i te- 
'r’"s nn,' e •> mezzo r!el f'ji i'O 
In .'Woentin.t — ha ilet’o •! 
rei .'ore (lu’ilant — la rad o- 
scoln.s'iea r ra.snirtte f.ffo I 
morno ii'ii'.si -ninterrottamen- 
'e. li causa dei;,7 arar,le esten¬ 
sione ,'ief p tese I.e trasmissio¬ 
ni hanno earr.tt.'rc - compie. 
nicnta''e-. r.'naorn preparate 
I la .iocrn’i ma affidate, per la 
’ r.isoitss.iaie. a.f esperti della 
rad.o Le stiiz.oni nriroie hen- 
no robbI:iio d. de.I,erre, ol- 
(Tneiio tier mc.' 7 'ora al (l'.orno. 
jon propramma alla scuola 

T l'imo rel.itii'e dr Ila f.’iiiru.i- 
tii. ’l sipnor Heinholz .Iella 
Germania di Bowi. 

L. S. 


Dopo il XXll Litn^irc.ssii 
(Ii-l IH’.r.S, lui avvcMlUo, fu- 
iiu- tanti altri roinpa^ni, 
l’csif.'rn/a ili tippriifomlirt- 
au'pliu, i‘ a.qjiioriuirt', lo mio 
oonosooii/.o .Milla sooiolà mi- 
oialisla ili oammino vorso 
il oiimiiiiiMiio. Dato il mio 
tipo «li iiilorossi. Ilo oomiii- 
oialti «‘ol li'^^^oro assai jiiù 
sislomalioaiiioiito ili ipiaiilo 
non avossi lliioiti fallo la 
ma;^j;ioro rivi.sta lllosolloa 
soviolioa (monsilo), Yo/jro.s'i; 1 
lilosofii, oioò / iirohli'iiii ilei' 
III /i 7 o.s(>//(i, odila dairislilii- 

10 lilosooo iloir.\ooadomia 
dolio Soion/.o «loM’rHSS. 

l'or « ra^-ioni profo.ssiona- 

11 », Ilo guardalo por primi, 1 
0 più tdioiilamonlo. i mimo- ^ 
rosi .sorilti «lodiotili iioj^li iil- 
limi fiisoiooli «lol llMìl alla 
orilioa llhisidloa dolio soioli- 
zo. alla opislomolofiia. I’.‘ ' 
«pioslii, dol roslo, il liloiio «li 
riooroa «lolla lilosolia .s«)\i«-- ■ 
li«‘a «dii' .s«‘j’ii«) pili «l:« vi«Miio 

«■ da ma}{}'i«)r lompo. Duo ' 
solini di riliovo .sono stali 
roooiilomonto IrtiiloUi in ita¬ 
liano |ior inorilo «loirin}‘«‘- 
nnor Vaiorio Tonini, nolla ri¬ 
vista l.it Stiopu (U ilicu «Iti Ini I 
dirotta; si tratta doi «lisoor- 
si sullo implioazioni lilosoiì- 
«■lii‘ «lollii lisioa modorna (ri‘- 
lalivila o qtiiinlii) loniili d;i ^ 
.\.D. Aloks:mdrov o da l'ok 
;i nn oonvoj'no opistoinolo“i- 
00 p;insoviotio«! svoltosi noi 
l!l."»'.l («li osso min soiui rin- 
soilo ad a\oro ^li -Mti. lion- 
«•li«‘ li aliliia rii'hiosli a imo 1 
sltidonlo italiano dollM’iiivor- 1 
silà di .Moso:i. pondiò .sono 1 
osaiirilissinii; M'.qiiido il v«i- 
Imiio. nolla sjioran/a « lio i 
jipialolu' oililoro italiani^ no- 
j^lia lr;idiirlo pi’r inlorof. 

Si-iirromio i Idoli do,i;li 
sol idi o|iisloimdo«i«’i «l«‘i un- 
mori (S. Il, III. a. IJKil. di \ «»- 
liriisii lilii-iofii («li ullimi nn- 
mori oli«‘ Ilo ri«'«’vnii, «■ «piol- 
li «dio Ilo nio;4lio lidlil. oid- 
|iisoo, innan/illiUo, la ani- 
pio/'/!i «• la niodornita doll;i 
loinalioa. Il’ snIHoionlo «i- 
Itiro «piiiUdio tilido: o l'ro!d«‘- 
mi lilosolì«d ilolla rolativi- 
là »•. « l'roliloini ' rdosofìci 

didl’tisllaintinli«‘a • ; «.Sul ruo¬ 
lo «loi sopni n«d prooosso 
«•onostdiivo »; « l.a lisioa o 

jla l«•oIda <l«dr informazio-i 
;ii«’»; « 1 -a «dlu'iiudii'a india 
I llsiolo^ia o iiollti modiidn i »; 
;<..Snl foiuiamonlo noiiroloHÌ- 
.00 di’llo psi«dii«'o »; « t ua 

iiiaooiiiiia pini pi’iisaro? !•; 

« l.’oidjiiiio «lol «’oim IIo lima¬ 
no ». l-.a iliriid«-ii/:i do.qmali- 
ca viTso tdoiiiii «'ampi niio>i 
dii rio«T«’a s« ioiilirn-;i, oomo 
il:i lo'iioa siniindioa. «• ormai 
|il rioortio di im passato piiil- 
jlosto lontano noi lompo, o| 

' lontanissiiiio dalla fiiriiiit 
inetilis oji.ifi il«iniinanto. Il 
poiisioro fiiusolico «li granili 
soioiizìali «touicmporaiici. o 
inoili-rni. non mnr.sìsti, non 
\iono più grossolanamoiili’ 
catalogalo c<in una « cliidutl- 
,la»; i«Ioiilìsla. pnsilivislii, 

’ spirilnalisla. o«t., «■ con «d«‘i 
jlnpiid.ilo. ma siiiu’ adcnla- 
nionl*- «• sprogiiidioadoiionto 
jsliiili:ilo por «pudio «dio «'sso 
■ l'otdnionlo «•. a«M’«’dalo o « ri-, 
|ll«■;do pillilo por plinto, «lal- 
D'ìnloriio c noli d.ili'.dio «'! 
|il:il di fuori. Noli solo r.in-| 
jsli’iii. Molli' o M« is«’nli«’i y. !.i.i| 
jTtirski c Wii’in-r sono «’iilr.i-' 
Ili noll.i * «dr«'o|;i/ioni' liloso-, 
jri«-:i • so\ iolio.i. 

Critica della scienza i 

Ilo rinipiossiono «dio •/iie-\ 
'ilii tispollo did «iogmati.siiioI 
si.i sialo oomplolanirnlo sii-! 
poi'.ilo. 1-0 primo grandi lial-l 
l.iglio, 0 Io primo grandi s'it-j 
lorio. «■«nitro gli « :dl:i«'«'lii-, 
ni » «Il olicliollo lilosoludio 
i sliriu.iliM' sili poiisioro «li 
inr.imli soii'ii/iali. ris.iUtoi: r 
;.1 di«'«'! .nini ih; gi.i jiriiiiu 
doll.i nioi'li' di .Stalin l.oo|iolil, 
Infi-ld. al rioniro in l'o|oni:i 
Id.igti .Siali l'nilì. sgomido 
j - propriii sullo «oliiiiiio «li. 
i\'iifirii\ii /iliisiifii — i «log -1 
ni.ili«'i « In- Mdostiiio litpiid.i-', 
r«' «-oiin- « iilo.ilisti«'o » il .o-j 
liimo s«-ril!o da Minstein oj 
liifold sulla Lrolnzionr rìcìln'^ 
{isti n. (Sia l^«■ll«^ tr.i p.iron-| 
.losi « In- St.din. {icr.si>niilme’i-\ 
1 /t*, non « i sonihr.» sì.i st.ilo 
jiin pons.«t««ro «l««gni.«lico; aii-j 
|«dio in suoi scrini mimni.' 
|t0:110 «pn-llo Mill.i Imgiiislic.i.! 
j(' «'lll.il'o il silo proposito dii 
jf.ir \ft|«'i'c clic non si pilo, 


In osso, si parlo «la « loggi|vtdnnio, tradotdi ro« oiilonion- «li motodo in «lii«-arti«-«di «lo- 
gonoralissinio » «loll.i «lialot-|li' in ìlali:in«>t poi io làli/io- dioali alla •• intolliglionlsì;i » 
tio.i, assunto in «lollnitiva «'o-j ni l'oltrinolli, l.u (liutcllteu soviolioa. Mond o l'odorov 
ino il(i(iiiit, por ilcthinie loJ«/«'//'nv/ni/fo «* del l■nn^^|■elo (n. DI» si sforza di «oglioro 
loggi dolio sviliipini liioloud-1 no/ f.(//*i 7 <i/«* di Mnrv. di ll.V. in modo \i\«i «piollo oln* «•’«* 
00: rarlioolo, n:diiralmonli‘.ill'onkov; ooiitìdi.inio di po- di nuovo oggi, o lo (irospol- 
las«-i;i il toni|io olio trova, llorlo ostiminaro .1 liingt». ni hvo nuovo, nolli- «profos- 
lii Indi gli aldi soridi «li|ald';i sodoi. „ sovioli- 

orilioa «lolla souniza. inv«’.o. \«.gliann. «Ino pero la in.- 

gli sliidmsi elio liaiinn oivll.i-!slr.i improssioiic gonor.do; .. 1,-. ■ , . 

In.i al.iai fasoii oli in disons- oi soinl.ra olio il . « «.Ipn » pn. " ‘ ' • >•“ * ‘ i sv'‘l'"" 

siono partono dallo ««iinpii- farlo voiiga «lato ai roshini Pi‘'“upali «li dc/innc In 
sto lumvo, roali, dotorniinalo ( inoonsapovolD di positivi- /'ffor/. in fondo) l.i inloll.l- 
dolla .sporinionlaziono o dot '''>>n o «li mooo;inii*ismn voi- Inalila soviodi.i e gli inh l- 
ponsioro soionlilìoo. min por g.no oar;dtorislioi «li un «•«•r- l«dlnali di'll.i sooiolà «-apila- 
onnfroiiiarlo 0011 tino scilo- In «logimdisim». dosi, «pian- |islio;i: non ol.isso. ma sli'.i- 
nia di ponsi«'r*i. sodioonlo do .\.l. l om«>v, « stiminanilo io. « In* rillodo lo oontraddi- 
♦ niarxisla », proooslitnito i* tu. tD .Mciiiitt teitdcnzc nello /ioni, o i rapporti di ol;isso. 
rigido, ma por arriooliiro. M'/'/n/i/n. delle seienze tiiihi- cc«-. dj mia d.it.i sooiolà 
iinipliaro, nioditio:iro. se n«*- '<///'. atrornia la osislon/a «li (indi’ «‘osi- giuste, mi elu’ 
«•ossario, sulla liasi* «l«’i nini- soion/i* olio « studiano lo di- lasciano più o mono in’ìl.i 
vi thili. il p:drinionio Illuso- verso proprietà o rola/io- ignoran/:i inizialo, o non 
Ileo del mar.xismo. Insomma, ui aslraoiulu coniplotamonlo oon.sonlono in aloiin minio, 
si «• risiiiliilitu pionami'iilo in «lalla naliira spo«*ill«*a «lei lo- t-j somlira. di idiliz/aro lo 
«pioslo «-ampo il ]irincipio •’t* " p«»rlatorl ” ». «la un «-ol- sorillo « omo « guida por la 
loninisia «li nn «mar.xismo p«> alla cla.sslllo.iziono posi- .,/.ion«‘»). 
allei lo ». ohe si sviluppa o livisUca. basala s«do sullV/- (;|| polidoì ilei d o 

si nnniinoa in oonsognon/a 'B'Ilo «lolla ricoroa. olio laiilo |„ i.smuo di Vonros-ii 


sioin- partono «lallo «•«nnpii- loiio 
sio nuovo, r«•ali, «l«■tornlinato (inotn 
«lolla .sporinionlaziono o dot sino i 
poiisioro soionlilìoo. non por ^-iro « 
onnfroidarlo 0011 tino scilo- lo <l<* 


1111:1 d.it.i sooiolà 
is«‘ giiisle, ni I ehi’ I 
più o mono noil.i 
I inizi:ilo. o non | 
IO in aloiin modo. 


di ogni oompiisla rivoinzio- siiooi'.sso iiv«‘vii avuto noli;! 
mo ia dolio soionzo. Il cipri- libisolìa soviolioa. (di anni ,|odioali, 
slino «lol principio ]oninist;i uri «piali Zlldaiiov ooiisido- p 


noll:i orilioa iniir.xista «lolle 
soionzo speciali ha già por- 
l.do, a nostro avviso, a ri- 
siilLilì fooomli per il marxi¬ 
smo in gonoralo, por la fllo- 
st.fìa .senza aggottivi ■ oUro 
« Ilo por la. litosonn scionll- 
lìo:i. ('.osi, «Ino (PK'.stinni «li 


iiilorosso gonoralo mi som- sicurezza un noslro giudizio -/ione i- iin:i « aniolino.r/ii.- 

t .. .. ... * É. .II .:ééì . 1 : __^2..!....:.. .. ... . * 


liraini q/Vf in ima f;iso «li sugli soridi «lì .sociologia ojm. „ ,Ielle lesi e«mr«‘niilo nel 
avan/:da rielaboraziono; o slorioo-polilici oonleiiiili n‘*i 1 Soridi di l:di‘ 

pr«‘«*is;imonl«* <|iU'II:i <l«’lla M'i* fas«*i«*oli in «’sauii*; inni niitm-a Ininiio ini valore in 
di:dodì«':i :islradn-oonorolo. sono i nostri oampi « profos- sodi*; in sodo « poil.i- 

(pioit:! d«‘ll;i «‘onoso«‘n/:i 00- sionali ». la iioslr;i lotlnra •* m»gi«-;i di infornni/iono, «li 
Ilio * rispooi'lii.’inionto ». Xoii st;dii mono complol:i o ;d- idtislr;iziono, di prop:ig.inil;i. 
possiamo, in im liiova* :irli- Ionia «li «piolla «logli sdnli sono vailidi, «-i si’iiibr.i. 

«•(do di «pintidi:ino. onir n o opislomologioi. -Noi «-ampo j,, ,.,,s', iiiipin'|;inl«’ s,’.|,’ 

in i lin i ilo dei singoli sei idi «lolla sin-iidogia. « i Ini «-olpi- iii(.s(«||«’;i ,• o,nldn ;do. Si pnù 
(o l.inlo nioim p;iel:ieo di mi lo l.i «lianioiralo diti«•l'eii*;i p|-eiendoro ipialoos:i di più: 

■ ■ ■ ' • mi ••s.inio slorii’o approron- 

, «dio, nn ooiill'ilnilo olledi- 

Comprano un vestito i.V.',;, .'Il 

• iiooossario iiiiolio di fi;iin;il 
_ *1 1 1 __ li*riIioa por dolorniiinili mi- 

pcr il loro D£ilTlblllO tglioramonli. I.;i v.’r:i orili.-.i 

l.i ipioslo tipo di imposla/iii- 


dollo lesi oonloniilo 


Comprano un vestito 
per il loro bambino 





\ii«frry llrpliuni r yiel I rrrrr f«l«icr«fJili (eri matliin* 
III un nren/tn di Roma menirr ««qiiidlaiio un «retilo prr 
il loro fi»niliinn 










Vivere in due «« di Manzi 


‘ '' g. ! '■ 




Non sopporta di vedermi con un altro uomo. 


io«vss«i Iiv.vn ;ivi 1.1 .sono goiioialmoiilo 

i.Mdia sovu'lioa. (.li anni ,|odioali. por «pud olio li- 
i «piali /lidaiiov « «msido- pt’hss. al nuovo l'i„- 

rava mi as.siinlo i.li-alislno pcj.j; , , 

Il riipprosonlaro la miMeria eomunismo 

oomo un «•«iinplosso «li ondo jjj paese. Dobbiamo 

sono davvero lonlaiii. fram*iimonlo olio li idi- 

■ A , bìamo trovali iloliidonli. Dii 

' PedOYOV e Korolev .scrini (almono «piidii dii noi 

‘ kdll c«in più fdion/iono) non 
Diaiuu eoa mollo minore sono altro olio una esposi- 






Ilio. sosl:iii/i.limolilo dogm.ili-| 
'«*:i, non slorio.i o non «li.dot-1 
|li«'a. (• «piolla doi folli. > 

Il \.\il (loiigii’sso Ini po- 
lsl«» riiooi’iito, o eoli ipi.do 
|loi/:i!. snll:i nooossità ili li- 
lipiidai'o i rosidiii dol onilo 
«lolla pi’i'.soiialilà o «lol (log- 
itiatisiiio. di sv'iliipparo pio- 
|n:inionlo l:i domoor:izi:i so- 
«•mlìsla o li poiisioro ('ri’:i- 
(«•ro; Ini positi oio«* r;ii*«’«’ii- 
|o sul jiiii'IHii. sullo islilii- 
zioni. sogli iiiiiiiini olle do- 
vrifiiiio reali//;oe il gi'andin- 
so l'rogramni:i. Iddioiu’. di 
indo ciò non si:imo riiiseiti 
seorgei «’ nessun :inlieipo 
noi oomnionli al nuovo i'in- 
gr.imma lipnindo ora iineor.i 
lini «progodo») SII Vofirosif 
filosofii, o mono elio unii nol-l 
rarlioido sporilioo sul » p.ir-| 

■ ilo «lei eosirndori dol i-n 
iiiiinisnio ». olio ò «li «•iir.ido- 
ro piiranioiilo osallalorio. o 
«piiiidì vuoto di poiisioro po- 
Ulioo. storico, oi'ilioo. Si lei 
jriniprossioiio l'Ilo il inoloilo 
jdoll.i crilio.i storio.I, il mo- 
ilodo nno'xisl.i «- loninìst.i 
|^l«•l^^•s.«lln• sprogindioali) o 
jeoraggioso di’ll:i storia eo'(i| 
|«’«iiiio «• sl.d:i o eoiiio «’. I.irdii 
|:iiii'or.« :• rislaliiliro i.i mi.i 
jollieaoi.i Ir.i gli sliiiliosi so- 
vìi'lii'i; elle vi si.i in essi im:i 
spi-eii- «Il « liiniile/za » .1 

promlori- di pedo lo geo^sl’ 
«pioslìoni aporie d:il .\.\ o 
<Ì;il XXll (!ongrosso. «pnlle 
grosso «pioslionì olio invil e, 
a (|iianto risiill:i il.i l.iiile in- 
fiirmafioni, vi-ngoiio «lib.il- ■ 
lidi* nelle assembleo di mi- 
jlilanli. «Il sliideiili. di eid 1- 
|illllì snvielieì iti iiiitdo bell 
ipilf vivo o feenndo elio iionj 
! sullo eidonno ll«•l|«• rivislo di; 

1 studio. (,Mi«’sla «'■ l.i iiiislr.i iio- 
I pri’ssioiie. elii’ fr:iii«’ani«*nlo 
'«'spriiiii:niio. porolii- riloiii.i- 
1110 elle riinii'a :iiilrnlie.i loi- 
• li.i di d«’viizÌone e 'Il ft ilellai 
.ill.i eomiiile .i/ii>ii«' si.i il i/io- 
df.io. d.« eomp.igllo .1 l'oill-. 

, pugno. I 

I I-t’CIO 1.0MRARI)0-R.%lll( ( i 


'* Gli uomini?... mi hanno deluso, adoro i cani.' 

D.i i|ii.ililii' .:iiii'tn> i lilioti li.iiiiin hm’.-ìi» in v«’|riii.i, iiiiieln'j ——— 
è I.H (le |>ii veili’iiii’ iiii.i l.ir.c.i v«’nilii.i «’itiiio siri’ini.i. mi lil>r«« 

(li ili-,'jiii (li Itiii'.mlo M.iii/i (I leni' io ihie, iiilrinl. «li (». 

l.Diiuo. I l'Ilrim’lli I II.. |).n.’ l')|. I.. |i)OII>, Di>|m il sin'i'i’-’.-ii 

ili I illl dii nini eliiiir, Mmi/i letll.l emi «|ll«’slii Viillimo «li viglll’tli* 

itiiilii’’ il h’iii.i ili’ll.i fimiiglia o «l•‘l^lnlnlre visti .shIIh il (indilit 

iiiimi'oi ii'ii. Ni’lle |i.n:tti('. iis.sai (li.iri’v idi da sf(>i£li;iri’, rilrii- 

vi.imo iiii.i s('ii(’ ili v.iriaiili 'ili lemi «lei Iriaiigido M’iniiiieiil.ile. 

il’-ll I iiiii..:lii’ iir.itiiiii':i. ilell.i smieei'.i lerriliilo. «lell.i «■aiiiei-ii’ra 

IM.li'ciil-. il’ l li.iiiiliiiiii |ll'l■l’ll«■e. dei e.l|i|lelliiii bizzarri e via j 

ili.'i iiili). Miiiivi iii-iiiiiiii.i iiHii eerlii limivi, .iliz.i mi piieu si'im- I 

l.iii. I. i|iii''i(i libri» limi .'.irebbe in fmnb» elle Milb’lieaiile i 

|ii'i:;'.i I -III b.i.’ii.ilii. '»• II» siile ib'l ili'e);mi 'i limilils'O .1 ' Vb’N'l'’ 

'ei'vio’ (l'ib bill III, ■ In '|di III» delle 'iimi'zimii illii'iratc. «'omnn.s' 

Mi unii e in-i. il \iin ninni i'iiin ili M.nizi ii.i'i'e ila lina i,’,\ • d, 

ini.ii.iil’li/iniii' !ri -,'”nn e p.ii'nl.i. I..; balliil.i f.i snri'iileri- in Incim.ite 

mia .. 1 be il M-pin» jd'.iliiai «|t'iriif;j(u iii irjllimii nlesAii di Voiio/i 

in l’iii è iiii's-n ralla «'.u'ia. l.a eritii'a di cuelniiie fi«j»re»’‘ii «Inllc fossuios.v 
|i.ii'n|” ib'll.i ilnl.i-i'.ili.i jii’i' «’ii'i diri’, iiilerii.i .il si'lema: *'* laiipii 

lie'-iini'lii'I. ma lraiii|iiill:i: la liil»'a scava iiivei'e seiUii |del.'i !**i*.*‘*, 

nelle i’r«’|ie «li i|ii«’-in .'les'i» bisioiiia. »«ill«dint’iiiiiloiie il prii. 
ei’".» ili ilisf.li illieiiln. fh.fo.l . . * 


Diramati 
gli inviti 
per la 
Biennale 


LcMrraliira della vinleiiza 


(»i.in l'i'amn Xeni- rae«’(»glie 
in vnlmiie mi mitpin» di .’*:i:;gi 
aia .i|i|iitr-i 'Il riviste b’Iler.i- 
rif, i'i>n il lilnin ilei |>rimi 
«Ine. eerln i pii'i inleressanli : 
l.u li'llrriilioii drilli riolrozu 

(biig.ir l’il.. Ji.igg. Hòl. I.. 1 Ino). 
Il ili'i'nrsn l'iaiianl.i in |i,irli- 
! l'nlare ali .iiilnri «li ipiell.i re.i- 
j ziniK’ -piritiiali'lii a «■ irrazin- 
ii.iii'iii'.i Id.i D'Xnmiiizin a 
( nrr.iiliiii a l'•'l'l<■ nvi-le il.i- 
li.ine Imi'ili' a e.iv.db» «b-ll.i 
peiiii.i ailerr.l Iiinmli.lle). elle 
I tii|iiiiln .iiriiiiziii ll,'l NllV>’- 
i'i llln l.i l'iilliir.i ili’iiinrr.ilien- 
bnrabi'-e nltni' 4 ’nle'e.i. \gili e 
.ii'ille snnn le p.iailie MI lati 
.iiilnrj. IK I ipi.ili \ erameiile l.i 
! ioìrozu divt'iila il iiinlivi» di 
fnlliln ili mi .llleaai.lllli’lltn 
rea/inn.irin 1 imperi.lli'tirn, 
f'niiie b*'ii>' 'pn’aa \ enè. 
i In .illi'i' p.irii «lei 'lini s.iaai. 
j il iriliin r*''l.i però lea.iln nn 
po' 'I bi'in.iiii'.iiiii’iiii’ .iM'eipia- 
zinn»' linrfzlu'siii-i ioli'itzit, rln- 
ri’-ebi.i ili impedirali ima va- 
llll.izinile 'Inrìf'i'liia ■' unii 
.Olr.illaiin'iin' iilenlnao ■ ib Ila 
* f iiliiir.i b'II,'r.irij ib’l iin'lm 
I ((lini (llln. I n .illenl.i .in.di'l 
I ibi innVMiMiiIn V)'ii-ta, ad 


* Il , «411141.''lini (4 

i-empin. iivrelibe permessi» di ,„n„i 1 Mi lini 
I ii'ii'iriiirn più rmiipiiitiitiienii’ l'.inliieei ^. i 
la diab’ltira iniernii (l4•ll:i tiiir- Ilei to Must 
abi'sia iialiana piisl-iiiiiiaria, d:il pio.snieti 

i Mini e.iratteri |irm;re"lvi «- d*d l>>i>f. f 

i 'lini limili, la sua imnlii- 
z;.»iie lino alh crisi. pr.»pri.» J,! 

ii'-gli .nini dell i’'pb»*ii»ne piu .e.>i><» d 

vi'lns.i «Iella »• lelleraliira del- (Il'II., pai tei 
la vinletiza». j.iil.i XX.XI I 

\ i/i.lln d.db» »le"n liiiiitr I ••■lo'-lil.i nell 
l i p.ire allr>’'i il cimli/io sul- '' ' 

rXllii’i'i I’ ■sul sin» •< indiv idna- ' 'j'**," ,,,’ 

li'im» po pon-nie .» aenerat.»re .. iiiamb!'ì‘’‘ 
ili II niinve liramiidi •». Xeni; lo ,,, ,| j„, 

• .id. r.i aibliriltiir.i. •< miI jnnf It.ib» S 

pi.ino praliro ». rono’ r:iiie- «i. 

Ilio -b'I bi»rglle-e ad .i.servir»’ ’ilb» .'eiilin:, 
b» .''laio ai propri iiili-rf"! •» v<’:i ue.i :u( 

• • forza riiili-riiretazioiie «li •dirnu’.i i 

» le • • 1 - - .. siK'ttiv.l ,' .1 

viln-ri III rliiavo « nazioii.ili- c., 

'lira», in realla l.v rnliea lia lii’i.p.i ii.,n 
nriil.d da leiiipo fjin» KÌn.iizi.i 1 
di (|iir'li .ireo'ljmenli. 'olio, j Segm’i-it , 
llll■‘ando il iinovo ro'liiiiie elle j'’:'!" I 1 
i'aillinK'retiJli'lllo allìeriailo r j NXXr M.enil 

il sin» iiiili» «Iella indoidiiali- ‘‘H*- 

'lira lilieri.i dello 'rrillorr | 

b.inno portalo nella lelieraliir.i lin-;- n,,., , 

ilaliaiia. »• il »iii» ronrrllo iiin- Ir (I 
ib rm» •' preri-orzim» male di I- U’.i (»>»;. •>' ' 
l.i ■' nazioni' ■» roiiii' 'iiioiiimn j t’ >'"p l:'» .M.i 

»li lilierla •» ' e «, / 1 , l:’'-*. f.n:. ■» 


, X l’.Xl'./.I.'X, .1. - La sotto- 

«■ommi.s'.nm’ pi-i i,’ arti ilgu* 
‘■'■V ’ il,'.: , .\XXI Kepo.'izioiio 
Ini'im.ile iiitoi'im.-K'iiale d’arti; 
(Il Voiio/iii, composta dalla prò 
fossuiossa Anna Maria Brizio, 
ni rappn’'orit;i»i.';i dol ministe. 
lo «ii’ll.i Pubblica i.'truzione. 
picsidoiito. d.iilo scultore Pe¬ 
ricle Fazzini. in rappresentan¬ 
za d('l minfstern del 'riiri.smo e 
jdi’lli» .■-p«’t!;iO(ilo; d.il prof. Pie¬ 
tri» /..impelli, ni r-ippio.-iontan. 
z.i dol .'iinbioo (li VT’nozia; dai 
pittili I Mi mio C';i'.-;m;ii i. Knrico 
P.ioliiooi ^. d.illi» .'ictiltoie Um. 
beiti» Mastroj.inm. nominati 
d;il pi o.'ident,’ doll.i Biennale; 
dii! piof. Co.in .Mboriii Del- 
l'/Xcipia. .segi etiirii» Kenoiale 
di'irUnto -1 e iHiTiit.i in più n- 
pit’M' iielli’ iiltinie .'ottimane 
iilii» '«'.11»,» (il «li’iiniii. il piano 
idoli,( p.ii t(’o.p.i/i(ino italiana 
j.iil.i XXXI nioiin.ib. che sarà 
l.illo’-in.i m'Il.i p:-,.":m.i ostato 
’T '■ ■ m ( , (■ 'i:.! n d. Cx- 

■-tl’Ilo 

I..1 ''l'.'.neniiiiii,"ielle. prr. 
.'(IiUiIKÌI) le (Uopi,,’ conclu.sio- 

111 ,,I pie'.diTiie dell.i Ricnnaic’. 
p:iif It.ilii S,«'.u.ii’.,i. h.i anche 
pid. lendeie om.aggic» 
.db» .seiiliiii,’ A: loro .M.artini 
l'i’ii nn.i nio-ti., i et i ospottiva 
d.i .ifii.nic’,11,’ .1 «iiicll.j retro- 
‘•(K'itiv.i ,' .int'ibsgic.i «ii Nlarav 
•Sii olii, p: eci'di’nteniente deb¬ 
ile:.!!.! (i.dl i i» ("i.lii'./.i dc!- 
1 F:i’, 

1 Segm’i’d , ei.(j g..i prr- 
; 1 ('gel.-inien!.» della 

! xxxr B .enn.ile di dii.'imarc gì, 
[l'.Viti agl, .illl'!. i'Tll.mi jK-r 
s.d,. e eioi>p. d. opere, la x,»!- 
t>'e,>;iinn"..ii’.e ì;.i designato. 

Ipi :' iiii.i s.d.i !>•'! sonale ! pitto- 

jr (i .\i’!;oi'’.(S G:n«cp;>e 

U'.i(».g..(' ' C.Tr.rd Dova. 

|P I:,, .\l.p.Oi'o iLir- 


Sebede • cura di Bruno Foscanelli f G. C. Ferretti 


Tragico dicembre di diciassette anni fa a Portofino 


li wnasstBcro detCOiiveta 


ioo.irt.ire l.i ro.dl.i vi\on'<- in| 
iM'lii-mi. Il sin» dogm.disnn* 
jnsìeilev.i nel voler imporrei 
le sili' idee, origill.ili. c«»moj 
!|b» giiii; m.i questo «• nn iilfr*»! 
jdiseorsol. j 

I.’ II. lini.de «In- 1 progii's-! 
si dell.i opislomologi.i iinicxi- 
stii sovielìc.i appai.ino mi¬ 
nori nel o.impo in mi più 
gr.ivi Mino sl.ili i danni pr »- 
dotti d.il dogm.ilismo, più; 
pes.inle la proles.i di inf.-illi- 
iiìlilà «Il uttn inlor|)relazinn:-. 
più l.irdiv.i «• mono «locivi 
lii ii.diagli.i dogli soionz.i.ilì 
marxisti croalori; noll.a bio¬ 
logi:!. .Non CI sembra un r.iso 
dio Viiiiieo articolo di liloso- 
li.i «lolla scicnz.i (n«-i tre nn- 
mori dio esaminiamo) impo-i 
stalo in modo drdntliiio, cioè 
dognialieo, sia nmi srritbi 
siili .1 dialollica di continuo 
c discontinuo nella biologi.!. 


Durante lu I.ntta di /-'- 
lieruziiiiie lo’Siiino sentt 
Piai dir mente di ifuelh: 
straftì': tu ,'oltiiiit'i dufìo il 
25 oprile «'iic .'<• nc porlo. 

y. intontii, ne: reqi.stri 
del eiirreri risnìtaro thè 
lo Tìntte del 2 dieemhre 
1944 eroiìii .'toir prelrratt 
rentui: detenuti sn.^pelti 
diotellu/enzo ini Cmnon- 
dii portiqihiu): per uno 
.scornino C'iii alt rettontt 
prtqionieri tedeschi, c'ern 
.-entro. .X/n proprio in quel 
periodo non a'ern rerifìca- 
to nessuno scambio, stcclic 
si potè pensare che l'arcs- 
sero deportati in Ger¬ 
manio. 

Poi a Portofino comincio 
a circolare la voce che la 
notte del 2 dicembre per 
la stradetta che porta al 
Faro c'era stato un prati 
andirieicni e che dall'Oli- 


eeto, uno lolonco .sul pr.»- • 
l.^|||nfl>r^•l. s’erarifi rufe.<e j 
jwr un bel po’ raffi- j 

lite ih T'iitro: e subtlo i' 1 
peii.s’.ern eorse a «po’» po- J 
('••reffr «li « rir non s'ero so- j 
])!ifo }»ii( nuHa; prr ifuon- } 
tu .'I tndapns.se pero, ititi- I 


ehte.'ern de' ropiizz’ ftrele- 
l'oti «po'I'ii Moffe lini eor- 
< er« . lutili Irrnionte ptii- 
rti i' sperp’.iiro thè non 
ero .'loi lo (oljui. che oozi 
lui ai l'i o eereoto d'iqifior- 
si. tuo ero il suo eollepo 
Foìlopfio che. fter ordine 


to di preciso SI potè oppa- ] dei tede.schi, arerò porfn- 


rare. (fuosi parerò ehe lo ‘ 
pente del jtoslo are.s-e «;»/- j 
euro paura di parlare 

Finehe renne um-stoto 
Io Spintili, fin faniiperoto 
perorea jascistn di sfucHo 
zona, e Itti disse tutto 
quanto. .Mentre lo porta¬ 
vano nU'intcrropatorio in 
que.sturo. il padre di uno 
di (piei poveretti, tale Cor- 
ntniui di Chiavart, pii si 
arrento: * Dimmi dnr'è 
mio figlio, dimmi che n'hai 
fatto... » urtava mentre lo 
allontanavano; c allora 
Spiotta. non appena ah 


lo i reiitiin pnpionien a 
Ibtrloùno. I.ut .s'erii liiiit- 
lolo ri procurare la grossa 
rete mctalltea nello tfuo- 
le avevano poi rinchiuso i 
codareri per sprofondarli 
in mare. 

Fu co.si che si renne a 
sapere deU'orrendo delitto. 

Ricordo esattamente t! 
racconto che mi fece qual¬ 
che tempo dopo un certo 
Giuseppe .Silicani di Santa 
Vittoria di Sestri Levante. 
Quella notte egli lavora¬ 
va aliti rostruzlone di un 
rifugio sul molo di Porto- 


àiio quando g'i s'orco.sto 
un tedesco e (ih inpiun.se 
ih stare bene attento a che 
il compressore non s’arrc- 
slassc: solo allora si rese 
eoiito che la piazzetta era 
iiira.sa dai fascisti c clic, 
addo.i.snti al muro anti- 
•sbarco. c’erano ventidue 
ragazzi in catene. Quan¬ 
do li incolonnarono per la 
.'tradetta che porta al fa¬ 
ro parevano rassegnati, 
tanto che pensò li portasse¬ 
ro in torre; soltanto uno si 
dibatteva, urlando ch'era 
un povero ladro, che lì 
s’era trovato per sbaglio e 
che non voleva morire. 

Poi sulla piazzetta non 
rimase che un gruppetto 
di fascisti, c altro non si 
udiva che il rumore assor¬ 
dante del compressore in 
moto. Dopo un j)o' giunse 
uU corsa un tascista qri- 


diliuhi. . l.u Intliilu (• 
latta' » 

Ihi olloru, ogni i.iino, lu- 
niihari dii caduti e jKirfi- 
giiini SI nunr.scouo a Porto- 
fino olili primu domen’cii 
th dicembre e su dei bnr- 
eoiii roggiungoiio lo lapi¬ 
de murata sullo scoglio 
dell'Olircla. l.a dcpoiigo- 
fio fiori e corone. I nomi 
scolpili sulla lapide s-»no 
reiifuno: un po' sbiaditi 
ora. per eia del sali¬ 
no. .Manca solo quello del¬ 
l'ultima vittima, ch'era uno 
scopino del carcere, con¬ 
dannato per furto. 

Il suo nome è tuttora 
sconosciuto: si sa soltanto 
che quando senti dire che 
si trattava d’uno scambio 
di prigionieri, chissà co¬ 
me. gli riusci d’intrufolar¬ 
si in mezzo a loro. 

n. B V.\SLP.% 


1 


;i:'ui. K:,:. .M.iilo:;. .Achilìe 
jP',’’... ^ Pir.i.dello. 

j.\I..’i;'.i Mi ggi.sni. PiOiO Rugge. 

•'I. M.'iii'o S.it ’*; G'ii-eprH* San- 

'•(’iii.is.. , c.i !*,sl: L-.ifgi 

j HiC’gg.i!:. AI,!.. Caio. Edgardo 
M-.r.”. ;re:. M.iM.'i^cheri- 
.!i’. r.’nlTerl.) M.I.vii. Ciò Po- 

• .T.ed'ii,» 

Po. i.:..i ' 1I.1 ((‘incisione Io 
;nv',!i» e .'•...!,» riv'oìt.v a Ltsigi 
B.it •(lì.:!.. 

Per un gru;.;.»» di oiK-re . 4 ono 
! 't.'iii .nvit.iti i pittori CJiuseppe 
! B.irich.ei 1. Savori,s Barb.iro. 

J Ron.it,! B.iri'.ip.i. (Jindiv Bas- 
''(’ -X.d ( Be.g’i'.Ii, R,»'.. 7 u> Bor. 

<.i!i 7 . Enzo Bill!',ITI, .Arturo 
C’... iii.i."., R.di.iele Cartello, 
G'.i.d,» t'!i.!: M.iiio Do Luigi. 

G .c'.f, .l’.ec F.i.'i.'e Luciano Ga. 
'l’.i... Kdc.è.'du G-or-iano. Sil- 
Loffii.b». GiRiv .MorandiJ. 
L'.iig’. P.ir/.ni. Cì.a.'Opiv Roma- 
gnun.. .A:!...o iìiXs,'.. Sc.'gio Sa, 
rii!'... F.i.i»,»» Scii»p(>i. e inol¬ 
tre .X.nald’i Ci.iriiaochi (ac- | 
qiiaieM;'. .M.i:.o Davico c Do- 
nreii.co .Mani’, ed; • tempore », e 
izl. ''CI* . Fb>r..iT!i. Bodini. 

Di.iite C. 7 rp.g,N'.n,> Cassa, 
ni. Luigi Cnm.ì-'/:. M.irio Gian, 
-one. Fra.nc.» Garelli. Luigi 
GiO-i.^o. Lorenz,s Giierrini C«r. • 
lo Ramou.<. .Amerigo Tot, 

Per gruppi di ope."c di • bian¬ 
co c nero . sono stati invitati 
Mano Abis. Luigi -\ndnch. R#w 
n.nto Bniscaglia. Francesco 
C.-isur:»!’. P.'vvaro'.o. Giancarlo 
Cazzaniga, Francesco Franeo, 
Pasquale Santoro. PoRlpOO 
Vccchiati. .A»iton!o Vlrduno. 

Il piesidente. prof. Italo Sl- 
cil.an,'. ha accolto le proposte 
d»i>a .o-.'coEr.nvisioo». . 
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RONACA DI ROMA 


(I cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 480.351 • Scrivete a «Le voci della cittk • 
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Ciò nmii'CCÌOriavhóWffhBsia siudiavai i piani par i trasparii sottarranei ma ... 


I profitti del Consorzio 
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Un miliardo 
di gpillagni 
dal latte 

La lotta par la municipalizzazione 
/ bonomiani uniti agli speculatori 

\ _r_ ■ _ ■ - 

I.a a liuttapiia ilei latte» è iimuggiala. Il hoL-conc i- ^liiotln: 
iniurno ui 35U mila litri distrilmili o^iii i^innio riicita mi 
colossale » {siro n Ui itltcressl, Giia(la};iu leciti r illeciti, ta^ilic 
imposto ai coiitailini c ai GOtisiiiiiatori : tutto i|iic.sto ~ r molte 
altro coso ancora — si possono scoprire ilielro ìl litro »li latte 
dio giungo ogni giorno sullo nostra laxola. K' logico die chi 
‘ è riuscito a mettere le titani su mi settore iniportaiiie ilella 
lavora/,ione ilei làttc non voglia mollare, la presa, poiché ijuesta 
oggi è la posta in giuoco. -- 

Ci.'iitailiiiì produttori c lavoratori del settore l.ittiero-ca. 
scario hanno tieeiso ili )iorttirc insieme un colpo al viluppo 
di iiitcre.ssi che tiene iiu|irigiouata la proilu/ioiic ■' la lavora* 
zioiio del latte nella città, e haiitio proclamato imo sciopero 
dì 21 ore per martedì iirossiiiio, Ghc cosa chiedoiioV I.a com¬ 
pleta immicipaliiizaziniic ilei servizio, lo sviluppo della Cen¬ 
tralo ilei Latte, ima iliversa politica in tutto Ìl .scttoie. 

Ed ecco die ieri sera è giunta la ri'posta del Cuiisor/.io 
laziale c tiell.i Houoiuiana: mia reazione rahliios.i, demagogica, 
che eviti resM'uzialc della ipiestioiie, ma die non rimmeia. 
qua c là, ii riecheggiare con effetli groltesehi certi atteggia- 
iiienti die furono propri del faseismo agrario. L’allean/a tra 
' Consorzio laziale e l'rdcrcousorzi honoiniima non è. MlUtlle: 
il prillili controlla in coiidizioiii ili monopolio la raccolta del 
latte in tutta la «zona liianea », la seeoiida mira ad {hipos^{4< 
sarsi di importami ]io.sizioni nel settore (ai ò parlalo [lerfino 
della creazione di una centrale del latte privata!). E’ uliha- 
atunza logico che alla lotta dei lavoratori ipie.ste fiir/.e reagi¬ 
scano in tal modo. « Latte gratis per tutti i romani ». procla¬ 
mava ieri il giornale taiuhrouiaiio titidando a tutta (ingitia il 
comimicato del Eonsorzio laziale. In verità, la prospettiva di 
iin.i di.->triIm/ionc del latte per le strailc — vietata del ivsto 

■ dulie disposizioni che tutelano rigiene puhidiea , -appare 
molto aleatoria anche nella nota che ha dato rorcasiime |>(‘r 
il tiltdo propagunilislico. Il fatto che la eittii riinailga per un 
giorno senza latte non interessa luiniui.nuente i gruppi che 
atanno olla testa della organizzaziour di llonomi e del (!oii- 
sorzio. I.a i|uesliunc, per hiro, ò im’altr.i. « Siamo hen derisi 

■ a difenderò i nostri interessi», affermano (e aggiungono in 

tono mclodramuiatico clic vogliono « impedire a chlumpic di 
entrare nelle stalle ». come se qiialcmio minacciasse ' davvero 
nn’ini)trc8a del geiii*re). Ne.ssuno diiltila del fatto elio questi 
uomini vogliano difcnilere i loro interes.si. 'l'ulto sta nel ve¬ 
dére se questi interessi sono anche quelli della città e della | 
grande massa dei produttori. > , 

Il (.‘onsoivio, o]ierando in condizioni ili moiioiiolio. gua¬ 
dagna un miliardo ogni anno. Come gli è possihile? E' sem¬ 
plice: consegna alla (icnlrnlc del Latte il prodotto a un prezzo 
costanìu (tropiio alto), ma decurta il prezzo alla produzione, 
con ortifici odiosi e arhiirari. Nel periodo invernale il latte 
ò stato pagalo al contudino aitrhc otto lire meno al litro. 
Dia conte se questo itoti fosso suffieiente. la direzione del (!on- 
aorzin amunicinva sempre più spesso un « supero » nella pro¬ 
duzione e paga il latte al produttore 3(1 lire anziché aó il 
litro (tpiasi hi metà!). «Latte industriale», .sentenzia. 

La itttiiiiripalizzazione, dinupie, ù i’unic«> mezzo per spaz¬ 
zare via gli interessi di tipo speculativo e aprire la strada a un 
nuovo a.s.setto del settore. Prima che il eommisiario Diana 
scioglic.sse hi Commissione ammiuisiratriec deirazìettda, vi era 
già un orientamento favorevole alia eliminazione del (!on- 
sorziu laziale dal «ervizio di raceolta. Ma ora alla (auitralc 
c’ò il commissario. 


■M 1.. 


un nuoVd'rinvio 

Entro la fine di questo mese il‘Consìglio superiore dei LL.PP. avrebbe 
dovuto concludere Tesarne dei progetti — Andremo prima sulla luna ? 


AI.TUO KINVIO per la 
nietropoUtana Tcr- 
niiiii-Otiterla del Cu¬ 
rato'.' Entro la fine di que¬ 
sto mese la commissione 
speciale itomlnaU presso il 
Consiglio superiore dei la¬ 
vori pubhiici avrebbe do¬ 
vuto eoncludere = 1* esame 
(lei progetti presentati per 
rsippalto-concorso. Al mini¬ 
stero di- Pòrta Pia però ncs- 
.suiio. è di.sposto a scomitiet- 
tere,' 9 ho il nome della ditta 
vincente poBSii essere eoiio- 
.SCÌut9 entroi il 1001. . Suno 
qiic.stioni coinpie.ssc, cito non 
.si possono decidere in fretta. 
H poi, il nuovo piano rego 
latore di H4in:i è nseito ilalle 
nebbie (hdle intenzioni solo 
lina dieeina di giorni fa. An- 
clie qne.sto ha la sua impor¬ 
tanza .. 

Giusto. Clic oeeorra ritle.s- 
sione, e perciò lein))o. n<-s- 
•suno lo metti* m dubbio. Ci 
sembra tuttavia ebe di 
tempo, per la metropulitana 
di Roma, se ne sia .sprecalo 
abb:i.staii/a. Da tre quni li di 
secolo illustri personaggi 
stanno . studiando . i pro¬ 
getti. Se ipicsta - storia ve- 
ni.sse raccontata agli abi¬ 
tanti di Londr.*!, Budapest, 
Glasgow. Parigi. Berlino, 
Llverpoid, New York, F'ila- 
dclflii, Buenos Aiies. Am¬ 
burgo. Madrid. B.'ircellomi. 
Los Angeles, Tokio, Oslo. 
Atene, Stoccolma e Mosca, 
che dal lt((ì;t al lO.'t.à hanno 
visto rcali//:ire lo loro me¬ 
tropolitane. .sontlre.ste che 
risate. 

Prolificano 
le commissioni 

Bisogna pioprio dire che 
in qn.'into a iirnlificarc com¬ 
missioni di studio la borghe¬ 
sia italiiina è imbntUbile. La 
prima commissione di stu¬ 
dio nominata per In nuova 
rete metropolitana di Roma 
ristde al IJltlO. Non se ne fece 
itulhi. conte ognuno può con- 
troll.-ire. Nel 1(191 venne pre- 
senttitu un secondo progetto. 
Non andava nemmeno que¬ 
sto. evidentemente, perclié 
fu subito acciiiilon.'ito. e della 
inelropulilann di Rontn, che 
sembravii cosi urgente, non 
se ne parlò più tino id 1929. 
La classe dirigente avevii in 
mente ben altre cose. Ad 
esempio la speculazione fon¬ 
diaria ed edilizia, per la 
quale non senti msii la ne¬ 
cessità di nominare una com¬ 
missione di studio. Era già 
tutto cosi cliiaro... 

Nel dicembre del I9'i9 il 
Consiglio superiore dei Iti- 
vori pubblici — la stessa isti¬ 


tuzione ci.e sta ora esami¬ 
nando i progetti per ìl nuovo 
tronco — approvò il pro¬ 
getto della prima delle tre 
linee elaborate da un comi¬ 
tato tecnico presieduto dal 
comm. Crispò. La stesura 
delìnitiva del progetto era 
stala iireceduta da una se¬ 
ne di studi condotti con 
impegno e mezzi linan- 
ziari. Quarantatre pozzi - 
sonihi e.s|)lfirarono il .sotto¬ 
suolo della città, con una 
profondità di scavo comples¬ 
siva di oltre i..à00 metri. La 
liiieti ajtprovata, denomi¬ 
nata "A", sarebbe partita 
dalla stazione Usticn.se per 


quattrini su quei terreni ver¬ 
gini. Mentre sorgono alle 
Tre Fontane i primi niostri 
di marmo, la Società Italia¬ 
na per le Strade Ferrate Me¬ 
ridionali dà inizio ai lavori. 
La guerra li interrompe. La 
opera è stata e.seguita per il 
G(J per cento, con una spesa 
di LIO milioni di quelli 
buoni. 

Verrà ultimata dopo la 
guerra. Le amministrazioni 
comunali deitioci istianc han¬ 
no voluto cosi sottolineare 
la continuità storica tra la 


nuova metropolitan.-i'.' Esiste 
i 1 finanziamento di 27 mi¬ 
liardi per li nuovo tronco. 
Per il resto, state sicuri, vel¬ 
ia noniinalit ima eornrnissio- 
ne di .studio 

(JIA.N'FKANCO BIANC'lll 


Per i figli 
di Di Matteo 

!.appello lanciato dal no.stro 


speculazione di ieri e quella ornale per Domenico Dj Mat, r 
di oggi. t(Mi. Il jtacire di c.ntlUo figli che i‘.a, 

Adesso Slamo a questo doi-ra dt-onlare nove me.-,i di 




Quando nel I9UII fu InuiiRiirata tu iiitov» lineo prr i Castelli, sulla quale viuERluvan» let¬ 
ture a due plani (nella foto) una Camniissloiio regia aveva giù ritenuto iirKeiitr la realiz¬ 
zazione delta iiietropolitnna. Come si vede, dlnaiiilsmo e rapidità non niancann nciPafTron- 

ture eerti prolilcinl essenziali 


1 - À 

Falegname perseguitato dal Comune 

Per seiiotBnio mu/ie 

I 

■ 8 miiioni o U aatxeps 

Ogni giorno un addebito per un abuso edilizio che non 
esiste — L’incredibile assillo dura ormai da due anni 

L'n g.ovatte falegname ri¬ 
schia di finire in carcere per¬ 
ché non ha pagato al Comune 
ben 700 contravvenzioni per un! 
totale di K milioni di lire. A[ 
tendere grottesca la vicenda sta 
lì faU«) che il Coiituite stesso 
ita ricotiosciiito. quando era or¬ 
mai troppo tardi. elt»‘ le con¬ 
travvenzioni erano .state inflitte 
et roneainente. La vittima della 
mostruosa ntacehin.tziont. buro¬ 
cratico - giudiziaria si chiama 
Vincenzo Adducebio e abita con 
l.t niuglie e tre figli in via 
Si.sto IV’. alia Pineta yaechotti. 

I.ii «fortuna di ({iiesto arti¬ 
giano ha avuto inizio sette anni 
fa con ini incidente sul lavoro 
L’AddUCCliio rimase con mia 
mano in uria fn-satrice ripor. 
taiido gravi ferite. 

Essendosi venuto a trovare 
nella inipo.s.sibilità di poter con¬ 
tinuare la sua attività - - nessun 
tlatore <li lavoro infatti lo vo- 
leva assumere con una mano 
rovinata -- l'Adducchio. aiutato 
dal cognato, decise di co.struire 
un cantiere di .sua proprietà. 

Dopo tn* :uiiii di sacrifici inde, 
scrivibili, redificio fu quasi ul¬ 
timato; -si tr.itta d'ima palaz¬ 
zina a due piruii dove l'Adduc- _ _ 

eliio e i suoi parenti ,iblt.ino \'lneeiizo .Addiierhio II falecnaiiie più multato d'Italia 
e lavorano. 

Trascorrono pochi giorni sol- ~ ~~ — = ■ - 

tanto dall'entrata In funzione w . . , , 

delle macelline istallate «cUo 1 SerVlZl restSmO aSSlCUFfitti 

scaiiitinato ed ecco che si prc- --—---- 

scn1:i al faJegnaiiie iiii vigile 

urbano: c la prima Coiitravvcn. 0 

mime. ^rAriducchio ■ attiva Uue ore di scioperc 

laboratorio di frilognainerìa seii- ■ 

za lii pre.scritta licenza-; in- ■ ^ a ^ ^ 

domani al Forlomni 

che le autorità capitolino gliela 

negano .sostenendo che l.i pala/- i___ 

zina invadeva li sode stradale 

La direzione non ha mantenuto gli im- 
‘ sospensione del lavoro il 15 

legn;ime rientrava entro i li- —~ 

miti di occupabilita consentiti jj nersoimlt' del sanatorioi/.ione di siioeltritue di dueen 



1 servizi restano assicurati 


Due ore di 
domani al 


sciopero 

Forlonini 


La direzione non ha mantenuto gli im¬ 
pegni - Altra sospensione del lavoro il 15 

Il iiersoiiidt' del .s.uiatoriuiz.toue di spogliatoi, di docce, di 


filli re a Sant'Agnese sulla 
Nonientjina e attraversando 
Testaeciu, Trastevere, Ar¬ 
gentina, piazza Venezia, via 
Nazionale. Termini e Porta 
Piti, dove una dirtiniazionc 
avrebbe raggiunto p.za Ver¬ 
bo no. Se questa linea inetro- 
pulitiiiiii fosse stata realiz¬ 
zata allora, molti guiu di 
oggi sarebbero ■ meno acuti. 

Pochi mesi dopo l'appro- 
vaz.toiie, il progetto venne 
definitivamente accantonato 
Il nuovo piano regolatore 
del 1931. grondante retorica 
e speculazione, aveva aperto 
la strada a nuove, colossali 
operazioni fondiarie. Altri 
territori vennero urbiinizzali. 
la proprietà fondiaria — la 
veeeliia legata in vario mudo 
al Vaticano e la nuova, dei 
gerarchi — impazzava, vo- 
ciando sui * do.stini impe- 
ritili della grande Roma • 
che sarebbero stati Imman¬ 
cabilmente raggiunti a colpi 
dì nuove lottizzazioni. 

In questo quadro di entu¬ 
siasmanti rapine urbanisti¬ 
che, la metropolitana, opera 
seria, permanente e costosa, 
non riuscì proprio ad en¬ 
trare. Per In sua caratteri¬ 
stica di servire solo la città, 
apparve come un richiamo 
fastidioso ai doveri di una 
sana amministrazione. Un 
monito da scordare, per non 
metteri* in imbarazzo i par¬ 
tecipanti airorgin: la metro¬ 
politana — un volgarissimo 
buco .sottoterra — sì permet¬ 
teva Il Iits.so di attraversare 
solo alee già i-dificate. scnz.a 

al n. tiO. in un vìliiuo circon- ,l GIORNO vaio, izza me dì nuove 

dato da un giardino che sorge — <>rr| iiirrciilcdi S ilimniiii' l.'tìl w . . 

proprio davanti ni palazzo ove (a)u-L>3). Oiu.in.-tetìio: Nieoln. I. IjO « miltlCra » 

vive il baiiildiiu. Sconvolto sole s.irge alle 7.3o, n.imonta ..i 

d:dle conseguenze del suo gè- ■*' Luo.i miov.i fa (tcil 42 

sto. 51 è consegnato alla pò- BOLLETTINI 

tizia; verrà denunciato in sta- — lipiiniBraflcii: mi.imIii ii’.. Il discorso cambia nel '37. 

to d'irresto iicr lesioni gm- feiiimjiic aj. Morti: ni.i^ciii r.:. quando nasce l'idea del- 
Sssin.c LE. -42 sulla Cristoforo Co¬ 

ll draiiimatico episodio si ò 1. MfirarV.IaRiru: Le ténii>ei.iture lombo, dove i gerarchi c una 
verificato pochi minuti dopo di Ieri; niinlnm 9. m..ssima iti. decina di grandi proprieta- 
Ic 15.30: numerosi giovani si . ENRICO V ■ ‘ *'*’ hanno concentrato nelle 

sono radunati nella strada — _ ,\ cura drj circolo culiuratc biro in.ini milioni e milioni 


punto. Sono trascor.'i due .an¬ 
ni d;i quando velino .appro¬ 
vato l'appuito concorso per 
i! nuovo tronco Temimi- 
Osteria del Curato, e non si 
sa ancor.» come andrà a fi¬ 
nire. La •• Metroi»)iiia •. die¬ 
tro la quale si nasconde la 
Edison, nutro buone spcran- 
?»• di riuscire vincitriee. Al¬ 
tre speranze ne nutre la 
SACOP. dietro la rpiale c'è 
la STEFER. Che c|ueste con¬ 
trastanti speranze siano la 


t ~ riè.- .. »- j, pLisonait' uei .s.uiatoriu z.tnm* d» snoe latui. di docce di 

eTv"nzian‘’ dal rogolaincnto. La macchina Korla.iin. ha d.-enso d. eflet- luvand,m.‘ pe, l'ammoderna- 

tini chstiiziaii «iiidiziana si era onii.ii mo.^.sa „„ sciopero di due meiit.» de» r.-f,.|t».ri e per la eli- 

moviincnto o 1 Adduccn^o dalh' 10 ;ilh‘ 12 di domimi, niitìozione di tutto lo condizioni 
scor.-i «lue r»n- esiici're per la recente prote-ila ^ trovarsi oia di fronte un .st'condo di 24 on> per il .-intigii'iiiclie elle e.'iistonn nel 

venne .ippro- pr.poltire dj Cenlocello contro ini alternativo :o palmare olio j,,orno 15. Durante le due ma- .-anatorif»; cln*. inoltre, sareli- 

coneor.'fo per i;, St«-fer. lia raccolto inmicdì.i- milioni o finire in carcere. P«'r nifi*staz.iOMi sindacali saranno bero .<-1011 aumentati . reparti 

ICO Terniiiii- tinnente numero.se adetiioid ri'iinsto altro da j.ar;iiititi 1 st*rviz.i di ii.s.sistenza di degenza per migliorare il la- 

•ato. c- non si lina lettera dell.a Segreteria ‘‘‘T P>;e‘»‘*»h‘re domanda ai ricoverati voro del persomde e ra.ssi.stmiza 

.> andrà a fi- Cameri del Lavoro »■• co- il’ '-inizia al Presidente della i,a commi.v.s-one um ina ha dei malati «* accordale le «lua- 

'oroiiia -. die- niiinicT ' d i •ilciim «.urm «.o- Bvpubliliea. inviato telt'gramnii ;d direttore lificbe al personale che svolge 

nasconde la / m corso vàrie iniz"at've f ‘,. I-g«;..erale dell'INPS «■ al consi- mansioni superiori alle gene- 

•uone sperati- ! ir.vordm! romàni n^ àr La TETI K''er«> Aliotta, che si interessa nelle 

l'iiicitrice. Al- „,i‘ ni^Mat J -* ». h.'''’hlemi del personale. ;if- Dopo sei mesi dairmuiegno 

ne nutre la Pp" Meglio taS^^ denunciata finche vogliano intervenire per tutto e nmasto eome prima 

la quale cè inngimn. cii soi ^ i;oln/.ione jio.sitiva d«>i prò- - 

e queste con- daric-ta. Sara nostra cura DCF fiTil anDaitl bìeiiii cht> hanno dato origine II J . 

-- !.. agg.ungo la lettera — mfor- .. - . Il »-k 


g«>m>rale dell'INPS «■ al consi- mansioni superiori alle gene- 
glien* Aliotta, che si iiitere.ssa riclie 

(lei problemi del personale. ;if- Dopo sei mesi dall'imijegno 
tiiiehé vogli.nio intervenir»* per tutto e iima.sto eome prima 

una soln/.ioiu* jio.sitiva d«>i prò- - 

biem» chi* hamio^ dato origine fi i „■ 

al Pagi] azione - -ciocumento 


causa dei rinvìi della deci- marvi tempestivamente dello 1 ,^ TETI .* stata denunciata ' Fin «I;d mese di’m.iggio .scor-! 

siom»? Ad ogni modo, an- eeito dì tali iniziative, percoli- ali'a.itorità giudiizar.a per in .so — nel eor.so «li una riumo-| 

dando avanti di questo p.is- sentire la pubblicazione dei r.- irc.denipicnza alia legge t3t)!) m* fra la direzuuu* .«an il ari a. ia I 

s»». il nuovo tronco jiotrà t-s- suìtati raggiuntiPresso la no- soli;; regolamentazione degli commissione intoni.i ed 1 i.ip- 

s<*re pronto nel 1970, e chi redazione, intiiiito. oltre appalti. Lo ha annuncialo lo iiresentanti del consiglio di aiti¬ 
lo afferma soggiunge di non |q Uj. dpUa cclluìa ùpeitorato del Lavoro .ad una mimstnizioiie — fu assicurato 

e.ssere poi troppo pessimtst.'i. ripivun tà sono stati effettua* delegazione di operai. che avn*bbero avuto inizio al, 

. i seguenti versamenti: cellùn . \ lavoratori de.gli app.nlt, Te- più presto , lavori per la .-rea-; 

Starno in piena rei tentale dei Latte 5000 1 .- M ‘:«»ic}uso ion 11 , se o- ^- 

, = . - . pero di * giorni consccuLvi X 


Un invalido irritato per le grida di alcuni giovani 

Colpisce con una sassata 
un bimbe in piene velie 

La pietra era stata lanciata contro un’altra persona - 11 pic¬ 
colo, soccorso dal feritore stesso, versa in gravi condizioni 


Il documento 
del PCI 
sul XXII 
del PCUS 


Un grande invalido, esaspe- lo. si sono riservati la plo¬ 
rato per le grida di un gnip- gnosi. Il grande invalido è 
po di giovani che stavano gio- ."^icodeino DalTAglio. lia 53 all¬ 
eando sotto la finestra della ni ed abita nella .stessa strada 
sua abitazione, ha Linciato un al n. lìO. in un villino circon- ||_ GIORNO 
grosso sasso contro uno di e.s- dato d:i un giardino che sorge _ ,„rrciil(*(ii s «lir»-ini)ii- l.'t;i 
si. che lo aveva insolentito so- proprio davanti al pitlazzo ov»* (:i)0-23). Oiuimastim: Nit-oln. !■ 
lo perchè li aveva invitati a vive il bambino. Sconvolto svi»* surge allv 7.3a, ii.uiiiMiia .il 
far meno rumore Purtroppo, dalle conseguenze del suo gc- l«i.:t>.i Loii.» ihk-v.i I a 
la pletr.*! ha colpito con cstr**- sto, 51 è consegnato all:i po- BOLLETTINI 
ma violenz.a alla testa un bani- lizia; verrà denunciato in sta- — UniniBraHc»»: h'-jtl- nl.^^^lu «•. 
bino di 7 anni, che stava to d'arresto per Ic.sioni gm- J*,;'”;;;!;;*; «"n'iìnon ".ii 

uscendo da un palazzo anti- vissimc. selle .imii. M.itrimmil; 75 

stante e che si è accasciato .al 11 drammatico episodio si è — MfiroreloBlro: Le t^•llllM•l.»ture 

suolo; lo ha soccorso lo stesso veriticnto p«K*hi minuti dopo di Ieri; mininia 9. m.issima iti. 

invalido, che lo ha trasportato le 15.30: numerosi giovani si . ENRICO V ■ 

in Una vicina clinica. sono radunati nella strada — — ,\ cura drj circolo cultural»* 

H piccolo si chiama Franco come del resto fanno ogni ili Monte Sacro, oggi al oin» in.t 
Zelante ed abita in via dello giorno, tanto il comniiss.irìato Anicne. nel «inailro «Mie prole- 
Acquedotto Paolo 121; ha ri- ha ricevuto tuli.» una serie di pmU-rn 

portato una tremenda frattura denunce e di protesi»* — eU ,j| L;,iire»ir»- oi»\er. 
al pariet.ale destro e giace ora hanno cominciato a gioc.ire a 

in gravissime condizioni al tamburello e a discutere ad al- _ uonianì. sl«'‘'ili. 1 coniiiuu 
Santo Spirilo; ve lo ha por- ta voce. 11 D;iirA£»lio ha jiviito dnciuvi sono coiivoe-iti .»lle .n/ 
tato successivamente il padre, p.-iura che le grida svegliasse- |«» in liuniono straorrllnari.. ne::. 
I sanitari, che stanno lottan- r«, il figlio: questi, che Lavo- se»!»* »li pi.»?/;» Cenci. 7-., 
do disperatamente por salv.ir- ra come conime.'.'o in un bar . _ 


fantascienza 

rh- 

E si Imtta solo del se¬ 
condo ‘ tronco. II terzo, 11 
quarto, il quinto e via di¬ 
cendo. che tutti insieme for¬ 
meranno la rete della metro¬ 
politana prevista dal nuovo 
piano regol.atore, quando po¬ 
tranno essere realizzati? 
Qjiando le altre capitali 
avranno già attuato i tra¬ 
sporti aerei urbani, o t na¬ 
stri rotanti, e nelle gallerie 
correranno strani veicoli in 
l(*ggeri58ima lega metallica 
proveniente dalle miniera 
della Luna? 

Per realizzare nel più brt*- 
\»- tempo ixissibilc una rete 
di ferrovìa sotlermnca. ohe 
lutti ; tccnie. indicano come 
iiKUspen'=abi'e per dare fi¬ 
nalmente alla città collega- 
nienti r.apifL. »H*corre volon¬ 
tà «* denaro Per volontà si 
intende iiii-i scelta |>oliticu 


•« t nno T..,peTO Cll * giomi COnscCUlIVI 

re, N.N, 1.000. cellul^a Istituto pj.^. imporre riepetto della 
dj studi comunifiti 3.500, cellu- jogge. Delegazioni t;i sotio ro¬ 
ta del personale dolTIstituto d; cale anche presso la_ direzione 
studi comunisti 8.530. Totale: regionale della società telctoni- 
28.030 lire. ca. 


Sulla via Calilina 


Pullman di Zeppierij 
bloccata per protesta 

Un’altra viv.ace protesta con- seg.geri. pigiati con»»* sard.ne. 
tro Timpossibile situazione dei litigavano e protestavano ma 
trasporti pubblici si è .'ivuta la situazione è nudata progres- 
ieri sera sulla via Casilìna. sivainente peggiorando 
__w.»» AM'altczza d: Torrenova. do- 


Prime 
offerte 
per la nostra 
Befana 


ìfumt 




Numerosi opera], stanchi viag¬ 
giare accalcati • in modo di- 


., L’ufficio stampa della Fe- 
i der.-)zione romana del PCI in- 
ì forma che è in diffusione. 
»; in tutte le sezioni, il fascicolo 
I contenente il testo del docu- 
' mento della Segreteria del 
! PCI sul XXII Congresso del 
! PCUS. 

I II Centro diffusione stam¬ 
pa provvederà alla consegna 
j del fascicolo contemporanea- 
; mente alla stampa settima- 
I naie. 

I Dibattito 

sull’Algeria 

I-.■\a.-.oc.;<z,«iii,. de. giiir!»;;. 
'tl"iiiiUT:i: c h:, :ncii-*.!o :H*r ot- 
jU. all,- là. ,1 l'.iLizzo M.irigno'... 
1.11 li.b.:'; ;,i rii! reconto proco,-- 
. car.co di un gruppo d. av- 
' o,-..* fr.iiico.-:;. d.fon<?or’ dì al- 
gcr.ni. Su; S ui;, — - Valgo:,•» 
,:i:i<*he p,-r g!; .nlgerln; j dirif' 
, . fonti...uon:riIi'’ _ rlfo- 

r :.i lori Liic.o Ltizznfo 


ben precisa che stabilisca la «suniano s iiuna voltura della 
priorità «i*’*!!:» realizzazione Zeppìeri, sono scesi dal vei- 


di metri quadrati di terreno. 


giorno tanto il commi.ssarìato AnUnc. mi qiiailr». «Kllc iu«i,* che c.s.si vogliono .strappare 

ha rioivutu ju„.. mia serio di .-er'''i-|cón!e 

denunce e di protc.st»* — ed ,11 t ....ronr»- OIim t. simi al metro per ricijn.se- 

• - ^ __ —J.. — 1 f I c c 11 rdi CI <r f n tì 1 1 


della nietropoUtana e con¬ 
centri gli sforzi in questa di- „„„ .. ..•.. ■" '• — 

rezionc Per soldi: ecco, se la ® m “S non ?• ' passegger;. or- 

IcRUe sullo arce editicablli fi»“>tdo cioè la ^lizia non l osaspcrnti. .«i ,«ono me.'.si 

approvata dr.l Senato fosse solite m. *”|n scdiTO suirastalto bloccando 

entrata in v.gore nel 1958. il ìl traffico. Verso le 19 sono 

Comune di Roma fino ad og- Sul pullman, partito poco arrivato alcune c.'»m.onet*e dei- 
pi avrebbe potuto incassare dopo Je 18 da Castro Pretorio la polizia e. dopo qualche m- 
quail 200 miliardi. Invece. i!ià carico, sono continuati .•» cidente di scarso rilievo, e tor- 
come è noto, quella legge salire a varie ripre.se gruppi nata la calma. Oggi natural- 
dccadde. e quella nuova, di lavoratori che dovevano far mente gii ste.ssi opero:, alla 
tanfo Cara alla DC. a! llbe- ritorno nello loro abitazioni, pari Ji decine di migliala di 
r..U c ai fascisti, porterà al La voltura ha proseguito per loro comp.ign;. dovranno sop- 
Comune più liti che quat- alcuni chilometri a lentissima portare lo stesso strazio per 
fr.ni. velocità lungo la Casilina con- recarsi ,tI lavoro »* per tornar»: 

Chi dunqiii f.nar.zierà la 'gestianata dal traffico. ; pas- poi ;» casa 


colo ed hanno bloccato J.a strn- 


ve altre persone hanno tenta¬ 
to di .salir»*, ii mancontonto 
p.sploso. Sono stati propr.o il 
fattorino e ,1 conducente a 
rifiutarci «li ripartire in quel- 


giiarli :ii lussureggianti 
prezzi da .speculazione. Per¬ 
ciò la metropolitana va b«-- 
ni.ssim«i: è l’aralro ch«* po¬ 
trà permettere di .seminare 


- Siamo i soliti e affezio. 
nati quattro bambini che, 
come ogni anno — ascoltan. 
do il consiglio dei nostri ge¬ 
nitori c dei nonni e rinun¬ 
ciando a qualche giocattolo 
— ti inviamo 20.000 lire. 
Desideriamo che questa 
somma serva a rendere fe- 


Basso parla 
sul XXII 
del PCUS 


dando a qualche giocattolo [ Oitg ri.;»- 19. prt»:,) circii 
— ti inviamo 20.000 lire, 'cirhiiral,- ■■-Mondi) Niio\o- (v... 
Desideriamo che questa run.ir 24». .; comp.a.gno on 

somma serva a rendere fe- ! F* ì.o B..s.-o terra un., confe¬ 
lice qualche altro bambino irvnz;, .-ui tenia; - Il XXII Coti- 
nel giorno della Befana e del PCl'S - Gl .nter- 

ci auguriamo che tanti pie- jvt n.ii p,->tr.!niio r.volgere do- 
coli amici seguano il nostro .ni,i.,ic -t.'.'or.i'.ort 


Comune più liti che quat- 
fr.ni. 

Ch: dun({iii f.nar.zierà la 


Offrasi 
miliardo 
contanti 
per una villa 


del centro, er.i appeii.i torii.i- 
ti> c.ts;i «lupo un turno tre¬ 
mendo - dalle 4 alle H e 
5 i era subito gettato sul letto. 

L'inv:iUd«» .si è. dun«iue. af¬ 
facciato sulla scaletLn esterna 
del villino e si è rivolto ad 
essi. - Vi prego, tate un po’ 
meno rumore — h.» atforni.ifo 
— m:o tiglio è appena tom.ato 
d.al Itivoro e ' deve dormire -. 
I giovani non lo hanno ne.an- 
che dcgn.ato di uno .sgu.ardo 
Solo quando ha luiovamcnte 

• Straniero acquisterebbe 

impoffcntisalma villa con- 

KIVI RniiiAnt 1 jsìrnto t lo AA von 

£ ìiuJSè Parolacce A que- 

& ^ ciLna® MS B N’icodomo D.ill AgliO 

® ® non ha retto più h.*. raccolto 
inrredihil» an grOS.cO ciottolo C lo ha Sca- 

ndle gLnto contro il r.fg.lZZO Que- 
"ol/ ^ *Lato neanche sfio- 

SroShSfl fi i? rato dal sasso, eh» h.a invece 

d.«.rc. difflcMe: cl *»:■ h., v;,lo a b;m- 

rebbaro o un fiume di pa- . . 

h!?'*ro®mane.co'* 'Sf'auffif Ramante. Vìnvalido s? è pre- 

cipit.alo in suo soccorso, mcn- 
DruclAHtl cha usava Oiusep. tro i ffiovTni d'^vnno '^lli 
p« Gioacchino Belli per ‘ gio\ani si a.ivano atta 

concludere un sonetto. ’ _ 

Qualcuno ha fatto i cal- ■ t 

coli. Per contare la comma KJnm. ICOnCBM 

in banconote da diecimila 

(centomila biglietti) ci . 

vorrebbero W ore, 46 mi- Orlando Orfoi 

miti c qualche decina di ce. - 

condì. Se ci trattasse di Orlando Orfei h.a ricevuto ieri 
iMincenote da mille occor- sera una z.'impaLi d.» una le,>- 
fvrebbero 11 giorni. 13 ore jnessa mentre, chiuso nell.a g.ib. 


Tre giovani a mezzanotte in via della Magliana 


Coa ia pisioia rapinano uaa donna 
o ia saapiiano daii'auio ia corsa 


l.f hanno punt.itoo la p:stv)l.a vr.uio .’ iHir.io <1; «in.» beila m«*nte non h.a riportato ioùtc. con 1.» figlia Lili.an.» — m trova II compagno Casini della 
contro e .«.*on un gesto deciso - 1100 » spyd» r giallognola c che Ha avuto La forza di r;alz.ars; a! primo piano; gli s«x>no.«cuiti sezione Trastevere, uno dei 
«• minaccioso si .<ono fatti eoo- l'avev.aoo imitata a fare una e di rec.ir.--: .i p;,'di — ncs- vi .si ,«nno introdotti. sc.avalcan- piO vecchi e infaticabili ar- 
scsnnro la bors«'tta — dentro passeggiata. • suna .automobile è trov.at.a do il davanzale della fine.stra lefici della Befana dell’Uni- 

cv.t custodito Ha p.ccolo c.i- g’o\..;;»- ; »»n h.» avuto d.t- .a p.a.ss.xro d.’>t.» l'or» t.,rd.ì — SCIPPO SFORTi:X.%TO _ fi* 9'^ versato 27.000 

pitale: olir»* 1(H» nvl.i lire in con- flcoltà .ad ,-.»'.*■*•;,•» r«': l'auto. .«» è «ino .ili» p.ù \ m sti? onc Movimentato «cippt» ur: «or.». Ecco l'elenco dei sotto- m-u» imi*, «r,. ,..ni»:..- 

l. inti — «• lutt: : zioicll.. din; dirci!.» a \ 1 d»ì!.i Ma.tli;»;’! »■ -V di': c-ir-ibinicr. jmora di punta. ,«iil piazzai»* scrittori che gli hanno con- t-, dir.tiiv... .-.vp Ci .’. «laarilr- 

.anclli. «Iti collier ,* un oro!o.;.olqu»->;,> p-.i:i*o dii»- degli uomini 1 SCIPP.ATO r.S.^TTORF. — d.'R » st izionc T»*rmini Sotto segnato il loro contributo; .«■l•’lo. > 0 o, mit..:,, iiu.-tib.. 
doro. ch»> a\c\.. ...id»*^ 5 o P.v..|- qu-'R; eh,* non cuìd.av.ai-.o.I ^-„ipo m \.,i Tor do’ 2 I, òcchi -'stcrreLìtti di cVnti- Fratelli Fede!» L. 10 . 000 ; "ÌV ' 

m. -ntre .1 eh.* ,r.« al n..;*.ir.,Wr/,. - hanno estrMto schi.av:. Ccntocrìic E»» •»"- naia di p..<^.an;,. ,.n gun ..nc h.a Pa cb» tii’ s ro tV* 

v.d.anv rahciit.o.i 1 .ina.itur.a. l.i p sio!.a d. t.isch,* dell »m- c-.attorc. G:u-ep{H' Or- ,.n . r^r , .ni 2-000; Tantum Vitto- .. ,r;.. ir..,r» 1 -.grct-.r. 

h.nno .irK'rio Io sportello .> lo ! p,-rmc..bile , h.inno puntate -.oim; di «i.3 .»nn. c -Lato sc;p- a V' rio 1.000; F. Remo 1.(X)C; >«i-He ». imi.- 

h.inno .scar..v»*ntat;i in str.id,*. contro ;1 fi ,no,? il petto doli. p ,,o di un.» bor.s.a contenente ufi* Fiori Raimondo 1.000: Pie- ' Q i r rMponcahìii irmminll. drV. 

lOOOOO Ere è <r.ato ,ag- S.V':. m.'e^u.mX 

co:ifi»sc ;.U urlo del motore iir-l .^n:j.» Es|».-.:,.. «error.zz.»t.i. gredtto nell .andione d. un ,, H-,nnn -. 11 -. fin.. Caviglia G. 1.000; Funaro TrnM.v.r». Xnr.- 

b. n.ato dell.» elegante fuor.- 5 .. 5 u..rd...... bene d.il r»*,.- portone da un giov.ine che gli basini Manlio 1-000; It. i:.,. K-jiiiii:-..,. M-nt:. 

serie. che or.» si allontanava .a h.» allung.tto 1.» b-arsctta h.i strappato d: m.ano tl pre- Biicett» I.CK»; Stagno 1.000; hnn.*. TiP'nf..,.*. \uroii... i..ìtl-:. 

tiitt.i xeUx'.tà fl;leguand«xsi nella ,, p,,: j;-. ,, -(.;.,t.» tutti ; suoi zioso involucro .'d è quindi fug- «‘' incoiars, e dariu m^^ìo 500; Tmareli, 500. 1, Mt T r* 'n;*». -ii r.t • c* * 11 ^ oc.tti* ( 1 r *!• * 

notti*. g.o.«'lU xV.l,- móni del rapi- gito .a bordo d. una - 1100 -, Il compagno Angelo Sciac- lu.?.'. " f 

I-a drammatic.». ebmorosa ra- n.itor; >ono evi finiti un col- sull.a qu.ale lo M.av.a attendendo passi, p«M . slato sezione Centocel- ’cnnt 

p;n». rmtim.i di una lunga serie licr d’oro, da,* .meli: con brìi- al volante un complice I-i ' P*acc,.io - ea .amm..nettrt.o. raccolto le seguenti 

di alti b.anditcsehi «'di furti che i.mti e un or.Mogio d oro con Mobile st.i. n.atur..Imenti'. in- La vittima «fello scipp.» .si offerte: Personale mensa # Tr.ili,.-Magliana. . r. j ....e. c/:-- 

5 ; stanno compii'ndo in tulle le bracciale pure d'oro: il lutto d.'ìjjando... enigma Anna Suou ed na an* deposito Locomctìve S- Lo- ,«riss«. lAnirtAKìi, l.irto. .«r.' 

zone della città e ;ì qualsiasi per un v.rlore ci'.mplessivo che .%Pr.%RTA>lEXTO SV.\LI- '''• *' parigiria elog.inte ed | renzo 2.500; Maccarelli Al- 1^- 2- Tradir'»rrr. ,.r,- 2 « 

or.» come se ladri e rapinator: s; aggiri air.nciro.a sulle CIATO — In dieci minuti, au- che » da alcun» gior. berlo 300; Marconi Arman- ‘‘ìf* ‘^ 

a\essero il completo controllo niil.a lire A questo punto, io dacissimì Ladri hanno svaligia- *»' iP visita turistica a Roma qo toO; Fontana Armando >" * t 

d»*lla città, si è verificata .a mez. autista h.a r.ilIentato sensibil- to un appart.amcnto di via San Lo scippatore h.a appena 20j 100: per vendita bollino i •••••••••••MiiMtniiMMiintimitit 

zanotte Poco prima — erano mente la m.arcia: il giov.me che V.alentino .14, ai P.arìoli. Il boi- anni; si chiama C.armine Fio-' i.OOO. 

p.»ssate da poco lo 23 — !a sedeva acc.-.nto .alla donn.a ha tino è di gioielli per oltre tre rentino ed »** originano di uni d,, canto suo l'ammim- i, caoetrur#I 

dorma, che si chiama Anna aperto lo sportello e. sempre milioni d» lire e di contami paesino lucano. Rtonero Vultu-j strazione dell’Unità ha sot- ii ^ x-rr-rrrZ. ' 

Esposito, ha 27 anni cd abita sotto la min.accia dell’.arma, per 200.000 lire. (Commissariato re. E* stalo denunciato per ra- toscritto 300.000 lire, 

in via Principe Amedeo 9. era rha gettata sull’asfalto con un di zona e Mobile hanno, natu- pma, violenza, oltraggio e re¬ 
stata avvicinata al lungotevere violento spintone. ralmente. aperto le indagini. .«istenza alla forza pubblica: ora l * ) 

d.» Ire giovani — tutti dall’ap- Lti malcaplt.-.t.-» è c-adut,*? ma- L'appartamento — m cui vive è rinchiuso a Regina Coeli in| ^ 

parente età di 20-23 anm — che lamente -n terra, fortunata- la signora Carla Pmcher Marzi attesa di giudizio I 


naia di p.i^-anti. un Rio\.,ne h.a 
strappato iin.i txirs.i dalle m.ini 
d. un.i turista fr.ine»*s»* ed .* 
fugg'.tn .1 |»*rd;firito lungo vi.i 


' • .-uviwvs »•-_. V .imii:,,. .i Ibernala.Il iiiii);,) \ i.i 

c rea 100000 l.ij , fato . g- (;;oi,**,_ mscguit»» d., due agen- 

r.zzat.i. gred-.to nell andior.e « 1 . un , ^ - 

, _a-, oi: Qu»*sti lo h.anno nll.-i fine 


nel giorno della Befana e 
ci auguriamo che tanti pie- 
coli amici seguano il nostro 
esempio ». 

Queste parole indirizzate¬ 
ci da Armandino e Patrizia 
Magnani. Stefania e Cecilia 
! Fedeli rappresentano certo 
il migliore avvio per ia no- 
, stra tradizionale iniziativa. 

. Da anni ci proponiamo di 
I far sorridere di gioia, al¬ 
meno per un giorno. i bimbi 
meno fortunati, e da anni i 
lettori ci aiutano a realizza¬ 
re questo proposito con una 
pioggia di offerte. Anche 
quest'anno la gara si rin¬ 
nova e i primi doni perve¬ 
nuti testimoniano che sarà 
generosa come sempre. 

Il compagno Casini della 
sezione Trastevere, uno dei 
piO vecchi e infaticabili ar¬ 
tefici della Befana deH’Uni- 
tà. ha già versato 27.000 
lire. Ecco l'elenco dei sotto¬ 
scrittori che gli hanno con¬ 
segnato il loro contributo; 

Fratelli Fedeli L. 10.000; 
Cooperativa ALCE 5.000; 
N.N. 2.000; Tanturri Vitto¬ 
rio 1.000: F. Remo 1.00C; 
Fiori Raimondo 1.000: Pie. 


Assemblee e dibattiti 
sul XXII Congresso 
del PCUS 

, G l.jiiiKi Mrlroinii. fir*- 17. dlb.nt- 
Jtit,,' Xi’n!,. Jotti. Italia. f>r«* S0.r4>. 
, - Oii.rgio Fiistii. s.«n 

I tl.,«liln. 20. j»5‘t inhlc.t Cìau- 

\lu V.-i-clini narbatrlla. ore 1 ■. 

f» Tr.mini!,-' Ma«id.ilrn.i 
'.Aici-rinli Ostirmr. <.Te 13. a*- 
««■mhle., rr-lhsl.i ATAC . A«»rn-- 
I ))1. ecllul.i TETI .-.Ile o're liL ir. 


' Convocazioni 

♦ 

'G Tor »lp' '»rhia\i. ..j, 20 Cit.. 

, »;,J. iiire»»i\M..i;i»lrr' \ii- 
'rrlia. ,ir. 2i'. *■, sr, !» ti.i. ic n Gl a- 
’ Ci O'tla Itilo. <•!»■ T-..'n. 

I !•> riirttiiv,.. »-,vp Ci'.5 qaarilr- 
^ ri.,|o. 2,**. »-, mi!.,»,' iIiT»'tt|\. . 

»''n II, agl. in,' . Comit-.t,, p,>;i- 
ii,,, .\T.\C’ ..li, >T, i;:. in Fitl - 
P;»i'Ii, tli :5 ro Ir. 

.. {',r:,, ij'..', r, i *,grft.,ri 

,,i, !!,' »-, lUlIf 

‘Q I.r re»pon*ahìl| frmminil. drV, 
l>,7:.>ni i»i. Il<'rK.->. Pral: 

M.iI7>,,. Mi rie S.irn* 


r.Tgguinto. ma il giovar.,* o nu- 
sosto .a divincolarsi »• .i dar.si 
nuovamente alla fuga; ha fatto 


fropaol» Umberto LOCO; IrT'V l « j-raT: 

e ^ {c.n»..». lU. Tr-.M.v.r,. Appi. . 

L0(X), Casini Manlio 1.000. ,it. i:.,. K-ijiiiii::.', M, ni:. 


• 46 minuti, in quest’ultimo 
CRDo lo straniero, che evi- 
dDfitemcnte diepone di qual, 
cho risgarmiuccio. avrebbe 
■Étis g no anche di un ca- 


bi.a Con s»*i belve, st.'iva ese¬ 
guendo il suo rischioso - nu¬ 
mero»; il coraggio.co domatore 
è liiiscito con un balzo a sot. 
tmrsi parzialmente agli artigli 
o ha perciò ripiprtato Jie\i le¬ 
nte alla mano sinistra. 


Oluseppe Ortolani 


Biscetti 1.000; Stagno 1.000; 
Mario 500; Tmareli, 500. 

Il compagno Angelo Setac¬ 
ea. della sezione Centocel- 
le. ha raccolto le seguenti 
offerte: Personale mensa 
deposito Locomctìve S. Lo¬ 
renzo 2.500; Maccarelli Al- 


, 11 . l!.,. l.-ijiiili::.', M, ri:. N,,m, 
jt..n.*. Tiii'iif.,,.'. \ur,'li,,. i.,-itl-:> 

I Mi ! r, «i r.,' c•r \cc.,!»- », r *!■ . 
I «U» «•r,- 1,?..T» in F»-«!ri.<- 

■ 71, l.f 

ìfgci 

G Triillii-Macliana. ,,r, c*".'- 

, «r,ss.. i.Aii'.rtUii». o^tia l.ido. .,70 

j .'.-M'mh!, 1 . Tra^lr'irrr. ,.r,- r«. 
I .!>■', mhi, .1 I Drll'.Vnrci., i: Tuirli» 
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Coraggiosa requisitoria del PM contro gli assassini di Carnevale 


DECIDeRAV.l,A CORTE. . u.. 

Li) 


rw* .Vi, J? 






■ -, . ■. . , '• ^ -Mw. » i 

"Gli operai combattono la mafia 

per dilcnj^re la legge dolio Sta to 'rBlI 

I sottufficiali dei carabinieri di Sdìm avallavano l'operato dei mafiosi, i quali per ordine dei padroni dovevano 
fare tacere Salvatore Carnevale sindacalista, afferma il dott. Damiani, era un «sovversivo» per i padroni, 

un «ribelle» per la mafia e il «veleno» degli operai per i carabinieri - La requisitoria prosegue oggi ‘ife 

_ ^ i ” l'ie dello t;(*Q,i- 8 u èuiJ^ltUU'niR- 


. ' Il 


^•'11 giallo di Àmsttrdam 

■ i ) « ) ' 1 ' ) . ì ' ' ' i », \ > I ‘ - 


Non paga If . « magliaro » è l'assassino ? 

’-u r'a **W tfTss. IT Sf #'V ■» ?? v fi. - . t. 


■/ *> 




e noMandrà 

. r? ^ o 

in carcere.' 


•A Cotta .•.WoblllllttÌMAie 

le probìonia sollevato ila una 


(Dal nostro Inviato speciale) 

S. MARIA CARL A VETK- 
HE, 5 . — Ad un mese esat¬ 
to dairinizio del processo 
per ruccisione del giovane 
sindacalista siciliano Salva¬ 
tore Carnevale, il pubblico 
ministero dottor Nicola Da¬ 
miani — con una coraggiosa. 
Incida, stringente reqiiibito- 
:ia che concluderà nella se¬ 
duta di domani — ha lias- 
sunto 1 termini tleH’accnsa 
a carico dei quattro imputa¬ 
ti; Luigi Tardibuono. Ant>'- 
nio Mangiafridda. Giorgio 
J’anzcva e Giovanni Di Bella. 

Ripercorrendo a ritroso il 
corso delle indagini, il pub¬ 
blico ministero è partito, nel¬ 
la sua esposizione, dalla mat¬ 
tina del delitto; quella lumi¬ 
nosa e tragica mattina del 
10 maggio 1955 , quando Sal¬ 
vatore Carnevale, che si re- 
civa ai lavoro nella cava di 
pietre dei principi Notarbar- 
tolo, fu raggiunto — in una 
trazzera della contrada Coz- 
/csccche — da quattro colpi 
di .( lupaia». 

Chi era Salvatole Carne¬ 
vale — si è chie.sto a cpiesto 
punto il dott. Damiani -- 
perché fu ucciso? Per ram- 
ministrazionc dei Notarbar- 
tolo era un sovversivo; pei 
la < maria » era un ribelle; 
per il maresciallo dei cara¬ 
binieri Pierangeli era d < ve¬ 
leno » degli operai... No! Noi 
non permetteremo die in 
questo dibattimento, per sco¬ 
pi tattici e difensivi, i tlenì- 
gtaioli sfigurino, oltre che lo 
aspetto fisico, la figura mo¬ 
lale ili Salvatole Carnevale. 
Egli fu uomo generoso — 
perché si e sempre battuto 
per gli interessi dei suoi coni- 
paeni. degli operai, dei coii- 
tadini — onesto — perche e 
morto in miseria e a tosta 
alta, senza cedei e allo blan¬ 
dizie o alle minacce — forte 
— perebé si è schierato con¬ 
tro nemici cento volte più 
forti di Ini — giusto — poi¬ 
ché aveva fiducia nella legge 
e combatteva per il rispetto 
dell.n legge e dei diritti civili. 

Si dice — ha piosegiiito il 
pubblico ministero — die in 
questo processo la'<nia(ìa* 
non c'entra, c che si tratli'- 
lebbo (li una grossa monta- 
tuia •'politica» Ebbene; in 
(lucsto procc.sso c'entia la 
* mafia > e c'entra la < poli¬ 
tica ». Noi non vogliamo Irò. 
vare nella pre.sen/.a ^della 
c mafia ». in Sicilia e a .Scia- 
ra, il < snriogato » della prò- 
'a di colpcvoIe//a dei ipiat- 
tio imputati, che chiaramen¬ 
te appartenevano alla < ma¬ 
fia *; porteremo delle prove 
precise, che vanno tuttavia 
valutate alla luce di questa 
lealtà. Cosi come altri non 
possono invocare la ' politi¬ 
ca » a discredito deH'acciisa; 
bisogna vedere in quale sen¬ 
so. concretamente, ha spinto 
la politica, i comizi, cioè, le 
commemorazioni piibblidie 


(di Carnevale, gli impegni di 
azione sindacale assunti in 
sua memoria; hanno spinto 
nel senso della ricerca della 
verità, del trionfo della giu¬ 
stizia, dell’accusa contro i 
colpevoli. 

La * mafia » — ha prose¬ 
guito il pubblico ministero 

— non c stata * inventata > 
né dalla coraggiosa madie ,11 
Carnevale. Francesca Serio, 
ne dalla •£ politica »: essa ap¬ 
pai tiene alla storia, una sto¬ 
ria aiicoia viva, fatta ili san¬ 
gue e di cruenti sconti). 

.\ questo punto — dopo 
aver dimostrato con nume¬ 
rose e particolareggiate pro¬ 
ve che il delitto di Sciara 
fu un delitto della < mafia ». 
e che i quattro imputati aj)- 
pai tenevano alla «malia» 
con funzioni importanti — 
il pubblico ministero ha os¬ 
servalo: i inafio.si non sono 
delle specie di tcddti bop.s- 
suggeriti da un gratuito gu¬ 
sto della violenza; i mafiosi 
tutelano ben precisi interes¬ 
si. E qui — richiamandosi a 
testimonianze, dichiarazioni 
o atti processuali — il doti. 
Damiani ha fatto un qiiadio 
Inculissimo e drammatico 
dello « scontro di inleres.si ». 
delle foiz.e cìie .si eontrappo- 
nevano a Sciara all’alba del 
delitto. Da una parte il feu¬ 
do. i vofclii privilegi, i pa¬ 
droni che vedovano aviinzare 
il progresso e la giustizia, e 
ilnil’altra i contadini, gli ope¬ 
rai. i lavoratori che spinge¬ 
vano per portale avanti que- 
.sto progresso, per imporre la 
riforma agraria, per ottenere 
iniuliori salari. 

Ed ecco hi * malia » -jiie 

— per ilifenilerc i privilegi 
delle vecchie c nuove caste 

— fa la sua «legge»; una 
legge che si contraijpone a 
quella dello Stato. Ed ecco 
i hivoratori che si oppongono 
alla « nnifia » in nome pro¬ 
prio della legge, della Costi¬ 
tuzione. della democrazia. Fa 



Saiitu Maria C'iiiiiia WIitp: 
il iiubblicu niinislprn. iloltur 
Da in la Ili 


male, sdegna, otloniie il do¬ 
ver 1 icoiioscere — ha detto 
a ipiesto inmto il jnibblico 
ministelo — die spesso, a 
Sciara. i maggiori responsa¬ 
bili (leU’ariiia dei c.uabmieri 
avallavano l’operato della 
< mafia » anziché tutelare la 
legge e difeiuleie i cittadini 
dalle violenze e il;u soinusi. 
Cosi il maresciallo Giacalone 
archiviò la ilenim/ia di Sal- 


BruHa avventura d'un gioielliere 

Lo prendono sottobraccio 
e gli vuotano la cassaforte 

AGHIGfJNTO. . 1 . — Il proprietario di una gioielleria 
del centro ili Sciacca. Antonio Termine, e stato rapinato 
alla apertura del negozio, da due sconuscmti. Mentre si 
accingeva ad alzare la saracine.sca. il Termini e stato 
preso sottobraccio dai due malviventi i ipiali lo hanno 
spinto all inlcréiio dell agioielleria. ingiungendogli, sotto 
J la minaccia delle armi, di aprile hi ca.ssaforte. Mentre 
imo dei due rapinatori svuotava lesiamente la eass.iforle 
dei preziosi e del denaro, che vi erano lustoditi. l’altro 
liu colpito il Termini alla testa con un corpo contundente, 
tramortendolo. 

E’ stato trovato dopo qualche oia a ti-ria nel letro- 
bottega da alcuni negozianti l icim. che si erano insospet¬ 
titi per la saracinesca rimasta, fino a tardi, aperta solo 
I a meta. Non c stato possibile ancora accertare Fentltà 
I dei bottino trafugato dai malfattoli. . 


valore Carnevale conilo 1 .» 
imputato Luigi ’rardibnono e 

— nello sle.^so tempo — tol¬ 
lerava che l’amminisllatore 
dei Notaibartolo. avv. .Marsa¬ 
la, .si servisse di una denun¬ 
zia « strngiuiliziale » por li- 
cattare un mezzadro. Cosi il 
Ibrigadiere Pierangeli. venu- 
I to a conoscenza die nella c a¬ 
va ili pietre dei Notaibartoiu 
SI scioperava pt‘r ottenere hi 
giornata lavorativa ilj otto 
ore. por rivendicale ( .i mag¬ 
gio) gh acconti sulla pag.i 
ilei mese di aprile, anziché 
denunziare aH’unUio de] la¬ 
voro la direzione della cav.i. 
SI reco tra i lavoratori assie¬ 
me all’iinpiitato Mangiafiul-i 
ila. E mentre il « m.ilioso » 
diceva a Caineviile «ne avrai 
ancora per poco di queste 
bravate», il brigailieie dei 
carabinieri minacciava di 
carceie lo stesso (,'arnevale 
e lo qualificava come il « ve¬ 
leno » dei lavoratili i... 

L’attaeco era concentrico 

— ha esclamato il pnbblu-ti 
ministero — ramministia/io- 
iie del feudo e delhi c.iva 
reggeva l.i cord.i (orilin.iva). 
la » mafia » spingeva i coii- 
lìannati (eseguiva); Giaca- 
Ione e Pierangeli annuivano 
(assecondavano). ('hi rispet¬ 
ta sinceramente h* fnn/ioni 
e il prestigio dei car.ibinierl 

— ha soggiunto il dott. Da- 
mi.ini — ha il dovere di dc- 
luin/iaie episodi di nudeo- 
stumo come quelli che noi 
abbiamo dovuto registrare 

Il pubblico ministero ha 
insistito a lungo siiirambien- 
le nel quale è maturato il 
delitto e sul movente de! de¬ 
litto stesso. Ila ricordalo le 
vicende della riforma agra¬ 
ria. i sotterfugi degli agiati 
per sottrarsi a questa leg¬ 
ge. la nuova legge imposta 
da costoro per realizzare una 
«sanatoria» degli ai bit r 
compiuti (vendita dei suoli 
già vincolati dalla legge- 
.scorporo. ecc.). Ha ricordato 
ancora la lotta che si con- 
iluceva nella cava, la fun¬ 
zione preminente di Carne- 
jvale nella direzione di ipie- 
islo sciopero, ed ha concluso 
la prima parte della sua re- 
(|uisìtoria iniziando Fc-same 
(ielle lespon.sabilità singole 
dei vari imputali. I/avvoca- 
to Marsahi, egli ha detto, 
odiava CarninMle, come lui 
dinio.strnto nelle sue stc.s.sc 
testìmomaiize; di un odio 
freddo, antico, profondo, nin 
Marsala era un uomo di leg¬ 
ge. un uomo collo, accolto e 
intelligente. Trasferite que¬ 
sto ste.sso odio nella coscien¬ 
za pnnùliva e violenta dei 
quattro «campieri» di Mar- 
sahi. dei quattro imputati, e 
avrete la spiegazione dello 
omicidio. 

Un omicidio che fu — ha 
proseguito il dott. Damiani 

— più che altro una < esecn- 
z.ione » preparata nel tempo. 
Carnevale si era' presentato 
candidato nelle elezioni del¬ 


ia Commissione interna all;, 
cava. La lelttua lielle orga¬ 
nizzazioni shìdacnli provin¬ 
ciali giunse'" al}a direzione 
della cava H 18 maggio: trop. 
po tardi. Due giorni prima 
Carnovale era stato ucciso. 
E la sera precedente ITiccl- 
sione i quattro imputali si 
riunirono nel - «baglio» di 
ca.sn Notarbartolo. proprio 
nello stesso cortile dove af- 
f.icciii anche la caserma doi 
c.uabiiiieri. per lare cosa? 
Dicono per stablllie del «con¬ 
trolli tecnici» da otrettunre 
riniltiinani nella cava. No: 
per « giustiziare », l’indoma¬ 
ni. con un colpo alla bocca 
(pelche parlava troppo) e 
Un colpo alla fronte (perché 
pensava troppo) il giovane 
dirigente sindacale, che con 
il suo coraggio e hi sua fer¬ 
mezza . minacciava concerti 
privilegi e olTendi”. .i il , pi,>- 
Stigio ► ilei prepotent; e dei 
« niatio.si » della zon.i 

an'urk.a «fui mut.x 


in non m.i.iifestainenle in- 
I fondala l’eccezione di nco- 
stitu/ionalità dello i.stitiito 
della tramiita/UMie liell.i pe¬ 
na peciiniai ia in pena deten¬ 
tiva. 

' Le r.igioiii che fanno nte- 
ineie che la Corte ('ostilii- 
Izumale possa accettare la to¬ 
lsi del pletore sono note: lut¬ 
iti I cittadini s.ino ngnah, ma 
Icoinè SI può parlare di iigmi- 
iglianza so chi ha i .soldi per 
Ip.igaie. ;ul esempio, una imil- 
't.i non finisce in galera e se 
eli) nmi li Ila viene invece 
imin igion.ito’’ 

. l 11 passo .iv.inli e sl.i'.o già 
coinpinto 1 ecenleinente con 
ila legge che aumenta d.i '190 
j.i .5 mila lire il valine di un i 
|gioin.il.i di c.ircele M.i inol- 
[to ancoi.i lieve ossei e f.ilto. 
ifìno a gningeie alla coniple- 
I t.i .ibnli/ione dell.i pena de- 
j tenti va come trasforma/ione 
idi pena peciiniaria. (Questo 
ci Si allenile dalla decisione 
Idei giudici costituzioniili. 





AMSTl.UD.VM — .\titiii Itaadi, unii sartina lU AinstiM-iliini. iiirrala i* sciniillci*, vra la rasaiia 
nliiiiilesc (Il Itrniio Colunibo. Il llil(iii/ani(Mi(o è linriila up|i('ii,i iiii.i ileclim di Riunii rd é 
tlnitu IriiKlcunii'iiU*. La di'po.sUiuiie lU'llii raKa#/.i alla pull/ia iMistitnisri' un alla d| acriiMi 
vi-iMi il « inaellaru • i* rH stiidi'iill ruiiiani l'rlsi-a e Calapso; « XII lasciò diccnduinl ohe na- 
rcbbc iMrlitu culi loro per tiriisclics. Nuli c pin turnalu... •. .Nelle telefoto la .simstr.a): .-Vnn* 
Ituuili, mentre esce di rasa can un amica; i.i ili'slr.i»’ Scrclu SRUii/iardl In» prono pinno), 
liislciiic culi Itcìiiitii Ciibipsu, nel « lliir .Xlllnnu • di Atnstcrd.ini 


Oggi clamorose rivelazioni 
sul delitto senza cadavere 


S 


te eeùde 


Ha sfondato il tetto e spaccato un tavolo 


L'antenna di un aereo piomba 

sulla mensa delle Capannèllo 

*1 

La gran paura del gestore e dei suoi famiglìari — Nessun ferito 


Un glosso c’ pesante pc/zo 
dcH’apparato indio si c stac- 
eato ieri mattina da un aereo 
.ippena decollato da Ciampi- 
no ed o caduto con un pau- 
loso boato sopra una vec¬ 
chia scuderia deH’ippodronio 
Capannelle. che e adibita a 
men.sa per gli altieri ippici. 
Fortunntameute non si la¬ 
mentano feriti; dat.a l’ora — 
le 11 circa — iielFinterno 
deU'edificio si trovava solo 
li gestore. .Adrianc» Lemmi, 
ed alcuni suoi familiari, die 
iianno. pero, provato un for¬ 
te panico. 

La schianto e stato vio¬ 
lentissimo: la vecchia suo¬ 
cera del gestoie. Irma M.ar- 
tinelli di 74 anni, c quasi 
.svenuta per la paura. a\ en- 
do credulo che si tratta.sse di 
una bomba. Lo strano proiet¬ 
tile è caduto nella sala do¬ 
ve *1 trovano ì t.nxoli: tutti 
1 pre^enll ei.iiii*. invece, nel¬ 


la cucina. Solo la moglie del 
Lemmi. Ernest;, CasteiL. sta¬ 
va entrando nella .sala, pro¬ 
prio neU'attimo delFarrivo 
della « bomba > Passato il 
comprensibile spavento, è 
entrata lo stesso ed ha subi¬ 
to notato un foro nel tetto, 
e per terra, tra i frammenti 
del piano di un taxolo di 
marmo imo strano oggetto 
oxoidale. avvolto in molti 
metri di filo di rame. 

Sul posto si sono >ubito 
recati i carabinieri delle Ca- 
pannclle per gli accertamen¬ 
ti del caso La direzione del- 
l'aeroporto ha deciso di apri¬ 
re 1.1 solita inchiesta, per ac¬ 
certare le r(?spon>abilita .Al¬ 
cuni esperti sono comunque 
dei parere che e difficilissi¬ 
mo che li pezzo in questu¬ 
ile pos.>a st.accarsi. e.ssendo 
saldamente attaccato .dia fu- 
•s^diera ilfI ve|i\‘oli. 



Adriano l.rinnil. cr«torr drlla mrn«a 




*-,r 

>,.- 17 ' A.'* A . 
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9 Rls'a cJi.f - c.-ji-- 

; .,r. a Mercato San Strver.noj 
•Srtlerno». nt-i popoloso qn.ir-] 
'.-re - Cicc.rfU.re - In Cinque| 
.-e le Sol) à..te Q. >..r.:.i r.»R or.,- \ 
qu.sUri, «Olio fin.ti all'ospedrt-j 

10 .Armi deli) contesa: gh om- 

nreli.- I 

# II radaxrre dei contad.no 
M.chele Cesìaro, di 34 .'inni, è] 
«t.ito 'roVrt'o d.i due oper.ii in 
u:. Cespuglio, aha perder.a di j 
.Moii'o-sano delia Marcellan^ 
iSa!fmo>. I/uiimo er.a scom- 
|»srso da casa il mese «corso 

9 l.a vlrc-lipetirlre di P.S in 
.-, r\ izio a Milano cambierà for- 
.'<■ nii-sUere. Si chiam.i Virgi¬ 
li. a Nicastro ed e Irtureala in 
K'gge: che abb:.! vAgl:.-» di mii- 
t.ire Mabieihe ce I<. dice la .«ua 


f 3 ,.rt, c p.izioiif .. un «'iincorso i 
per i?retTrici social. ( 

9 In treno, un rihilv - to{», - ha ^ 
rubati» due pellicce alla nioglie 
d>'l «ignor Robei’o Bisconcini. 
d; Milano II -t»»:t;no- vale 
qualch»- milione, e sl.«:o - sof- 
fl..to - da una Xni-gia ' 

9 Driennto per om.cidio. •* st;»- 
to processato iper ora» per ri- 
ceti ,z=one F.' il palermitano 
Giovanni Chsfan. che venne ar¬ 
ri stalo dopo un conflitto a 
fuiVo COI carabinieri; il Tribu- 
n.aìe lo ha iissolto con formula 
pien.t 

9 O nn ladro sfortunatissimo 
.( Ce.’.e Ligure (Suvona). Da 
ui. IX»’ di giorni, sta - battcn- 
Ido - le Mlle del lungomare c 


noli riP-Ce . ,'i\..ii,- U’i fugno 
dal fiiico L’ultimo - colp<» - gl. 
h.a fru'*.i'(i un.i -c .Vtlelirt d. 
c.ime . 




>|9 OoincRlro PorIUì. il qUdf- 
i|;<> militare «'Vnso l’altra noti, 

. Idai carcere di Taranto, è stato 
E-irrestato ieri mattina: »e ne 
. anddV.t tranquiUamente a spas- 
[Irò per I.» c.tla v»'cchia. 


Che tempo fa ? 


»•. i < 4 , « 




Sulla ragioni aettantno- 
nali e >ni versanti tirrenici, 
nuvolosità variabile, con lo. 
cali piogge isolate. Sulle 
altre ragioni, cielo quaai 
aerano. Nebbia in Val Pa¬ 
dana e nelle valli minori. 
Temperatura atazionana, 
venti deboli o moderati, 
mari calmi o poco meati. 


'9 rima Giunti <-, \ lini 
re d.d ni.iri;,.' rindu.-ir..ilf lìo- 
jrentino Genno Germi. lui c.ui. 
' 5 ! i‘ iniziala ieri m Tribunulc 
ih Milano L’*-x 'Oubretto nccii- 
il consorte di ;.bb,.ndf>no del 
.Ulto coniugale; -Tutia la cr»!- 
pa è sua! -. giura. 

9 Nrl 1V6I. il turismo ha por¬ 
tato Iti Italia ben 460 miliardi 
di lire. In prima fila, fra 1 
donatori - i tedeschi, gli sviz. 
•zeri, gli austriaci, eh inglesi r 
Igli americani 


1; '/ éti ■ fìtnì* ' 

s 

s Un fililo 
s clair ligula 

^ <Ì ai*<*iaio 

s 

s 

Cinquantatré - chicchi- 
s richi » In tre ore: questo 
è il record che h.i trasci- 
s nato davanti al pretore 
S di Torino il signor Egi- 
^ dio Foti. Naturalmente 
S non è stato lui l'autore 
S degli squillanti gorgheg- 
A gì. ma il suo gallo, un 
^ magnifico pennuto, accu. 
S sato di disturbare, con 
una traboccante attività 
s canora, i sonni dei vicini 
di casa. 

^ Un mese fa. t'esube- 
S rante animate è morto. 

^ Ma la causa promossa 
s nell’agosto scorso, è ‘ta- 
N ta celebrata ugualmente 
% ed ha ribadito i| decreto 
X già emesso a suo tempo: 

,, 30 mila lire di ammenda 
S per • strepiti animali -. 

S Riguardo ai cinquanta. 

tré - chicchirichì - rea- 
S lizzati in 180 minuti, ha 
^ deposto il maresciallo 
s dei carabinieri dal qua- 
^ le dipende la zona • di- 
S sturbata - dal gallo. Lì 
^ ha contati luì, in una 
S notte di veglia, mentre, 
X con una torcia e un tac- 
S cuino in mano, q con- 
A trottava pazientemente 
\ uno per uno :ed erano 
A striduli prolungati. 

\ Ma l’avv. Chauvelot. 
A che difende gli interessi 
«I del Foti e la memoria 
s del suo gallo, è imme. 
Jj diatamcntc ricorso in 
A appello c quindi la vi¬ 
li cenda rinirà in Tribunale: 
s Egidio Foti ha dalla sua 
|| parte niente di meno che 
S un professore in avicul- 
Ij tura, il prof. Taibel. che 
s attualmente presta la sua 
A opera nel giardino zoo- 
s logico di Tonno: l’iliu- 
A stre luminare non rico- 
S nosce come valida la 
A qualifica di - stridulo - 
s data al canto del gallo 
A da un profano in mate- 
,, ria. come può essere un 
A sottufficiale dei carabi- 
^ nìeri. Il maresciallo ha 
A detto • stridulo •, ma evi. 
|| dentemente non se ne in. 
s tende. Sono striduli solo 
^ i galletti di primo canto* 
S quello del signor Foti 
|| invece, da anni ormai 
s esercitava la professio¬ 
ni ne di • svegliarino • del 
V quartiere e dopo tanto 

> allenamento aveva supe- 
s rato l'apprendistato da 
) un pezzo. E. come ogni 
i gallo che si rispetti, can. 
A lava di petto, con un 
K timbro baritonale. Non 
A lo dice pure un poeta? 
,, • L'inno del gallo roco -. 
A e non stridulo. 

Ij E’ umano infierire sui 
S morti? 

nn Infine, c’e la deposi- 
S none di un vicino di casa 
^ del signor Foti. il dotfoi* 
^ Luigi Savona: una te- 
^ Stimonianxa che avrà il 
\ suo peso in sede d’ap- 
^ pello. Il gallo, secondo 
s costui, noi disturbò nè 

> Svegliò mai nessuno, 
s Evidentemente, fu la 

> stona dei maresciallo • 
i contabile che. durante la 
A notte fatidica, lo eccitò 
s a tal punto da fargli 
A emettere tutti quei gor- 
s gheggi: una notte non 
A può far regola, cosi co- 
^ me una rondine non fa 
A primavera. E' la media 
^ che conta m ogni attivi- 
s tà umana: e ciò è ''^* 
^ lido pure nei casi di 
S • gallismo •. 

5* A queste, che sono ar- 
s gomentazioni di caratte- 
^ re prettamente giuridico. 
S Se ne aggiunge un’altra 
A squisitamente p o et i c a. 
\ Non è belio, forse, esse- 
? re svegliati al canto del 
S gallo? Già, questo è 
A vero, ma forse solo per 
s chi va a letto... con le 

> galline. 


Le farà il capitano dei carabinieri di ritorno da Parigi - La polizia francese non crede 
che Sguazzardi abbia ucciso l'industriale Colombo - Aperta l'istruttoria ad Amsterdam 


(Nostro servizio) iKo, uppriiu utriu'rd Irti noi ntt tloniiindn di osinidiziiiiii 

A I I \ N- ^ Sonihrti nijtilli olio Io i* stiliti poro, ni nionioiiìo 

< .Mii.ANG, 5 — Il cnpittiiio Spniizznrdi, rospiiitfonio rno- prosonliitn. 

^ dot fiirnhiiiiori Antonio Srrl. i ii^n dt ossoro inioìicnio nolla ,, ,y,niu> •mìlo in 

s diziiirtn. (ititni/oni doninni j rroliho noniilo nnclio riiso flit' ,1 1 ,,, 

) olio S.Iilì n Miliino. i^icu ùiipii (-iiii il ^ inolio ■' lini/ urornno ' V * * 


allo S..UI a Mutino, l'oro iiopo ron il -t uiiiiio ■' iinii nrrninoi , , , , , 

ronfor'ni ron il ninpi.slrnto. niilln a rhr Jnrr. ■Innoslrr- •"■alo , 101,0 m,, 

,,rr rollio dri nn.ilr si r rr- zionr rridrnlr. unr.sln, dri '^i 

mio II Piiript prr srpiiirr da suo lintorr di conipronirttrr- di Stai » Ih rtsniki i.lla 
ririno lo indapnii sul int.'lo- si Si o tutta strailu l'ipolosi <l"'ue tìnniio partooipalo nn 


ricino lo tndayini sul nit.'lo-l 
rioso * mso (’oloniho ». j 

.Vt’pli iiiiihiiMifi di /’iilii::i> 
ih (hastizia oiroolii la rooo 
olio il * rajiporlo Scollo » .'li¬ 
ni una t orà r propria bonilni 
Clic aiotlora la parola fino 


olir lo Sipinzznrih sai,piu .«'•'"fliN) pronini/orr. 1111 (Mii- 
.-i.i dirotiiinonlo o indirottn- islntiioro o ini olio fan- 

inonir iniplinito noi dolilto, ih poh^ni: •' staUi 

iii(i ahi,HI paura di parlare, aporla ii/lioUilinonlo la 


lonicndn lo rapprosaplio di’» 
SUOI roniplioi. Qiioslo spio- 


donianda di ostradizionr natio fra il 12 o il Ili novelli^ 
stata poro, al nionionfo, hro .'irorso. Anna Kaolli, dì 21 
osonlata. anni, sartina, )cct* amicizia 

l'or farr 11 pi/ulo sidlo in- «|iii’i_(purm con il pioriiiic 
(pili, orinili (punto nd nnn industrialo o ha tatto irnpor- 
Olla dooisini. ieri ad .\ni. '<'!“> rirolazìoni: « ,la (Wio- 
’rihini ha unito Inolio 'ina ■''Oinlo /Irmi.» rioirrih 3 no- 
nitoiio pn‘SSo il procura- > [‘’iilirr, al ■' lìliir \ Po r, ao~ 
ro di Stali, Ihirtsiiikor alla Indiato nisinnr 0 cn.u 

n'",' ■i.'rf-n' 

siifiiopron.ni/onMu.fMi- . 

ri- istruì oro o a a aito I» <- n'c.Ko u Br.i.ivllf.i per 

HKirio ih pu izia: o sf„ „ torni,tn 

SI aporta ii/ln lui inolili In dopo inni sottinianii. Ci siatfi:, 
isl mi forbì su « m..,. Colom. 

III» ' M di'f «didiffn .sfiirii ni A/i/imo. Unni,, ora in oom- 


t fit’ ffitiisfii III ff(ifi/in : 7 ,. •.s”'. 1 *- I ^ ^ ^ i. I . • -.. »»• 

alla mniptimla riooiidii po- fi*"''’'’*'*”’ coslitiizioiio dnror, • coinè qui molo h‘ìputpim di Sfiinizziirdi. del Pn- 

liziosoa l.’iifjloialo, rho rhhojnlln polizia franoosr prr rs- driinisrono. z. . 1 ,,.,.,, ,, Calapso. Tipi elio 

modo di nitrrroipiro lo .vf,/- 1 P'" induf/htf. ~ fniaiita. adj non mi piaoorano. ('ominitiiir 

(Ionio romano h'nnro Prtsro i''’" si, arre di una colla. .\ mstordam non hiinno so-t'.a j triisoon-omnii, tatti insionir 


s (/uando la formalo din curii- 
hnnori sa noliio.sla di lla po- 
A hzia ohnidoso, ha arato lini- 
s phi rolhnitn noali allìri drlla 
.S’iiri'lc* CIMI lo .S’fpKirrurdi. 

A .\rl corso di cpic.sli niirrro. 
s fpitori sarchi,oro omorsi olo- 
monti olio dovrohhoro essere 
A stati dooisir, per hi soliizio- 
s Ile del < oasi, ». 
s hitinito in mia rolla del 
s curciTC parifp'iio della « San- 
f»' », il < muf/liuro » roma- 
s Ilo Sorpio Spiiazzardi uttoii- 
Ij di’ rho si decida del suo 
A destino: verrà tradotto in 
s Olanda v inorimiiinlo prr 
l’u«.«(i.('.<i?iiu con occnlfcinicii- 
A lo del cadarrrr di llriiiin 
s Colombo o sarà rimesso in li- 
hrrtii? La dccisioiir, urmui, 
A sftrlta alla tìiapistratiira fruii. 
s (■«'*’«’ rhr. nervata la domai,- 
Ij da di rstradizionr ilalln 00- 
s hzia drll'.Xja, dorrà in (pir. 
s sti plorili risol vere il pro- 
A i»{cni(i. Le mcippiori tiroiKiiii- 
s lità sono (iiirllr di un pros- 
I; siMio riappio all’Aju drl 
A < mapliaro » con fc maiirtfr 
s ai polsi, ma non r da oschi- 
Ij drrr drl latti, che il mapi- 
A .strato fruticesc rrspiiipa la 
V richiesta. K’ infatti emerso 
A molto i'hiaramento din fra 
S Panili r l’Aia, sullo Spiuiz- 
ziirdi, esistono dnr opposte 
A opinioni: ta poliz’a f rance ir. 
s infatti, non lo ritiene rapace 
' ih coimaettero mi delitto, 
A pervi,ó lo ronsidcra di enrof. 
S terr troppo omot'.Vo: la 
^ Il zia olandese, inrecv. •’ di 
A parere rontrario Indica,ira. 
X a (I,lesto jiropo.siio, c ta di- 
A chiaraziono fatta ai piorna- 
s listi (lai capo dePa polizìa 
' (IrW .\jii. J.F. Hartusmkcr. 
X pri icnti pii Ispettori .S’and»’‘-.< 
s •* ìioepoe. tornati lOri da Pa- 
Jj noi. il liliale ha drtt 1: 

A « Serfuo Spaazzarili r ,orU - 
Jj nirnf»' indizialo... l’idi ha no-| 
A qiifo troppo r c|iic<fo .icpirci 
S non uh r, f pii r'U leni *lei rimili 


A cpu-.s-fii jninfo. il discorso Proseptuuio luupu i emudi ic la sorala del (/ionio ,,fiu*cc.i- 
oado siiph stiàdon’i romani, riocrclio del cadavorr drl Co. si ro, facondo mi piro por vari 
.\ll'.-\fii, SI c.M-Indi* c'ic Knneo Ivntho da parte dei .-ommoz- ritrovi della città. Alle 11 di 
Pri.M-o, l{riui,o Calapso e zntori r dei mezzi nteeemiiri. sera del piorno 12 , Urlino Co- 
(ìiiilio Cìiordani (il holopnc- a nuovi itìterropahiri sono lombo n,i aerompnpnó a casa 
se Icnniilo net,li o'orsi pìor. stali sottoposti pii italiani dieondomi che sarobbn subito 
ni ) /ìossuiio essere eonsider iti freiiuentatorì del <bnrMilu- partito per Hni.relles, insie- 
estranel alla misteriosa ri- iia dove il Colombo incan- me con pii studenti romani 
ernilti. .Inzi, neo'i ambienti irò In Spanzzardi e pii sin- Calapso e l'riseo. che to at¬ 


tirila iiohzia iiltindese si jior- 
la del prossimo arresio ,ii 
mio tiri (lite stiitlenli. .Ve- -n 


irò lo Spanzzardi e pii sin- (’alap.u, e l'riseo, ohe lo nf- 
(fc’iift rnniunl n(*i oioriii pn'- fcndc'cuiio all'llotel < Mon 
mdeiiti In snn sroniptirsti. nr. .-Miri ». Un allora non l'ho fiiù 


reniita. 


nolhi ri risto .. ». 



XXIsTr.RIf.XAI — tua rasui/u clii- lui i ■•iiuni i ut»» iiiullo lt>-iii- 
Brulli» hRiia/ztinll r la rainrrlrr.i ili-t - Bar Xfilaiio-. Ulllii- 
U.iltrr. I..1 mea/za ha rlfrrilo alla |H»li/t.i il» ii(»-ri- iiili!'» Il 
-. ni«RllArn • r rM s.tirirnll romani dire" • .XIiliiHtiii» fallo iiiu» 
hrr/o .li rolomho rhr nr rironlrra ju-r liilt.i l.i i il i • 


Eui^nio Rutpoli: 
^7) « Non ho. iicciio 
mio mogli* » 


-1)11 Olilo 111 1 mini;.,. c.TdJo 

hf'li.', hotoi.i io nii trovavo -i 
Benevento, c non nvrs’ avuto 
nèdetiii v.intnggjo a far» uce.- 
dorc Dor.-t iktcIii' le eoo so- 
.«t.'iiiz,, eriiiio «il molto inferiori 
■‘Ile m'e - Co'l don Eugenio 
L’u [11,;. 11.) r '-por’o. il.iv.inti a. 

' c I -I i-on,I , rez.ono 

,i '1 •• 1)1111 l’.i- d Hoiii.i. .il prin- 
1- p-- (’, O'-piio Hocco vi; Torre- 

Jl I 111. I l-llr ’ii ll.l ICC 1.'Ite. d. 

ir 01 ,- 1 .,, 

Hocco il. l o.lljliiill a C pro¬ 
ci r.'.ito pel* c.i.iimi.a per .iverr 

llil-r. I|lli-I-’ . .iCC’.l. , .. pitr.zio' 

•Il 11 Ilio . Fii dm Eiiuenio 
f ir . i/ipr. Ilici V IJor.i La Boii- 
, lii'r. d'.'.., ■ Torrep idnl I 

- f ici-iidola prec.p i.'irc .n ini; 

I ,. ’. • ind.»; , .iRoniz- 

/ iTi' I cr •’> or>‘ - L’ifferm.izlo- 
’ir .-oitcr.i cars. a meno cho 
;i i;i ri-CI I prnviro quanto 


Rinviata 
a lunedì 
Festrazìone 
del Lotto 

111 i'oii-.,it‘i.iz.oi.c Cile 18 d - 

iiil):c •• . oriia'a (r.<:.va. l.i 
-•I ./ olii- dei lotto di qUes:.. 

111 II 1 c -• r I rinviits d , 
■ li.i'.o ;; .1 ’.iric.u II vt.Cembro 




La X'cnu» Ti*».^(cnic per le mani 
r é l’autentica novità di questi ultimi anni -* ' • 

Infatti, per la pnma s-olia. un preparato per la cura delle sani 
ha il pii uguale a quellà di l la peMc tisza, ' 

Questa caratteristica rende la VeozC-naspar^e ’^CT k mani 
un prodotto tipicamente fisiologico. 

A base al Fapp» Reale - - — 

•v (il nettare delle api) c di Vitamina F. 

la Venus Trasparente penetra soavemente nei pori. 

" rigenera 1 icssuti 

V ^ ed ammorbidisce l’epidermide donandole. 

V \ in tutte le stagioni, elasticiti e freschezza I 
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! Elicono a Parigi: « E’ uno Chevalier rivisto e corretto da Peynet » 

La lunga strada verso il successo 
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SI STA TRATTANDO 
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^ Giro di boa per •'Caiuonis- 
^ sima Chi però aperara 

^ di non ascoìtare piu can- 

< zoni è rimasto ileiuso. 

^ ' Cerano infatti canzoni 

4 vecchie cantate da can- 

X . tanfi nuovi. E c'erano, al 

’ centro dello spettacolo. 

Vflllauri c Modupno. La 
0 apparizione sul video del 

^ primo si giustifica con 

1 una .sola ipotesi: che la 

4 RAI cioè lo voglia ingag- 

g giare come vivente amu- 

2 leto. Altrimenti non si 

g riesce n capire a che cosa 

^ possa essere utile. Il di- 

g scorso per Modugno è di- 

2 verso, il Mimmo fa sem- 

1 pre spettacolo. Ha canta- 

2 to lino nuova canzone, 

è --.SeJcnia un po' pazza, 

^ come la scenografia di 

g tutto il suo numero. Se 

1 ad ogni modo avessimo 

g alla TV più Modugno e 

2 meno -raccomandati- iiri- 

g oi iti voce, di presenza 

d e di mimico. le cose an* 

g drebbero indubbiamente 

^ meglio. 

g Cosfipnlis.sime ieri le bai- 
^ . Icrine. E crediamo anche 

g di .sapere il perché; in 

^ teatro ieri erano presenti 

g i delegati al congre.sso 

^ sulla TV scolastica. La 

g unica rimasta a consolar- 

d , el gli occhi è stala Va- 

g lerie Camille .prima bul- 

lerina, e glie ne siamo 
g grati. Del documentario 

1 ' Sìdia guerra del ’tS-lS ci 

^ siamo già occupati 

é II Telegiornale incomincia, 
8 per gradi, ad adeguarsi al 

^ desideri di Sceiba c Go- 

é nella. Sia .sul primo che 

^ .sul secondo canale infatti 

0 ieri i telespettatori si son 

^ visti ammannire due spu- 

é rate untisovietiche ed un- 

^ tlcomuniste fi servizi de- 

^ dicati rispettivamente a 

g Mindszcntp ed aito coni- 

8 paglia Fnrizeva) che niil- 

d la, nè dal punto di vista 

2 dell’attualità nè da quello 

d dell'attendibilità delle no- 

g tizie offerte, giustificava. 

g Sul secondo il documentario 
8 dedicato al Tanganika, 

d nei - Viaggi di John Giiu- 

8 iher t, ci mostra questo 

g enorme paese africano — 

K tre volle ritalìa — sul 

d punto di diventare indi- 

K pendente. Ma non ci spie- 

d ga, come al solilo, nulla. 

g Qualche cosa si riesce 

d ugualmente, a capire pr- 

^ rò; che gli inglc,si si por- 

d tono a casa i diamanti, il 

^ caffè, le fibre di palma, 

d il carbone, la mica e tiit- 

8 to il rc.sto. 

d tt racconto della serie Her- 
g ridge era ■' Cuore di pie* 

d fra -. Tratto da una no- 

g «ella di pretto sapore inli- 

I mista, le immagini dal- 

g ritilslo alla /ine sono state 

d accompagnate dalla voce 

g di uno .speaker. Il che 

d equivale a confessare che 

g .si è fallito nello scopo cui 

d si mirava. In chiusura, 

g concerto jazz. 

d lalll 
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L'arrangiatore di «Piccolo concerto» i 

g 

Ennio Morrlcone, l'autore degli « arrangiamenti » d 
di Piccolo Concerto (stasera sul secondo T.V., alle g 
22,25) è nato a Roma nel 1928. Figlio di un professore e 
di tromba, si diplomò in composizione presso l| Con- g 
servatorio di Santa Cecilia, nel 1954, sotto la guida d 
di Goffredo PetrassI. g 

Autore di un Concerto per orchestra e di altre | 
composizioni sinfoniche, Morricone ha curato centinaia g 
di trasmissioni radiofoniche. Alla TV il suo nome è d 
legato a Buone Vacanze, Canzonissima 1900, Gente che g 
va. gente che viene (per la quale studiò una combi- d 
nazione strumentale in chiave moderna con clavicem* g 
baio, flauto, oboe, basso e chitarra elettrica). Morri. d 
cone è sposato dal 1956 ed ha due figli. g 

I 

« La notizia si diffonde » i 

g 

A!le 22,10 sul primo T.V. La notizia si ditTonde, g 
un atto di Lady Augusta Gregory, nell'interpretazione d 
di Armando Alzelmo, Gastone Moschln, Augusto Ma- d 
strantoni e altri, con la regia di Gilberto Tofano. d 


con una domestica Implcciona, un sergente di polizia g 
che ama le conferenze noiose, un macellaio poco scru- d 
poioso, una Impiegata delle poste pettegola, un fatto- g 
rino scemo: ecco l'ambiente nel quale piomba Ha- 2 
cinth Halvey, preceduto e accompagnato dalla fama g 
di uomo Integerrimo, difensore del deboli e degli op- d 
pressi. Inutile dire che questa fama è del tutto imme- g 
ritata. Ma i tentativi di Halvey riescono solo a conao* d 
lldarla: a volte, è più difficile dimostrare di essere g 
dei disonesti che delle persone perbene. g 

Reporlage dalla Nuova Guinea | 

Nuova Guinea è la prima delle tre puntate di un ^ 
reportage, realizzato da Franco Prosperi e Fabrizio g 
Palombelit, che Va In onda sul secondo T.V, questa d 
sera alle 22,60. g 

Il servizio, dopo aver offerto un panorama generale d 
delta parte australiana della Nuova Guinea, Illustrerà d 
gli aspetti locali ed europei di Fort Moresby, la capitale, g 
Interviste con i nostri connazionali, con i| governatore g 
della città e una visita alle popolazioni dell'Interno, g 
concluderanno II documentario. g 
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P- 

I 830 

— 

I 17.00 
I IMO 

I— 

t 18,30 

i — 

I 18.45 

I —»- 

I 19.30 

I- 

I 20.00 


Telescuola 

La TV dei ragazzi 

Non è mai 
troppo tardi 

Telegiornale 
Concerto sinfonico 
Galleria 
Chi è Gesù 


.-i) L'a b c di Pulcinella, 
b) Supcrcar: Anonima 
satelliti 


corro di istruzione per 
analfabeti 


\ 20,30 Telegiornale 

i - 

I 21.10 Tribuna politica 

i 22.10 « la notizia 
sì diffonde» 


del uomeriggio 


Dirige Pcrruecio Scaglia 
partecipa il viulinist.'i En. 
rlco Pictrangcii 

II museo nazionale di ar¬ 
te orientale a Roma 


cura di padre Mariano 


della sera 


22 jO Telegiornale 


Un atto di i.ady Au^sta 
Gregory, regia di Glllrcr- 
to Tofano 


della notte 



21,15 Disneyland 
22.05 Telegiornale 

22,25 Piccolo concerto 

22.50 Nuova Guinea 


* Una gioniata di Pape, 
rino s, a cura di \V. Dis- 
ney 


Dirige C. Savina, canta¬ 
no Aura d'Angelo. F. Ci. 
gliano. Jenny Luna 

servizio di E. Prosperi 
e F. Palombclli (prima 
puntala) 


forno Paperino sul secondo canale 

(D;.<!eRn„ di Canova) 


NAZIONALE - Giornale ra¬ 
dio: S. 13. 14. 20J9, Z3.1.’t. 24; 
S45; Corso di lingua tedesca: 
8J0: Omnibus (I»); IQ.30: La 
radio per le scuole: II: Om¬ 
nibus 1 ^): 12.20: Album musi¬ 
cale: 12,5i; Metronomo: I34S: 
Il ritornello napoletano; 14,29- 
15.15: Trasmissioni regionali: 
15.15: Canta Corrado Lojacu- 
iio; 13.39: Corso di lingua te¬ 
desca: 16: Programma per i 
piccoli; I6J9: Corriere dal- 
rAmerica: 16.13: Università 
intemazionale G. Marconi; 
17,29: Il fiabesco nella musi- 
e.i: 17.15: Cnneerto del Sopra¬ 
no Luciana Piovesan c del 
pianist.i Mario C.iporaloni; 
is.13 : L'avvoe.'ito dì tutti; 
18.30; Classe unica: 19; Cifre 
alla mano; 19.15: Noi cittadi¬ 
ni: I9J9: La ronda «Ielle arli; 
29: Album musicale • Co.t 
canzone al Rlonio; 29.35: Ap- 
plaii.-i a... 21 : Le caiiz.iiii oi 
Canzonissima: 21.10: Tribuna 
polilic.i; 22.19; Quattro salti 
in famiglia con Angelini: 
22 AO; L'Appr<Hlo: settimanale 

SECONDO - Giornale r.idlo; 
». 1340. 1140. 1.5.30. IS4D. 20. 
21.30. 23; 10: New York-Kom.i- 
New York: 11-12.20: Mnsira 
per voi che lav«irate; 13.29-13; 
Trasmissioni regionali; 13: l..-i 
r.ig.izza «lelU' 13 presenta: II: 
Tempii di C.-mzonissima - 1 
nostri cant.Tiitl; 11.15: Giuo¬ 
co c fuori giuoco: 15: Vetri¬ 
na Vis Radio; 15.15: Intt-rmi'z- 
zo romantii»': 15.15: Parata di 
successi: 16; li progr.imma 
delle quattro; I7: ColI<X|ul 
con la Decima Musa; 1749: 
Il padiglione sulle dune, ra¬ 
diodramma di Ivan Canciul- 

10 tratto dal racconto oni.rni- 
mo di R. L. Stevenson; i8,29: 
Albun di canzoni: 1845; Se¬ 
leziono dischi C«ilombo; |849; 
Tull.innisica; 18.29: Molivi .n 
tasca: 29.20; Zig-Zag: 29.39: 
L .1 copp., «lei Jazz: 21.15; 1 
ciin«-crll «lei secondo pic- 
gr.imm.i; 22.25; Musica nella 
sera: 22.15: Ultimo quarto. 
TERZO - |7; Slagione -iirlfo- 
nic.r piibhlic.t «Iella Ra«liote- 
Icvisiiinc liaH.an.i c «IvtrAs--'- 
ciarione « .Atess.-mdro Sc.»rl-il- 

11 , «ti Napoli- Conevrt»! di¬ 
retto « 1.1 rrancti Car.i«'oi<>l. 
con la p.irtecipazionc de] »«>- 
pr.ino Lidi,'* Marimpiciri. de) 
tcn«'rc Agostino Lazzari .> «lei 
basso Ugo Tr.im.i: 1849: l..i 
Rassegna; Cultura frapee^'; 
19: Benjamin Brilten; M.atl- 
iicC'S musicales; 18.15: P.ino- 
rama delle idee: 18,15; l.'in- 
dlcalorc economico: 28: Con¬ 
certo di ogni sera; 21: Il c:ior- 
n.ilc «lei Terzo; 2148; Ercole 
e le stalle di Augia. ra«Ji«>- 
dramma di FrlcKlrich Durren- 
matt: 22.55: MTadimlr Vogel: 
Sci frammenti dalla prima 
parte deiroratorio epico «Thyl 
Clacs »; 23,18: Congedo. 


.MARCEL AMONT? E' iidci- 
to. anche lui, dal clan di 
Edith Piaf. come MouVtnd. 
conio Aznavoiir. come l '.'iti 
altri. Ed eccolo, in giro per 
il mondo, presentare! aìl'i Te- 
• levìBlono Italiana. « Non è 
etato facilevi dirà. Ora ha 
eonquletato 11 cuore di molti 
italiani. E’ felice che eia an¬ 
data bene, anche eo non iu‘- 
to il pubblico, ovvianien;.;, 
può .'ipprczzarlo neh i giu¬ 
sta miniira. Por canta:iti 
stranieri, c'ò «cmpri! una 
barricr.'t con il pubblico più 
largo. Ma gli amcrican; - «-l 
dirà — i Presley, 1 Paul -An- 
ka. i Sedaka: perche l'.imio 
tanto .succcssoV Poiché — r- 
««jiondlanio — nel loro c'i::o 

è 11 " tuui-tam-tam-turn w, 

il ritmo, rorcheatraziona rn- 
king che conta. K poi. non 
filino proprio loro ad avcr(> 
incido ultimamente 'rderi 
long-plug in italiano? 

Nel caso di Aniont. uivi-- 
ce, è fiopratlutto 11 teeto del¬ 
le canzoni, lo «plrlto. i .‘^u t 
inimica cfificnzialc o ’iitelil- 
gonte che contano. E pur¬ 
troppo, non tutti sono i.i ur'i- 
do (il apprezzarlo por ùilero. 
“ Uno Chevalier rlvlfito c 
corretto da Peynet» hanno 
bcritto l giornali francesi al* 
l'epoca del alio dcbu't'.i — 
clamoroso — all’** 01y:.io.a-: 
>- E’ li nostro Dariny Naye -: 

- Possiede l'a fantafiia ai Cii'i- 
valier e la perfeziono d-M fra¬ 
telli Jacques*. B noi ag 4 iun- 
glaino; è II tranquillante pnr 
l notìlri nervi ecofisi. io que- 
fit.'i epoca di ritmi odsodtiivi. 

Marcel Aniont è na*,, a 
Bordeaux. Suo padre voievu 
f;irlo diventare not:i!o -Ma ai- 
rlvalo al termine degli c'-udu 
Marcel disse che voleva f:»re 
il ealtimbanco. Entrò co«l nel 
inondo dello spettacolo. Nel 
1948 era già In tournée con 
una compagnia. Partecipò al¬ 
la rapprcsentazionji di ope¬ 
rette e riviste musicali. E noi 
1930, tentò di farsi conosce¬ 
re n Parigi. Non fu facile, 
eutu'c naturale, siicele In 
P'rancin. Ma nel '53 1 caba- 
rets giù se lo contendevano. 
.Nel 19.38. 1 primi grossi euc- 
eossi: r^Alhambra* c poi per 
tre settimane a l'«Olympia», 
in uno spettacolo di Edith 
Piaf. Al termine d<*lle tre 
settimane, non solo il suo con¬ 
tratto fu prolungato per la 
stessa durata, ma il suo nome 
fu per la prima volta stampa¬ 
to a grossi caratteri sul car¬ 
tellone. 

" A questo punto — ricorda 
Amont — cominciai a lavora- 
IV sodo. Alle 15.49 ero al “ Li- 
bcrty's”. alle ^5.30 al "La 
Foiilaine des Quatto Saisons" 
alle 24 al Le vleux Colom- 
bior... Poi verrà il "Bobl- 
m'i Nel 1937, Aniont apnare 
nel filili » La sposa troppo 
belili**: ò il fotografo di Bri¬ 
gitte BardoL Da questo ùio- 
mento i successi non si con¬ 
tano più i^el *58 toma per la 
terza volta alTOlympia con lo 
stesso spettacolo del « Plat- 
tcr.s» c un Impresario, al ter¬ 
mine dello spettacolo, gli 
promette il nomcjn tc.sta al 
nianlfcsto. Nel 1959 ò l'anno 
degli spettacoli all’estero: Ju- 
goslaxda, Canada. Portogallo. 
Italia. Germania, Danimarca, 
Nel I960, toma alfine a Pa¬ 
rigi c canta al «Bobino*. 
•> Questo è il nostro.Fanlaslo 
scrivo un critico. Poi, alla 
Televisione francese, il suc- 
ce-sso si rinnova. In uno snet- 
tacolo. Marcel Amont Inter¬ 
preta tutti i personaggi di 
Un processo: giudice, avvoca¬ 
to. tcstinioiio. 

Ora la * Polydor che lo 
legò mediante un contralto 
nel 1958. ha diffuso in Balia 
i suol dischi, na rivelazione, 
per molti di noi. Quale deli¬ 
catezza in * Pizzicato plzzic.a- 
to * c quale grazia in « La 
chnnson du grillon*» (21 773). 
Marcel ha ima bella voce, fi¬ 
ne come una carezza, ma al 
monirnto giusto ossa diventa 
tagliente, o burlesca, o grol- 
teàc.'i. E' uno strumento ado- 
uorato con intelligenza. Sen¬ 
tile Bleii. blanc. blond * o 

- Los b'.eiietò d’aziir». M.i ec¬ 
co Io cIiaiT.ionnirr in quc’.’o 
canzoni, come "Si ì'' deva.s 
inourir d'ainonr*. già note e 
da lU; riclaborate In formi 
iimoristie.'i: o -Sur la t.able- 
<d: .-\ 2 navoiir>. ila non r-, 
for.'C c.-i.>ero .anche un " mo¬ 
derno «• tuttavia .sempre 
con rn siirj. nella not.a - Tou; 
doiix. lou; doncement- «• nel¬ 
la vecchia » P;cc.o'.o monta- 
n.iro ribattezzata - Qnand 
on est amoureiix -7 

Ma dove Marcel .Amoiit 
esplode c nella registrazione 
del «no spettacolo all** Olym¬ 
pia Si ascolta una vecchia 
canzone di Trend trasformata 
in un discreto ch.a-cba-cha. !a 
gustosa stona de * Il mi¬ 
nuetto della regina ». una edi¬ 
zione andalusa (per modo di 
dire) di Viene». H noto mo- 
. tivo di Bee.md e Aznavoiir; 
una diventante «Barcarola*, 
la etoria dei - Venditore di 
.g'ornali». E. .nflne. qiiel- 
rauU'Utìeo pe/zo di br.ivnra 
ohe c ' Esci.m-.lio - Vorrem¬ 
mo avi-r’.o pvuto vedere al- 
i'Olymp.a. Marc, ’. .\mon; Ma 
.l’aseolto di «jnoi:i d sch. non 
cl fa rimp ancore er.*nchc 
Qualcosa abbi.nno vjito an¬ 
che in ' Te’.ev sione, qiialco- 
s;: che qui r.vive con una 
f.-t'òcbezza. una originalità 
straordinarie. Htmno ragione 
[ fr.ìiieosi: - Uno Chevalier 
iW-.i’.o o corretto da PcTnot »... 
l.r.OSC.XRl.O 8CTT1MEL1.1 



I AUa.TV 

I i campionati Ojadrov-Kalchen 

I - , ;/‘L. oggi airAudilorio 

I Oggi, mercoledì (i. alle 17.30. al. 

rAudlturiu di via dell.i Cuneiliu. 
'/ione. Il coni-,-rio «lell'Aee.idemla 

- Ni/ionale «li S Cecilia (alili 

ligi. !») F.'irà diri'tlo dal Mo Igor 
Una grande ca.-;, c..'.om. -.i- «Jo«lro« I^.rtel■ip«■rà .drei-etii/.io. 

. . , ... . ne il nolo pl.iinsUi Julius Kat- 

grafica dtatiinl.onse h,i .ri'.' i- i-iu-d iu pro^r.unnii ilKuniio • 
to in quL*riti giorni ('..e Iintien \'aii,t/ioiii sopr.i un le- 

alcun; suo; rappre.sent'i*ir> pi r '"•* ùl Puieell. Bei-llioven: « Con- 

prvndvrv una dec.s on,* '< h'i ■ L j,,.,.;,., u..it,,k -, Coueerto per 
tii'a in merito nile ripr-’i-i del- oiehesiia « lliglielti oi hotteglu, 
le partite del prosfiUno e,.:!!- nodi \’i.i «I, 111 Coiicili;i/ione il.il- 
. 1 - , I- le U’ in poi 

p.oliato mondiale di e. i .o. • i 

piogiainm.i appunto n n ■- TEATRI 

/.itine sud ameiicana. 

„ , ... .. .Mtr.ECCHINO: HipoJ^o. 

(ìualura la e .ui.ii.i- xht,. nij„isi,. 

grafica stattin:tejL-,e accoi- .•\L'I,.\ M.VONA: Hipo.so. 

(lasse con le fOinpCten'; .-uito- IU>Ilf«0 S, SPIUITU: C.ia D'Ori. 

,, gli.i - Palmi. Venerdì alle 1(J : 

l.t.i C.Icne, Salii pOfS.i).'.. «.. ^ moglie di Pilalo'v». due atti 

spurie dell'intera reg-iir.i/. >• mi «pi.'Ulri di M.'iria Fiori 

•/..mne della inaggmr parto (h- etS^: Mie Zl.i:, pil- 

gli ineontn in c.ilcndarii; la comp. .stabile «liretta da 

files.sa c.i.-ia provvcile;-, ohe Diego Fabbri in: « La giieri.i di 

eventualmente alio im.ne.l ato Tmla lum si far.à » di J. Girau- 

doiix. Regia di (alaeomo Colli, 
inoltre per via aerea delle do- DELLE MU.SE: -Alle 21.30: Franca 
eiimenta'/ioni. in mané’i'i da Dominici. Mario SlletU. con 

icndt-r,. „„„ .,.,1. JS. "Kituó 

lecita diffiisame kuIIo r, *; te- Redi. Hcssel, Spinelli, in: «Lai 
levisive di tutto il moivi,. molle viene dal mare v. giallo 

. . di A. Pez/anl. Ultima settim:ina 

l-speitì dell Eiirovisio;!'* luiii- di Hueces-sci. . 

ilo già (hehiaratu — eom',- no- DE’ SERVI; Domani alle 1 G.:ìO e 
, - /‘Iw. I loro ore iii yy •/ o- 21.15: a Marionette » di Maria 

to tht l.i loro organ././../o Acectlella in « Pelle d’asino » di 

ne da i| mafisiino rieado al.'i h-aro Accettella, Musiche di 

grande manìfcsta/ione sporti- Sle. Scene di Bardstlil. Regiu 

va; per quanto rtguaru , -» KtVEO^"Alu‘‘' 2 D 
part coiaiv 1 Italia, i,i -.* .ippn - Pagnani In: « Il giardino «lei 

so che le trasmissioni d ’t ram- ciliegi » di A. Ceclmv. Slrepi- 

oio.e.io loooilt-u.. /*; .II.-.-. tese succe.ssu. Ullime repliche, 

pionato inonUiale di < ‘‘t-. ì qoldoni: Imminente Inl'/Io spet- 

vcrranno irradiate 6.a 6>il p: - lacoll «li pro.sa di Maria Leti- 

mo che eiil secondo cana’o TV. zia Colli eon; « La vita clic li 

diedi » di L. Pirantlello. 

- MARIONETTE PICCOLE MA- 

. . - RCIfERE! Riposo 

Le prime a Roma millimetro; AIIc «re 21 Nuova 

* . _ Compagnia Stabile «Il Roma in: 

« Le due leggi ». di Giuseppe 
! Mamisia. Regia «li Nanilo Mari- 
*■ • F ■ *1 • neo. con C. Carter, C. Fedelel- 

^ I le. C. Di Vito. A. Marchetti. T. 

Ili I llil^ Salvino. T. Spada ro, T. Ricci. 

PAL.AZZO SISTINA: Alle 21,15 
C.la Modugno-Seala con Paolo 
\ Panelli In; a Rinaldo In cani- 

po u. commedia mii.slcale di Ga. 
rincl c Glovanntni. Ult. repliche 
• PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 

CENZA: Alle 22: <« Il caso Pa. 

-- jialeo » «Il FInlaiio; k Cc.sare e 

, , , .Sill.i » di Montanelli; <i I sugge¬ 
llo incompiviistb.le pcrciic, .ni- di Uu/./ail. Regia «li L. 

•or prinni dt'llo .«copiiio del Piscutli. Seeontlo iiu'-^e di sui-- 
‘«mflitto. le coloniu' «li Tioia i-i-sso 


Uria grande ca=a c.óem 
grafica dtatiinitense h.i .nv 
to in qiieriti giorni ,, •, ('..e 
alcuni SUO; rappre.sent'i'ir, pr r 
pr«'ndt‘re una (lec.s otv h In - 
tiva in merito alle ripr.';-, dei¬ 
le partite del proffiduo e,.:n- 
pioiiatii mondiale di e.’i'.). • 1 
piiigiamiiia appunto n ii ■- 
/ione fiud ameiicana. 

()uaiur:i la eas.i c':ni:eit>- 
grafica statunitejL-,e iiccoi- 




Marccl Anioni 


MarDCI AatM • l'Olym- 
pia (Palydar 4UM - SS girl • 
tS CflLl; *r>V?^''* - 

Marcel .Antoni: Le» pon- 
l»éea de Peynet (Polydor 
29918 • 45 giri • 17 em.): 

Altri diachi: 33 giri - 25 
em. - 45573; 45 giri • 17 cm.; 
21775. 21787, 21796, S17»0. 


La guerra di Troia 
non si farà i 


ragion)' so.staii/iale 


(|ue.sla ripresa della Guerra dt cor prima dello .-MOppiù del 
Troia non si farà va ric«‘rcata e«)nnitto, le colomu' «li Tiom 


GUIDA DEGÙ SPEIIACOlt 



I rità cilene, .saia p(*-'fi.,).i.. di¬ 
sporre dell'intera reg-itr.i/. >- 

I '/ione (l<*ll;i maggior parto de¬ 
gli incontri in calendari); la 
filcfi.sa ea.sa provve,le;-i iibe 

I eventualmente ,'ilio ini.ne.l",-ito 
inoltre per via aerea delle do- 
ciimentir/ioni. in mand’i'i da 

( rendere po.ssibile uii;; lo.-o sol¬ 
lecita diffusione kuIIo :a *; te¬ 
levisive di tutto il luou'iu. 

I E-speiti deirEiirovisioa'- liiin- 
* Ilo già dichiarato — coni','- uo- 

I to - - che l;i loro organ././.:y.-o- 
ne da i| mafisinio rieal'o ali-i 
grande manifcfita/ione sporti- 

I va; jier «pianto riguaru i ;n 
particolare ritalia, hi -.* .ipprc- 
sii che le trasmissioni d 't ram- 

I pìonato mondiale di c.tlei'ì 
verranno irradiate eia 6'il pi'- 
■I mo che eiil secondo cana’o TV. 


Le prime a Roma 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

• * /| ptaraino det ciliegi • 
(il Capolavoro di C«?chov 
in una dignitosa «xlizio- 
ne) all'Eliseo 

• > Itinaldo in campo r liiiia 
eimpatlea commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari- 
b.-ildinni al .smina 

0 -Uomo c superuomo- tri- 
torno d’uita brillantifsima 
opera di Shaw) «il Valle 

CINE.MA 

0 - Accattone - (quadro di¬ 
sperato c violento della 
vita nelle borgate roma- 
nei al Barberini. 

0 - l'ira Zaiuita - (l'epopea 
detti rivolu/ioile me-ssi- 
l'.in.il (Il Ridilo 

0 • /I po-do - (vicenda gal¬ 
li.ita e aiuarognoi.i di un 
rag.iMO ni primo contatto 
col lavoro) al Plaza. 

0 -■ l.'ulliiiia '.piaggia - 'il 
mondo «listiutlo dalla 
folli .1 atomica) al V*v- 
hano 

0 - l.'occliio (tri diavolo - 
(una Commedia cinem.a- 
tografic.'i «li 1. Rergiuan» 
(tl Salone Marglierita 

• - Enrico f - (un film «li 
L.iuieiice Olivier d.il 
(Ir.mima «li SIiakt,spe;uei 
dir A nii-nc 

• - 1.0 «ceicco Inauro- (una 
(lecente sat)r.i dei miti 
pieeoio boiglii-si lu'l pri¬ 
mo film «li F'-Minìi iill'E- 

^gri III 


[sto iiicoiiipieiistb.le pcrciiv, .ui- 


(seeondo Diego Fabbri, direi- 1 f«).s.s«*ro 


della Compagnia stabile jeatt* di tptelle del Foro Ronn 


che ngi.sce 
ritiiiovaisi 
pr«*tiie ogni 


alla Comet;i* nel no ai giorni nostri. Vogli'nno 
(leir.'ingo.sci:! ehi* credere, coiiiiiruiue. che st trat- 
per-i(n:i co.scieiite ta.ss»* dì im'alhi.sione shnbol.c;; 


diii.uizi alla pro-pettiva ,ii un 
conflitto. .leali CLiaitdOu.x scris-j 
.se la comiiiedia nel ‘.35, fra /n-| 
Icrnie^ro ed Elettra: i nlle.ssij 
della tensione >ntern.izionak'. 
che (Il 11 a noclii aiiii* avrehljc 
provocato l'inimnne .strng»* col¬ 
lettiva. .‘•Olio talmente chiari., 
nelFopern. dti non abbisognar)’ 
di .sottolineature Certo, il 


dr.aniinaturgo fiances«* leauiva. sEigione. Dal giorno 7 <lic«-mbre 
al peiLsiero della non loiUatua il Teatro disporrà Uberamente 


carneficina, seouido i suoi con- 
.sueti modi c.spn'.ssivi: con gar- 
bat.'i ironia, con uiiior..<iiio pa¬ 
radossale. ma aitclie con un vi- 


f«).s.s«*ro già altrettanto .-.nio/./.i- l'ULWOLi.I.O: Ripos» 
caU* di (ptelle del Foro Ronn- Dl'IRIND: All«- -Jl.tj Li Coiup.i- 
iio ai giorni nostri. Vogli'.mo .Scaccia-EnH 

credere, coiiiiirique. che .si trai- „ ,,..rraca «li Gar.ia Lena 
ta.sse di iitr.-ilhi-sione stmbol.ca eon Pina O'i. Regia «li F Mnii- 
Succ«‘S.M) caloroso, varC eh.a- «lUe/. Familialc 

niatc. Si replica ag. si. ridotto i:ì.isi:o: .\iu- 21 Spct- 

--- lacoli gialli: « Delitto alle si'tte 

fili ^hhnilfiniPnii «iiu-rce » «U .a. enrisUe. Regia 

DII auUUImlnenn .u i, Cbi.ivarelU. Domani alle 

■ ■/A IT f.-imiliate. 

dii UP6r0 ROSSINI: .Alle 21.1.5 StabiU- Tca- 

- Irò «li Rom.'i «lir. Checco Duran- 

Meu'oleili «■> «In’Ombie. ièlle ort* tc. I.oila Ducei. Prando. Pace, 
ta. pcaile il lerniim* utile in-r la Marcelli, Saumartiu. Sarlor, in: 
rlconfi'rnii» del posti della pa.ssata « Le forche caiidiiit* » «li V. Pal- 
sEigione. Dal giorno 7 <lie«-mbre nierini. Tcr/-.i settimana «li stie- 
il Te.'itro disporrà Uberamente ecsso 

«lei posti noli confermati e rima- S.\rntl: .Mie 21.30 Speli, gialli 


Succ«‘.s.M) c;il()r()-50. var'e cli.:(- 
ni:itc. Si replii-a ag. si. 

Gli abbonamenti 
airOpera 

Meu'oleili «• «In’Ombie. ièlle ort* 
ta. scaile il lerniim* utile jier la 
rlconf«‘rmii del posti della pa.ssata 


VAI.I.K: Alle 21.15 Compiignui «lei 
Tejitro Stabile di Gen«»v;i in: ..'Vi*'’' 
è, Uomo e superuomo >- di Rer- ' "^'ociis 

Hard Sliuw Regia di !.. S(|u.«i- *' ' •‘l’*' 

/iu.è Preiiesie 

gentè; 

ATTRAZIONI Vv 

MUSEO DELLE CERE; Emiilè. «ii Rialto: \ 
Madame Toussands «li Londni «■ Ur.inilf 
Gienvin di P.irigi. Itigicsso RU/: To 
eonliiuKito dalle «ue 10 :ille 22 . Hude-oi 
ISI'ERNATION.XL l,UN.\ IVVllK Sa\«it;i: | 
(pin//.a Vittorio): .Atlra/.ioni - Splendili 
Rist«>r;mte . Itai . Parcheggio. t.m.i 

Siadiimi: 

CINEMA-VARIETA' 

Vmlira -liivinfili: Giusepiie veli- del ino 
(luto «lai fratelli, con It. Lee c Ulisse: ! 
tivist.i giosi. (■ 

La Fenice: Giuscipie venduto dai Ventuno 
. fr.it(‘IU. con 11. Lee e rivista «litlieili 

Mariana eon Tullio Pane Verbiiio; 

Principe: All Miigo «l'Oriente «■ .A. G.ir 

rivista Vittoria; 

Vnltiirmi; Vento caldo. ,-on Claii- 
«Iett«* Colbert e rivista Dorsi- ‘ 

GelU-Pagnani .Mlriaeiii 


.\rlel: Scala al paradiso, eon D 
.Ni veli 

.Viitur: L’iiieiere verde 
Asiurla: Toma ;i settembre, con 
R.' Hudson 

.\stra: Il vagabondo della forest., 
èXtlanIr: Ladru luì ladra lei. celi 
S KoseiiUi 

Atlantic; L'uilo ilei bolidi, con R 
RossJmIgo 

.Xiigiistiis: Ben Ilur. con C He- 
Ston (.èlle 14.1.7-17.Ó0-'JI,-15> 
.\ilreii: Il c.ieeiatore d'indiani. 

con K. DougUèS 
Alisiiiila: Il tl ionio di Maoilte 
•Wiiiia: II m.'èiehio di «.ingue. con 
A 1.1(1(1 

Itelsliu: Una notte •.u(.\ inu-ntat.,. 

con J. Me I.iini- 
Itèiilo; 1 e.m.uleM. con R Ry.èil 
lliilogiia; I ni.èstmi del West 
Hrasll: L'.dlegra compagiui 
Iirisiol: .\l (Il là (lell'oiii'ie 
Itrouduav; Gli ultimi giorni di 
Pompi-i. eon S. Rct'Ves 
{'allforitia; .Al «li là «lell'orrort- 
Ciiieslar: Tom e Jeriy nemici por 
la pelle (dis .inim.l 
Coloruilii: Il ino.stro di Lnndi.i. 
«’on P, Cusliing 

Crisidllii: Divi.sione LebeiiBbom. 
eon S Zieminn 

Delle Tcrra//e: Il c.ieeiatore di 
indiani, con K. Douglas 
Del Vaseellèi: Vento caldo. i(>ii 
C Colbill 

Uiamiinle: Bill il singuinario. 
con .-X Muipliy 

Diluiti: Il mo.stio di Loiidr.i. con 
P Cushing 

Due .-Xllèiri: Li pista degli el.- 
f.inti. «•Oli K Ti>lor 
Eden: Tuo al luccione. con L 
Ros.si Diago 

l.'spcro: Tic ii-ngoi!(> per uccidi - 
le. con (’ .Milelu'll 
FogUaiui; L.i notte degli sciac.illi 
Cardcii: I m.istmi dii West 
Giulio Cesare: Beri lini, eon C. 

Heston (alle 11 . 20 - 1 ) 1 - 22 ) 

ILirlem; 1 l.ineieii del D.ikota 
llolls «\iKid: L'.illegi.i compagni .1 
Impero: I.'infèUiui della str.'ilo- 
sfei .1 

lluUillo: Gli .ittendenti. eon Ite¬ 
li.ilo R.(si-el 

llalia; Ben Diir. con (’ Hoston 
.Ionio: Ri)e«-o e le .soielle 
.Xlassimii: Clic feiiumn.i . c «he 
dotili i 

Mii/'/iiil: 1,'iTb.i (l,-l vii-ino C seni- 
pie pili verde, con D. Kerr 
N'iiomi; Il mostro «li Londra, con 
P Ciisliing 

Ol.Miipia: Il eeneienlolo. con Jol¬ 
ly l.ewis 

t Olitiipieo: l.adio lui l;i(lia lei. con 
S Kosciii:i 

l'aleslrinii: 1 niongoU 
l'ariidi: W'jilu.i.si. con (; .Montgo. 
nu-i ,v 

|*orliieiise: I gioii di Pippo. Plulo 
e P.ipeniio (dis aniiu 1 
Frenesie; X'.ii'an/e ;iILi Baia d'.-Xi, 
gentil 

Re\: l.'eib.i del vicino e sempin 
piu venie, con D Kerr 
Kìallii; \'t,a Xapata. Con Mari',Il 
Br.indo 

Rii/: Toin.i .1 .n-lteinlm-, ,-on R 
Hudson 

SuMita: I niastnu lU'l West 
Splendili: .Si-ddok l'eiede di -S.i- 
t.in.i 

Sladiimi; Un eio, «li gueii.'i 
Tirreno: I., mogli degli altri 
Trieste; .M.iei.sle l'uomo piU folle 
del mondo 

Ulisse: La l'ariiv.oi.i «lei coi.ig- 
giosi. c-on S Witluu.imi 
Ventuno .Xprile: Un :idulteiio 
«litlieiti . 1-011 B Uopi 
X'eriDiiio: I.'iiUim.i spiaggia, con 
.A. G.iriliu r 

Vittoria; Ben Dui, eon C. Heston 


•sti libeii. l.'tilllcio abbonamenti 
con ingresso in vi.i Kiien/e. liti 
(tei. •nil.T.Vi) è aperto dalle or»' U» 
alle 1:1 e dall,* 16 alle 13 nei giorni 


hninfe iU‘«*enlo «i f)art(‘«*ip;iz' 0 - feriali dalle 10 alle 13 in quelli 
ne umana. Ciò che s«>lle«*tt.Tva fe.siivi. 
il .suo ingoanò tioti era, nnfii- 
r;ilin«‘nle. iin'anal:.si (Ielle cau¬ 
se onde le guerre prendono eri¬ 
gine. m.i un;i dennizione «lei 

clima morale che le pneede e. MBfllfllI » v-tfpimxi «, > 
ili (pialcho misura, le prejiara. ■ Il I | / 

Manipolando a suo piai-ere il ■llvI'Sl Lht l,l SIV.V ^ 
mito. Cìiraudoiix en*a dunipn*. CINKM.X 

accanto .al pei-somig’J: tradizio¬ 
nali liberamente rivi.s5uti. altre 
ligure elle sono forse, og'gi. h* 

più pregnaiit:; Bu.sirl.s. J'esper- Il — 9 

to di diritto intoni;,/.'oiude l\” | 

pronto a .sostenei,* i*a\n;«>.«e te- I 

.si in cuntnisto Tiina con lai- Vv' / i 

tr.i; e. fiopniftutto. Demokos. i! 
poeta troiano rèion* «• paiolaio. 
e.xaltaton* della b«*Il(*/./a d' Eie- 

l'ad' mc"";;:'.: QUANDO SCOCCI 

sciovini.s!', che h:iiino afflino e 

In iKtrte affligoiio aiicoia l i afll 

Kr.aiicia. E (|iniid,) Ettore. 

pacifico Etioie. vo- ■ ■■■ Il ■■■■«■■ 

proprio orgoglio I IIIIH^III■■H 

dì proserv.irc I;i tr,-in()u!lLtà co- I BBlWBi 

nume. versifl- | Sl| VII 

c;»tOr«* ohe eln;iin:i i vil:.*.dini ^ 

;iUe anni. .-•*nt*.uìn> in (|uel vol¬ 
po d: spa,l;i il peso d: un no- /arìATTmÀ I A 

bile gindiziè. S,-»!,! che. .sul pini- sLAlIcKA 

lo di «*.-;;«l;iie i'nltimu respiio. 

Uern(ik«vs f. là n tempo :» nien- 1 RAI>PuL A CHF 5 j 

tire. acciG,,n,|,, propr::. IHHrrUUn Vnt %J 

morte M grev,. f»j;ic«-. che .s.-ira | CdCT|rM7A IM II 

a .sn.a volt.) nee .--o. La giirrr.a. Ui U 

che p.arev.i ■•l'oiigiur.'ètn. von'.tn- • 1 j * 
ci.a; e flnise»- . i vonitned';i. fivol- ‘ I ;• ■■ CAAilnQfì I 

Lisi nel .seciii> ,1* np'e((U vchi.i • I II* ryAHnwwiJ r 

speranza, sempre deln.s.a e -,>ni- ' ' • ■ gv M ■ 

pre ImE 

({nelle livB 

1 vecehi;it**. ;.<>• ;«•,-.*«>. .s,»ii,» |c( _ ■■■ _ 

jcontinne d.-i i,-nu, .iniibiL.'-l UA f'DpAxO 

Lsillii* d."e:■ 1 /, 111 ; s«iir;tiii(>re. I ' ! »•“ Vllfc^lw II’ 

.siiii.i fvdei-... ..,1 .-on.-gg.K .-ni-i H *V?lAIIA*’/3lMCAilAT 


dir. Lombardi «prima» «li: 
è »Ma siiimo tutti un po' gaiig- 
steis? ». Ci;ilU* comico «ti G 
Giannini, con Lomb.ardi. Sol- 
lielli. Lelio. Tt(*il;ieelli. De Me. 
rlk. Di C’Inuriio. X’iv«> siirces.so 


0GGI=4 FONTANE 



Nèibert e rivista Dorsi- ThKZL VISIONI 

agnini .Xil riiieiiii*; .Selle stradi- al tl.i- 

. . molilo. ei>n .\. .Xluiphy 

Xnìeiic: ( .Meicoledl clcirAnie- 

T>Rt\iE* vieir^vi kiiiieo V. eoi» L. Olivei 

PRIME 5ISIONI .Xpollit; Ben Iliir. con C. Heston 

.Xdriaiiu; I «lue volti «lell-i ven- <\(|nil:i: àangtlc ll.'immingo 
(letta, con NI. Brjuulo (alle 15- -Nrcnulìi: Ftui;i «lei li.iiìiari 
17.'20-20-22..70) Aurelio; T.iig.i inferno bianco 

.Xlhambn : Il complice segieto. .Xiinira; Tar/..in ,• I,- sileno 
con S. Gringer Avorio: Mondo perduto 

•Xmcrlc.'i: Don i';imille moiislgno- llosioii: Il -cpoleio «lei le. eon D. 

Io m.i lloìi tioppo F.lgel 

.\|ipio: l’ass.iport" per C.'èiiton t'iipiimclle: I \ itelloni. l'on X 

Arcliliiicilc: Hipo.<«> Soldi 

.VrUton; Il illnvolo alle I. con S Ciistcllo: Fep,. eon C'aiitinflas 
ruie.v (.ip 1.7. ult. 22..70) ( Ionio; Fi.iiicè se,» «l'.Xssisi 

Xriccriiliio: G.illi. topi. Picchio 1 t'olossco- l.i* pillole ili Bleolr 
.Kiu-i Conilo: Collin.è 24 non rispoiule. 

.Wentlno: Le piace IJrahms?. con ‘'"U D- ll.tr.'uit 
.A. IVikins (allo I3.;l0-U1-'.!0.17- Dei Fivridi; Rip..-.. 

'22.4(») Delle .Mimose: Vi'iit-ie indian;i 

lluldiiiil.i; La donna «• donna, con Delle Itoiiilini: Il terrore sul 

J. P. Belmoiulo ■ mondo 


I narbcrinl; Accattone, con P. Pao- Doria: I fr.itelii sciiz..» p:iura 
I lo Pasolini (:ille 15,30 - 17.33 - Edelnelss: .-XMondate la Blsni.iik 


20.05-22,50) 


con K. Moore 


iierilini: Il giardino «lè-ll.i vioien-( Esperii: Lo sceicco liiaiico. c«’M 


za. con B. Lancastei 


.X. Sorili 


Brancaccio: P.issaporlo per C.'in- Farnese: La gueir.i «li g.-uigster 


|:i g;(iv::ic//.i ,- i.-j iii.itiir:T;i «ìi* 1 
gl: ti(>m;ii . - 1 : voioti «• ; 
ilcirc'i.sTeii.' K ajiorelio. lini!-! 
nieiit**. \ .• Il," . 1 ; «'(•U(H|)ro 
(.solini),y U , K’i,*r<' «• l I:-»-,-. :o ; 
d«tr,*hè* HOT- «-lo »• v«uifr«»:'i.*n,* : 
jr;ig.o!ie •• mento, intell-.-*-1 

j'o '• Lèlll:'.. . !o,, : re.,;, e br.l- | 
Tinnii I «l«-ii I g,i,*ri 1 ,s- scon-! 
’Tr:,n,> etili io pittoresviiv, 

im.'.'cli,-r;,:uie. .- pir ,| i .s che,j 
Ipriin.i ,1. g.iiiiger,* 1 . «’.odo; 

|«lramm:i::c,>. ".iu ore .abb'.ì ,l.av-j 
(vero div.ig. *,» ;r«ipp«» ITia >i- . 
nule «»p n «> :,- |,:io esser,* con-; 
,s.d«T;i(,! 'i,r'g,* va F«»r,-e !.a d'-j 
melisi,i.à,. d. ; jvncolo «I* gnor- j 
rt e d:v,-:ur : {..nTo gr.'iid,-. eh**, 

«lUest.i • oq,- p.iriiie - ,1; 1 

G'T.:nd«ux ,i-nu's;r.< ogg:| 

.sp.'ivent,»..' .11 • :iTe sprop.ir/i«*;i. - 
•h. Ma. f«*r',-. .-neh, neir.-.im,* ' 
in Oii. \ (le 1 * i;iv«-. fai (J*;er-il* 
di froui nifi ..j f,.r«i. piir eo:i L, 
c. rii*.: , .JeiLi su,-. 

è tu«»sa fidili';.• iit'll.i vit.a, er;« g;;, 
•sull,* ?ogl;-’ vi, ,111.1 on» 4 r:ò-i e.t- 
jn z'e. 

i Li ."egi.i ,i (L.o’oino Coll: ha 
I .-iccenTii.i:»» 1" Tidamento .d.s,'or- 
..s.vo doir.iz .t ic. affld.in-io '.ir- 
, ghe respiins-.lulit.-i numrros' 
j intt'rprel;. eh,- iieH'ins’c.nii* so¬ 
li:,» n.'CiTi tl -!;.-, pr,>v.a d.gnitos;,- 
_ mente .\n*on «» Cr..s*. c siat»’* 

111:1 l'Lsse pi-:.,! s-.vo r inc'siv,'*. 

] lì,*: suo rovc'.'o r..7.«,c n'nt,*. 
iXóiizo jin Kt",>r«' 'iì:i ; 

•dr.i:i* con -• nfi.'-o'ut,* 
t.\:iTi: M*-, io.-,-hi 11 -.;: «rep'd.'.i 
j.\ni1r«>:ii .c.i. X! ;. V;,nnucc i.n.,! 
iinaUz'.t'is.; K’.i-n . l:e;>:ì.^ Gh n»'.ei 
'iin.i pnngeiiTe C..ss.,ndr.t; E’:n:o| 
I H.'ilbo è.n «’ffìc.ice Doniokiìs. 1 
■Loris CJ.zz: ;iir ;-cjH«» lliis^ris., 
.-Nnton.i» Perii-derc' iiu 'Ti»h;-i 
gno P.jriiie. Giotto Toinp*':i;ì: j 
•un convon;en’e Pnani,*; Diir;.j 
.Cal’ndri iin.i lìoicmic;* Ec.ib. .( 
Dari(> Dolci nn divenento tJe,»- ' 
mctra. D.i rcordare .incori .Mi¬ 
rella Gregor:. M.irio Erplch;;).. 
(fiaoomo P.perno, Renalo Lupi, 
Claudio Sor., e La di.sinvolt:, 
bambin., Su'i M.irconi. Le scc- 
ne. corno . costumi. sono di 
IMirko Vucci'.ch .-X no: è t.ir.a- 


QUANDO SCOCCHERÀ L'ORA DE 

iipiwiim 

SCATTERÀ LA PIU INFERNALE 
TRAPPOLA CHE SCONVOLGERÀ' 
L'ESISTENZA DI UN’INTERA FAMIGLIA. 

i I - IL FAMOSO REGISTA 

JEAN DEIANNOY 

è, HA CREATO IN QUESTO eiASSlCO 

11 "eiAUO’eiNEMATOGRAFieO UNATALE 
: ATMOSFERA ALLUCINANTE .UNA TALE 
CARICA DI gUSPENSE.eHELO 
INSERISCONO PREPOTENTEMENTE 
FRA I GRANDI MAESTRI DEL BRIVIDO. 


Fani: Il i-in-o degli errori 
! rapimi: Giorno per giorno ULspc-l Irl»; Airinfeiiu» per |■eternilè 
I ratamente, con T Milan (alle ■ I.,‘o«'ine: I! \'emlic.it,>rt‘ misi,- 

I L'>.55-l;t-20.I.ì-22.l.5l I riosèi 

' C.-ipranica: Il (lia\ii|o .ille 4. con .M.in/imì; L'.èt«-i,-ic verde 
S Tracy ì Nasce: Hipo.sèi 

C.iprailichetla: Il «nibbio. cè>n G 1 Marriiiil; Ripèiso 
Cooper (.ille I5.3(t - iK.i.x - •2(».2 ,t- Niagara: Pe«-e:ilriei e m:inl lord, 
22.45) NiiMiriiie; Bill il s.ingiiinarlo. c,>i 

Cola (Il Rlrnzu: I c.èiinoni di N.i- -5 Mitrpin 
j s'.irone. eon O P,«-k i.-dle It- «nh'èui: L.i ' d.ìnga (l,‘gli uonun 
• l7.03-20-2:t) Tè.ssi 

'Chimi; Il sentuT,- «li-gli ain.inti. i Drienle; ('.li I r.ingoi,dori di Bimi 
( ei'ii S Haywaid (.die lò - IR - b.i\ 

.l(.■20-22. Idi Dll.lv i.iiiii: X’ento caldo, con U 

l.urop.i' i (-.(niioiii (Il .N.iv.iione. Colbeil 

I-OII G l'i-ck (.èlle 14..30 - 17 05 - l’.il.i//»: Mè>ulin Rouge. con Ji'M 

I l!l.40-22.i.M • ■ ! Feiier 

, Fi.imiiia- L'.innu scoisi- a .Maricn-j planetario: Colpo sonsazionile 
' b.ad. COI. G Albetiazzi (alle | Platino: Il principe ladro 

1.7..70-i:{,2U-20.25-22..7(i» i |•^iul:l piirta; XValter e i suoi cu. 

' Ftammelt.-): Splen.Ior in llie Grassi gnu. t-on W Chi-'iri 

(alle ir>.:!0-I'».l5-22) I l•ll«■^nIi: Lo Z.ir dcll'ALèska. coi 

Gallerili: L.i spia del secoli» (.*p R. Uurton 

15, ult 22..70) Regina: Domani m'implcclìrrann' 

Maestoso: La gìierr.i di Troi.i Itiitilno: 1.,' .niuile di Staliiiffrad- 
i.ip. 1.7. ult. 22.50) Sala Umtierlo: H terrore su 

.M.'ijr.silc: Splendore nell'erb.!. con mondo 

: N. Wc-oil (alle 15.:>0 -Iì:. 10-20.37- Sil\er ('ini-: L'i.--(-l,-i che scoti,i 

: 22.50) .Sultano; La pisLt d(--gn elefanti. 

[.Metro Drise-ln; Cbinsnr.* inv-yr- «'on K T;i\ loi 

1 n.de Triniiiiii; L.i r.ig.i/y.i m \elrin.i 

i .Mrtriip<>lil.-in; I due nemici, con c< n .M \ 

' .X. Sordi (.die 15.30- 18 - 20.15 . Tiiscoli»: Sii.‘-..iii),i .ig-n/i.i -.'ijuillo 

j 22..70) ii-il ( Holll«l..\ 

j.XliglliflI. L.! guert.i di Tlui-è «..II,- S\tl' nlKKOIT'lllglf 
17 :w^»-l7.50-20.10-'22 5«)i 

I Moderno: Li pi.ìri- nr..l: .115? di spie 

1 I BerRm.in Hellc Xrli- Lo '-tr.im, r-i li.i scm- 

.Xiodrrno Salclla: .Xlonica c ii de- ^,*7' “il'* . . , 

siilerio. di j Borgin.in riiiesa Niioya: >inh.,d il n'.,irin.ii- 

Mondili; p..vs..p,.tt.. p.-r f ..id.»n ' -" vnnir,' di Hurk 

New York: Ercole al centro della x 

lerra (ap. 1.7. ult. 22.50) ='V'”.V L*’. .S>.ii; 7 nero ,i, fu.s-è 

Nuovo Golrlni : Wnorr Creola I»* o il ponrr.ilr, 

< ip 15 ull 

PatU; Il iiiavor.r.-èlle 4 . ceri Spcn. «'•‘• Macelli: Lo mini, re di i. 

r Trace (..He 1.7 - 17.15 - -20.15. fjì .‘T” 

( ■»■• 74 ») l.iiclidc: L nItiiTiè» (lucilo 

;i»là'/à: ., Uir.vm.. . ..it, » Il p. slo JÌ*";,- Trasict ere; Gonio di neft. 

; (.èlle 1.7.;'u.!7-13-7O-'20.tu-22..70l C-tv.diori dt xrntur., 

«(iiattro Fiintaiir; I.'apj.unt.in» il- "'l'V'"‘ 

to. . 0.1 Girar,loi 1 .di.- 1.7- 1;.*'”^'’';^ . , - ’ ”‘ 0 

17 j Noninifano. I.<t x-Ttrc.i v il prfjfi**- 

qiilrìnalr:* G.ìiii. topi. Picchio c ' 

s,K-i ,«iis anim » ‘** * .^ei'.tda 

Qiiirinrila; Il piacer,- dcU.i sua fC’lm - 

« omp.ignia. 00:1 F .Xsfiire (.èlle Qni’rn'u’ l *\’.V ^ ’ 
16-lS.I0-20.2O-22.5Oi qnirni. i... \ d.i ,■ nior.,vigHo«.i. 

Radio ’cHv: Il «ìiibbio. .-« n G.-irv B princit o d.'llo Volpi. 

U.m'jXT (.-dio 1.7.30 - LS 27 - 2,7.40- „ V’ ‘ ^ 4 

*>**■ Vi) SiAiiirnìno: Fiin.ì »• p,t«* 

Reale: X'encrc Cr.-oLi t.’.p 1.7. ult - V'].*’c-'’I'V Curti* 

22.50) Sala S. Spirdn; Spcttacè-li te.itra'.i 

RUcR: 1 I,'.»*u sc. t. n.èli. c n C Tra*poinin,i: -Xl.'.ir.o. 

C.irdln.i1.- (.ili, 16.15-1,11.5-20.20- ^““■rno; L.i gr.uid.- ,ìlimpi;.dc 
22-70) Felice: li ni,.ss..ero di ■ Fort 

IRow: li d:.,\.-I,. .di, 3 . crn S i . 

' 1 ra'-> è.dlè I.7..3(| - 1S,(.5 - 2iM5 Dor.iira; .':i.,i-z., li'ind.d» 

i '22.-70 1 j . " * 

- Ro\al; Tr, pi,-c> di notte (ap. 15 . j SantT|ip,»Mio: S,'mn,.Io. 

; lìlt 22.30) rlXF.XIX riIF PRXTIC.VNO 

i Salone Margherita; L'occliio •-\ RIDl'Z. .\<.Is-EN.\l • 

■ diavr»lo. di I. Bergman Xlhamhra. \friea. \lba. Arie: 

[Smeraldo: La denr.a donn.i. ,-.»n t'**’*'•• Hristol. Corallo, cristallo. 

I J P. Bclm,ind,i ; Delie Terrar/e. liatnmrtia. raT»* 

[Splendore: Le piac« Brahms? con,Plara. Roma. 

I .X Perkins (alio 17 - 17-«1 - "xi . ! « mherto. Splendid. Tirrer,»-. 

' 22.50) ■ .Tiiscito, - Tl. XTRI; Della Come 

, Siipereinema; 1 ni..gniflci tr,-. ,'.'n *^', *>.5’*'’ Mii-e. Dei Sailrl. Pt- 
l' Tè-gr.,./ 7 i (.die 15 45-13-'>t "M-' Teatro. Ridotto F-li<eo. Ru-- 

2.1' j siili. Sistina. Circi» orfet. 

Tre, 1 : I s-inièciiu ji Nas .irx-iic-. —— ■ ~ 

^ 1 ».30 - I7,a7 .1 II giornale non è respon- 

: Vigna naca: I c.mn.»m (Il -Nai-.-i ***"« variazioni di 

rono. lon C prck ecogramma che non siano 

I comunicate tempcstivamen* 

i SECONDE VISIONI te «Ha redazione dall'AGIS 

Afrira: Qu.sl.» ..m.-r, ai c. i'flnil ° ***’ diretti interettati. 
j del mi'ndè». cui A Cif.irivli'' ) — ■ . - 

Xirone: II rullo d, I cobr.< ...tu» 

•Alce: 1(7 h.n'io tu h.iri. c.m Min.i HIIAIfA nilAAAAaJA 

Aleyone: lin.', nolto ni,>vim,'iii. 7 ta. HOUwU LinVUKvrTV 

con J. Ntc Laine l ■ laaaMW aa a j«u, 

*’ A POUTE MARCONI 

I .Vmbasrialori: I.'rrh.i 4 ii| vu-inoi (Ville MàrCORÌ) 

1 o sempre piu verde. i(»il D ^ 

Kerr . Oggi alle ore 17.30 riunione 


- l.'(.L7 - '20.2,7- Niiigiira: Pocc.-drioi o unni lordo 
NuMiriiie; Bill il s.ingiiinarlo. c,>ii 
inniiiii (li N.i- -7 Miirpli, 

'ook (.'dio It- Oih'oii: L.i ' d.ìnga (1,‘gli uomini 
rossi 

«logli am.inti. i t'rienle; ('.li 1 r.ingoi.dori di Bi’iii- 
l.dli- lò - 18 - l'-i.i 

Oll.lv i.iiiii; X’onlo caldo, con (' 
(Il .N.iv.iionc. Collxil 

14..30 - 17 05 - l’.il.iy/o: Mi.iilin Rouge. con Ji'M- 
! Foiii-r 

(so a -Marion-I Planetario: Colpo sonsazionilc 
}ctiazzi (alle I Platino: Il principe ladro 
.71») I Priuii l»iirt:i; XX'altor «■ i suoi cu- 

■r in Ilio Grassi gnu. oot) W Chi.'iri 
) ! Poeriiii: Lo Z.ir doll'AI;iska. con 

(-1 secoli» (.)p K. Uurton 

Regilli: Uomini m'iniplcclirranno 
:r.i di Trni.) Rultlno: 1.,' .iquiio di Staliiiffrado 
Sili l'mtierlo: H terrore sul 
nell'erba, emi mondo 

.■>0-13.10-20.3.7. Sil\er Cine: !.'i.-oI;i che seott.i 

Silltaiiii; La pisLi di’gli elefanti, 
insiir.i inv-.r- «'on K Tti, loi 

Triniiiiii; L.i r.ig.i/y.i m \oIrin.i 
■ nemici, con o< n .M \ l..d,\ 

>0 - 18-20.15. Tiiscoli»: Sii.».•ni),, .ig n/i.i sjjuiU.i. 

con ( HoIIkI.i, 

di Tioi.i ,.dl. SALE P.%KROCCHI.\LI 

nr.dmi 5 ? con -Jungia «li spi. 

Ili Ile \rii* ‘-tr.Ériurti ha •om* 

unica c ii de- “i’.'* 

,,, Cliirsa Niii>,i; >inh.«I il n'.,irin.(i- 

1 i,‘..r r .i.lo,, i he ..vvonnir,' «li Huek 


P..ss..p..tl.. por f ..Ml.»ni*’';|"|"'""' = 
v: Ercole al centro della 

1 . 7 . ,.n ^-. .Mii ‘ riso-»»!!.»: 


... I .. .sp.in ieri» di fm^o 

XVn,»re Creola Della Valle; Io o d gener..lr. con 

-.0) ' K**.'»' 

alle 4. eon Spen- Due Macelli: Lo mini, re di i»- 
17 - 17 fi . -»ói'i S.aloniono. ooii D. Ki-rr 
Koelide: L'nlliiTK» diu-llo 

ut, »• Il poste Trasietere: Gonio di notte. 

7O-'>0 tu-'»'’70l’ G'i-tdalope; C tv.du ri dt xrntur.. 

■ I.'VnamL'n» n- I II’Ì'*/ "“v, , 
rardoi i.dlc 15- l;‘7orn»»: \«nto di t, rr,- cpagg. - 
N<»menlano; La v.",ee,, ,• Il prl»i<-- 
toui Picrhio r nu ro. con F, rn..nd« I 
, ^ ‘ i orbine: l.'ucnio d, I Nev.id.i 

aecr,- deU .7 sua " 

F tei- ir> /-.Ile tonim .'die 2L.70 1 

5 / 1 ) ' "* €|uiriil: l... \ it.i ,■ rtior.,vigH,.«.i. 

l'bbi,». .-«n G.-irv Il princii o «b ll.- Volpi. 

- IS 27 - 2,7,40- _ V''\^ \ 

Sala S. Salorniiin; Furi.) ,- p.,»- 

.-oL» (.ip 1.7. ult Curti. 

Sala S. Spirilo; Spctt.ècoli te.itra'.i 
c. t. n..li. c n C ^"1'’ Traspoinin.i: Al.'.ir.o, 

16 . 15 - 1,1 15-20.20- ^'^'crnu; L.i gr.iiide olimpi;.de 

San Felice: li :n,.ss.,rro di ■ Fort 
.di, 4 . ern S i . -'L-c''» 

- ÌS ('5 - 20.13 .! IionnrA: TiMnd.t^e, 


) ikClI »8i*9 PMW* . 
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* r ctORCt SJUIOIBS 


Un consiglio assolutamente utile: 

VEDETE IL FILM DALL’INIZIO 

SPEnACOLI ORE; 15 - 17,50 - 20,20 - 22,50 
SONO VIETATE TESSERE E BIGLIEni DI FAVORE 


Il giornale non è respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non siano 
comunicate tempcstivamen. 
te alla redazione dall’AGIS 
o dai diretti interessati. 


NUOVO ONOOROMO 
A PONTI NARfONI 

(Viale Marcoii) 


.Araldo: ì pirati dèil.i ri 


j Oggi alle ore 17.30 riunione 
(di corse di levrieri. 





















■ .f. 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


'I ‘ i 




MercoMìi^C di^iaiire tési ; - 



Con il peso 
sono già a posto,, 


n<?TEL 
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IgBgPWWilili J|'. i ili' l l flgiW - ^ 


Questa ser^ sul i"ing del Palazzo dello sport 

Stasera al .Comunale 


Il Fenerbahce 
contro i «viola» 






w 


Nel sottoclou Panunzì affronterà Snngaree - Attesa 
per Manca-Jones e Nobile'(.Aacchè - Gli altri .incontri 


J’ii li inalo liti iiaitfli (Il sti!- 
st’rii con Hjiiplainr .Al.'ono. 
.',oi lui jntfi» mai firoiia .''.'(i- 
' V'iia'tTi'i per K'.O. >. Vt'tiri ■ 
Ilio f rii pill ili' Oi'i" .se (jn.'llii 
(Il Dmlio ('1(1 1(1 (iroiia’s.sii del 
111(1 ri 11(110. (I il a'iiiKi iirop(i.'!o 
del ('iniii)iiiiii' lii'l mondo di i 
- li'i'lti r ir - In iilti'.ni di (i.<- 
.si.siere ut coni rollio. M pia'» 
(lire. peri», che ie pos.'iliiiild 
di 1 . 11 ! (Il l•lla■ere pniiai del 
lniiifc (1 colli II lapie di riiicere 
in modo b r: Un ni ,• — ii.i.in- 

reiildiido co.si :! IdllO pulitili- 
(■(1 che si diiro coiiripiio sul¬ 
le prodiiaile de! /•u'u.’.'oiie — 

-sono lecuiN' 11,’ l'pn ili luM'e 
che (idofrerd il Ciiinpioiie di'l 
f'ii Ila* ni III .-U.iiiio e un auilili' 
(luì tc 111 oc 111 me illii tailtuiilie- 
rii (■ dii/lii hiioiai e spi'r'i u.•(l. 
.se cederli u' .suo lem fu'l'ilnieu- 
f(i iit.'iiccdialo (I /ondo. I ni lai 
Ituoue possiliillrù (Il •■ laeie 
III modo .spetaiidliiii'. .se. tn- 
rcce. .-Vl-'oiio chiedi'rò sopnif- 
Ililro (liillO (il .sia» nic.sf.ere. 
(illorii /icr l.ni pofrehbe di- 
renaire (l'i'ic.'le d i si i ; cu e .’d 
naifiiss,; 

-Vtibupuo ii'ello che /\i.o "0 
lai uii tcmpi'raiiu iito «p.ire.s- 
.sieo c un ricco iiic.'ttiere; bi- 
.'Opiifl Hfioiuiiperc thè lo sun 
e.spe ni II .'d s,. l'é eoslriiiai d - 


li programma della riunione (ore 21) 

l'I’.SI (“«Tfarill roiitro ruccciuln (lìvii). WKI.rK.US; 

l’isaitl ciiiitro Iteli .\li lleelilt' I.K(ì(>l!ltI: l.i>pit|»ol(i contro 

Tclvclro (8.v:t): Nobile contro tilaccla- (S\;0. .Mf.ltU» MASSI- 
.Ml: l'«iniiiiil contro Saniturcc (Hxll). W r.l.'t'lillS; Manctt contro 
.loiic> WIU.TI'.US .llt.: iriilllo l.ol contro r.plplianc 

.\Kono ( lOxtt). V 

-A,;} V..C • 


n 

di- 


.'.nuliiudo tdlre fioifi» rombiil- 
iina'iifi. iilctini dii ri.sxiiiii. (• 
i iit' il miilio - liii'orii . .s'o.sic- 
niifo porrelitie nnrilo un pii' 
saiiicdio In Al-ifiio 'eimi> 
sulle (lenitie .siiri'ht'e mi r.-- 
ia.!o n;. l'iieKlIioso i>er Io- 
che Olir,. « (iiniiieai ed lau i 
ser,. nod cerili d,'i (i.'Olf n (.’ 
• bdlldn' .. colia' .'1 ('oiirieue 
il un edntpioin'. ( osi. ,\e l.Oi 
dilli i! i'iaitiip(lio d po'.'ic 
IdC. i Ita iiie ('(tilt ro!!d I e a 
lini lil II II •licitilo dild' ( "S'I o. 
lo s/t. .’idc (do Mt'ii US,' eu’ i.'to 
e (I pI(tilO.sfii'o. (i.I'o per / (u. 
Irorern ('onli'i iia: in miu l'.i- 
foi ai eldmoro.sil. ( he |io; relitte 
dia la' e.ssere il l\ l> . ile' « dm- 
iiione ili'i inonilo Dicer.sn- 
menle »oinlidll l'a'iirct p(i 

.’relilte lij('UHHltiI.sm Itai.ai 
delle fio» nudi' iiinmimciffii-, 
i.oo.'. ntii anche in . f^utJSai 
('(Uso - .'(trpu'.s.' t! piirfi' 


Patterson 


Restando « mondiale » dei massimi 


4 round 



Quando ci portò l’articolo 
che abbiamo pubblicato alla 
vigilia della sua partenza per 
Manila, Caprari ci promise di 
informarci sulla sua vita lag. 
giù nella capitale delle Fi- 
lippine. Ieri Sergio ha man. 
tenuto la sua promessa in* 
viandoci una lunga lettera in 
cui racconta le grandi acco- 
glienze ricevute, la gentilezza 
di Gabriel « Flash > Elorde 
che si è recato ad accoglierlo 
alla stazione, il corteo per le 
vie della città con tanto di 
policemen motociclisti a sire, 
na spiegata che aprivano la 
via alla sfilata, le prime 
esperienze in palestra con 
due forti guardia destra filip. 
pini, la sua speranza di adat. 
tarsi al caldo soffocante di 
quella parte del globo, in 
modo da poter salire sul ring, 
la sera del 16 dicembre, nelle 
migliori condizioni fisiche, la 
assenza di difficoltà per fare 
il peso e così via. 

Raccontando dei suoi primi 
allenamenti a Manila e di 
uno dei suoi sparring part. 
ner, un ragazzo molto forte 
e combattivo che lo impegna 
a fondo, Sergio scrive: « ... a 
dire di Proietti e dei gior. 
naiisti presenti ho fatto ab. 
bastanza bene, lo non sono 
abituato e non so mai dire 
di me, però credo di andare 
abbastanza bene proprio per. 
che Proietti, che è quel che 
è, sembra soddisfatto ». 

Dopo una parentesi sul tor- 
rido clima («Il caldo qui si 
fa sentire, la mattina quindi 
sono costretto ad alzarmi al- 
le 5 per poter fare il footing 
con on po’ di refrigerio. I 
giorni che verranno mi fa¬ 
ranno abituare al clima e 
cosi spero di andare sempre 
meglio >), Caprari assicura 
di non avere preoccupazioni 
per il peso e la cosa è !m. 
portante perchè il suo fisico 
dopo le note traversie è deli, 
calo e uno sforzo anche re¬ 
lativo e per altri facilmente 
sopportabile potrebbe com> 
promettere la sua condizione 
atletica. « Come peso — acri, 
ve Sergio — sono già a posto. 
Devo fare 130 libbre e ieri 
sera pesandomi per la prima 
volta ho segnato 132 libbre. 
Da considerare che ho sem- 
pre mangiato e bevuto quan¬ 
to mi pare ». Conclude riaf¬ 
fermando la sua intenzione di 
• mettercela tutta » per « fa¬ 
re un grande match >. 

Il tono della lettera del¬ 
l’ex campione d’Europa è ot- 
timiatico, e non poteva essere 
diversamente perchè egli è 
convinto che valeva la pena 
di tentare l’avventura con il 
campiofio del mondo. Manca 
però nella wa lettera un ac¬ 
cenno ella eua meno destra 
che quando parti aveva do. 
lorante per II riacutizzarsi di 
una ferma raumatica: vuol 
dire queste che il dolore è 
scomparse? Le auguriamo a 
Caprari di tutto cuore per. 
chè se così non fosse ooa 
nuova perplessità andrebbe 
aggiunta a quelle già note 
sulla opportunità per lui di 
affrontare un match tanto ri- 
schioBO quanto sarà quello 
con il campione dei mondo 
delle 130 libbre. 


0 In alto l« foto drilla Irt- I 
irra in« tatari da SEROIO ! 

r.tPRARI ‘ 
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.' I .l'iiii l'i'i ,;lI'. Ii.'l/d Hit 

.\i'( .'tirt('( Itili. (itiiii'-ii l'ii- 

ii'iii,'; ii'ii/iiiil il: r;'I ,11 r,t. i' 
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l'i'r .‘inriTi*. l'iinnn.'i ilnriil 
(ii'cr .si'itliii inni .n'iic pri pn- 

iil,-;i>H,' Ir ii’/i-'Iit iill.'iHHl 'li 
ili’rrlli liiriit) I' IIIIH rullìi II 

I to Sui ìiiip ricitrdiir.'i i he 
)n*r Qf/rMinird hj-toiinii .^iijjrr 
iiioinriiiri' •• tiitii .si>Iriinti» srii 
(il.'c.'i pi;uiii tilì' I in f>ti' Tiiiit PII 
un Ini fiiitii '|)i',s.''(i I' 
tnitii ('(tu .l/Hriii'.' .s'iiiiiiii I I I’ 
lutti un fnorii'ln.t.ii'. tiilliii'iii 
t'ii fi'tiiiiii ('(Hifit (he III! ili- 
.'•fiiifiiltt Iti'i ('(tHihiif II iiii'iiif 
fuii Kiu'lli'f. I.ii-'lit l'iipp. 

yri'piiip. Kii)i('i'. H'i'iiihitiKT. 
pi'r cui /’ililiiil.'i ('(iiiiiiicllc- 
rclthc un iiriiri.i.iiiiiti errore 
prfinli'tniiilii iiUii li'uiicni in 
iilfe.Mi ili jitcì.'Ctire il colpo 
(li'llii iloiiwnicii che .SII (li itt'c- 
rp nei {fiiiinlniii c che truupo 
.'•j)t*.''so gli lui ilnlo iin’illii- 
.vorlii .NÌi'iirrc;ii poi trinloiin.si 
ni min brillili reniti). Per i-iii- 
eerr bene l’iiiiiiii.'i ilorrii 
premiere snblfo l'iiiiriiiiirii r 
inni lasciurlu. din ni fìnture 
or,i di destro e oro di •dui- 
sfili miiopcndoKi mpiduiiieiite 
sulle i/dinbe e ptar.’iire ni 
luiimento oppomnio i .inni 
crochet- addonnenlntii'i ule~ 
.Siro e .<;fiiistro>. 

.-litro iriferessiintr uieontro 
.sdrii lineilo Ini \obile e lHiie- 
elié: se di-ri'i siinillito In .sbor¬ 
nia ilei iiiiiJiii di.Diirep .Muo¬ 
re e (Tinnilrp. Nobile por rii 
iiiipor.s'i. lìirers,unente riselpn 
inni iiiioro .seoii/Utn eontro un 
Ihin'i'lié huou pirrhiitlor,. e 
sriuiiiio.so il: l'dlori.•.’iir.'i per 
Inni'inre i’ .suo pullulo ni ( .im 
pione ilTinlnt ('nuipitn 

.Mililid itili» lOiilier,' iiHil 
uiiorn > illoriii .su Jouer. tini 
dorili Jiire iiiolh; iitlen'iiuii' 
pi ii'lié il neiiretto , nu Itiioii 
loihilore e hi iiio/io ulule iiin 
1 SUOI uioniuiiit e pillici sliii- 
sfri .' (irstri. Ne sa qualcoiu 

l’iiiih (• il» .s'Ie.^ci» fìeTti'i’niifi 
i(iiifr(i ih Ini pur riHi'i'Hiio 
Ini fililo hi flpnrn che .snpete. 
Mnni n <iuindf rischia iiiialco- 
MI. inn-lie perché vu’rvrntiiii- 
li- senufilht , ! uirtrereblie ni 
<1 ■ <e:i.s<ione !,: s'in rninhiln- 
I 1 ra II elinllnniir r ih l o. 
spe.tr ili Vl'iiifin 

.Vf,’i;ii nitri hnoiPii Lo l'o 
I Ilio rotln'iilern il ..no enlore 
l'iinrrii Iltiiirn.; 1,1 jiroinisf i n 
• ir r i’i h. iHH. IH.i fri.'iu'r- 


pOMl'Itlt, ' Hill. '(IHlt rio 
litildit); Uni .-Ili Hi'i'hit 
hoilterii II roHulMO /’i.sdiii 
(.'Olio ili Ironie ilne .Si'n''Ot- 
fiiiori; piu't picrdii're in po- 
leih'.i tiri tiiiii.siHii eoiiK- piu'i 
()I (• fiilr r.' In innppior,- rehi- 
eiril licH'iIdiid 11(1 i e. iiiiiii.'. 
('('('(■(irdi .se la Pi'ilni eon I.;.- 
.'('iiilti in un iH.ih'h ('hi' ii(> 
Irclihi' rrniinrsi m nnn scoih- 
.i'(>.''r.i i !11 n mio! li ih fninn: I .; 
l'i .'I i; iiHi r (ir hi iH'.'id 
o e 

I N’UK t» \ IM I iti 
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t)iii siti selli lille IS.IIO iiiiiii-lirx ole ili lusso al ('oiiiiiiuila 
(li riieii/r. S.ii'à (Il Siena la si|ii:iilra liirea del i'eiierliahce, 
dalle eiil file i i iiila liaiiiiit preletatit il reciMlti* ai-i|ili«tO 
Kaita. t.a flava si pveseata altlHislaitia iiitevessante salto 
il iivofilo tecnico, dalli elle il l'enerlintu'e sviluppa un 
uioi'o iiiiiilei'iiii e vi'liiic. Ill(|i'i:kniI ha in animo di spcrl- 
nienlave ilnvanlc II corso della pai-llta una nuova siitu- 
/loiic per l'isolv ere il |irolilema dciratlaceii, faciMida kIo- 
eai'e .Aiiliiiiinlnt al eciitro del iiniateUii avantcalii. .NoUr 
. foto IIAMItIN 


Le vicende della serie B 



Genoa marcia 
co me rinfer di H H 

l.ii Lazio non molla — Il Napoli ancora in panne mentre 
il Bari risorge — II Messina torte anche in trasierta 


Ilice..!..Itile, il CeiiH.i. conti» 
mia nell.! xna marcia. AiicliC il 
.Napoli (‘ iiitcilo battuto da Ma» 

r. iitat. come le clniiuo piptadre 
ette preceiientemente vi ni erano 
recate, eppure anc|»e stavolta 
lei'voni* le dlaeuMlonl sùl.coiu» 

р. .rtaiiii'in.> del rìimoa, lai vitto» 
ri.i - - si dici' — e utata propi» 
ria d.i iiM (li.scnivto po.d di Flr- 
mam clif li.i ratlUelalo h» «fiti'/o 
offeiHdv.t del Na|ioli lli'l 11)0» 
inclito in . Ili inlnai'i'l.iva di tr.i* 
volllt'le I.i t et I nitn.it’ill.i .tvveie;». 

11 .. .S.iia ..luln- Si i... ni.i r iil- 
nt'ti.dtile clii" iiiii'tilo (ieno.i •' 

1.. |ti'. \ .'1 .lOiriili' lolle Non eli- 
liiM.isio.i. l'Ci II Intlo. ma iniili 
..! t-.slo N.'ii (-■avventa, ma i,(- 
KÌon.(. ila Oli inii>i.iiiii> di primo 
pt.ino. foit-.- M'Ml.. m.i imp!..»' >- 
itili- iieM'.d I 11 1 /lolle di celti 
tn'Innil- Iinn-mm.i e llii.i ti|Uadi.i 

s. ald.i e lobntit.i eln; pratica un 
({loco eii((<nu.l,-it''. '■en/.t fron/oU 
e r.*n/.t oiperi: i! cn-e.» .td.itio 
per pi lllieXK’ ” neires'lenil-lltle 

с. inipii’iiato e.idctt.- 

Qn.ili iipernnre ..\ev.a il Na¬ 
poli' l'ila aola: pfmit.ire il de» 
li.-.ito mi.mt'rilo j»ii('o|o;;ii'ii 
el(‘.(Io (i.d l.ilxlo I im.iiu*dtli-t- 
iin iihi dell.i |ol m.t/.ii'iie. Il t-.- e 
velo vite m.dgi.iilo 1.1 sconlitta 
il .N.i))o’i non h.i l'.-mp’etamen- 
te deiilfo, .ipp.iit'ildo .in/i In li- 
pre“.i. suoi dii.- che iplel initti- 
\o li.i i-nie ,(Villo ;t eoo p.s-o 
Siilo elii- n-.n *'■ et.ito sulfirn-nt.' 


per rovciiei.ne non eilii.iziune ih 
HvantaRitlo l.irtt.imente ttcontata. 
K coni, mentri^ Il Genoa rende 
jtlu conHlatenle U ano vantatltito 
rlKiicito alle inaeKUitrici, il Na¬ 
poli viene attratto In quelle vo- 
iie morti* di claMilf(ca che la- 
Kcì.ino eqto poche, pochlEolme 
speranze di rllnnelo. facendo 
balenare in pari thinpo una prò. 
apetllva den.sa di pericoli. 

.Molto bene lnv«s'(‘ la I.azlo 
che difendi* eereifl.mU'ltte II Htto 
(((-('elido pordo. I..I t r.i.-'li'l I.l di 
l’.iim.i non ei.i dell.' piu f.iciti. 
ed avervi xn.id.iKn.ito (in pillilo 
loin.i .1 lidi.' meliti, di'd'.i n<<iii- 
ni di 'Toiiescliiiii 1 (pi. ili li.tiipo 
i‘l».idllo eon ft*tine/v.i l.i e.ipa- 
eit.a (Il f.ii»i l'iepetl.ili* .iiii'ln- 
tiioti ('.1...I Sopì .il loti.. r<-mlt(.( 
v)i>- I.l I,,1/io M .(SS 11 \ei.--o iin.i 
di'(initiV',’i imp.-cl.i/ioiie di en’eo 
aesiimt'iido ima pi.-v iea lisiono- 
iidu II punto eoni(iiist.ito .1 
i‘.iim.i (dopo ipK Ilo oll.'inilo .( 
Keflflio Klltld.i’ Un (‘.-nòi'lltllo .ìl- 

1.1 l..i/,i(, di lespnifleie l .itsrallo 
elle veniva portato ni sie- ^e- 
ciHido p<«itn Fitpraltiillo il.d Mi'- 
lleil.i I- il.li Mftelna. due Mpiadi.- 
ilis lh.mn,id.e iilteii/ion Ile .i vol- 
Xi-n- i:i Ioni v.int.itiuio l'.i.spi.i 

1011.1 KC.tteit.it.ihi .ille (tue rpa'.le 

Maenlorinento pletdfh'atìvo, 

hollo iplet-Io ..(-p.'tlo. il eil('('(*'So 
del Modena Hii iin.i (felle più ps‘- 
Iieolo-'e .iiil.iUoidste. v.ile a dir»* 
(pie! Hrc».('l,( elle non Iiet-Ce . 1(1 


t'oiilcrmaiido In piriio le pre- 
visiuiii delta vlfdlia Flo>d t’al- 
lerson ha maiilrmitn la corona 
niundiair di lutti I pesi lialtrti- 
do per K.o. alla iiiiaria riprc.i 
il SII»» sfidante, l'c.x calcialore 
canadese Toni >tc Ncrtc.v. l'ri- 
ma del conto totale Me Nccic.v 
era stalo atterrato Iteli iiiiiH.’i 
volte delle (|iiall nove era sl.ito 
contalo per otto secondi. Nell.a 
vittoria di l'altrr«oii non c'e 
nulla rii clainornsn che rss.i rr.! 
scoiilala in partenza. Il da- 
moroso semmai st.a nella resi¬ 
stenza delh» sfidante ai colpi 
del nezro. Rialzarsi da nove 
k.o. determinati dai pusiii di 
rio.vd non e errlo cosa d.i po¬ 
co. anzi 11 fatto r senz'altro ee- 
erzionalr anehe se imn «-(otl- 


tiiisee un record assoluto. 

.Anche rarsenllno l.o'uis .\n- 
Zrlo Firpo ai suol tempi S(i|i- 
porlo iiiive k.d. 'lel eainpion.i- 

10 del mondo, eon Ilenipsey ili. 
sputato il II setirinlire del I 9 JI 
r duralo appena due riprese. 

11 record del k.d. In rampio- 
naio del mondo .-ippartirne a 
faruera. t.a • t{iierrla ». si rial¬ 
zo lini undici volle (tulle «con¬ 
tato •» nel roniliatllnii-iilo per 
il titolo nioiidiale del fiia.slilii 
disputalo e perduto e((n Ma-s 
Itaer 11 li Rliicno 1911 a New 
A'ork. 

Il romUalliinelilo tra Me 
Ncrlev e l•alterson e inizialo 
In sordina, ma dopo le prime 
hallule lt.i Sditilo pre.o l(e<r»i 


O93Ì il recupero 
Lccco-Udinttc 

*•■•_(.l». a .-Vvr.*, . -isiì 

sut terren/. rlclln «t.adio c-tmi- 
n.itc il recupero della partita 
ili -«eri.* A Lecco - Udinese eh/* 
fu intcrr\(tta per'impratic.^ei- 
htà di campo 

L'incontro «.ira .irhttrato dal 
sirsci**snt> Lo Belio. 



r si e fallo aliliaslaiiza eoiilc- 
so. (ii.i alla prima ripresa eo- 
iniiniiiie con ini polenle de.Irò 
Il campione del inondo rlii.d- 
va ad allertare l'av v ers.ario. 
Nel seroiido tempo Me \e»lc.v 
mrllrva II Rlnorililit a terra 
(III paio di volle selt/a essere 
ronlafo mentre nel rollili) .ii.'- 
«rssivo per lien elmiiie volle 
era eostmio a farsi ron!.(-'(' 
d.iirarliltro. l'ex eamploiie del 
mondo Jor tVnle'iii. Nel <|iiat!-i 
Iriiipo il raiiadrse miIiIv. 1 altri 
Ire k.d.. (riindi nllareava furio¬ 
samente coslrlneendo l*atte|soii 
e».ii Ull Riiioeehio a terra to.i 
noli veniva conialo). .Nel fin.ile 
peto. Patterson lo ptzzieava an¬ 
cora di destro e lo atterrava 
per il rollio lolale. 

fonie l*allrrson aiirlie Soiiiiv 
l.tston. il lerrihlle plrelilarore 
che Flov rvll.a conie il tinno 
a- 4 ll ocelli trinerrandosi dietro 
al fallo elle Sonnv s.irrMir Ir- 
i.lfo all.« malavita. Iia roiniOt- 
Sfalo Iin'eniirslma lirll.i vill-i- 
ria pei k.o : ne lia tallo Ir 
spese II tedrsrii West pii il tl 
quale ha visto slimiarr In eicz- 
/a ripresa II sim .,.^110 di po¬ 
ter resisirre .il » •lirrhi.rlore 
nialeiletio » 

Inlanio dalla Mczi.! Jnliaii-- 
SOI1 .il |iiii;ife rfir fu ranipioie' 
del niond), per aver >iai|.i|.i 
P. 1 ller«oU (col liliale Ita ime, i 
(lerdulo due vollei lia l.itio 
pere di essere pronto a ml«o- 
rarsi e,in l.tsinn per |h(ler .in¬ 
cora ritrovarsi di froitii al 
campione del mondo 


-ffi'n- 


Dopo la espulsione di Lojacono 

La Roma attende il giudizio 
della «Lega» 


.Mornuu’ non giocherà contro la Pro Pa¬ 
tria - .Migliora ancora la forma di (■iiarnacci 


^SU'.!,sir I • 

evita iin rlestro del 


• Nell- * 

.MrNeele.v 
rximpionr del mondo. (.. d- - 
slr.ii Patterson aiuta MrNee- 
Iv a risollevarsi dopo II k o 
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fi.t «si.rr*'t r I?»» «tl 
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m itc il tfgììo Ulti i.’T.' 
vi.* c iti- f.girj..» p»T«-.t *•!“ 
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V;!.è .«g'MUr tic.« |;j 
in«» !«• pr. «rinif» i f 
p.«rTiT « il* I « .inipji» 

5 : « 4 ì.i ( I i: ?i.i 

|N r <1 i.M ’ i ? L'ii ir 
/ ilj 

i|*-■;,«^i’«Tj«* tP*::.» ■f/.i r’i 

I ..>.«« «*1:.. In « .1^1. fh ««pj i.tlir . 
.♦ M pr.t-s'T;T.*;M» <i-n* 

•‘«••filili Kr.«n«*;‘« ♦• 

« «*:. ’Nj.sjj ,* 

imnnii..!.» f»p- 
piiTf ;*v,.n/ «f4* C-'stjp.im^i .i ni**/* 
è im iirri (imii.ir.n n* ll.« 

iit« (i:.«n.« \ i-h»* il'.n l.ii.r- 

ni'n I iti f.,r «It*. 

b i!T .:«• .I»i: ••■•«'in. ;•« nYi»* .«!!»•:.« 

«•org* ti bb*’ li p.'t b’itn « «l«‘/.« 

«-«•v';urr*r« 1» tt ni !» •!. 

Xiigflii.* 


Mentre Sirola non si ritrova 

Pietrangeli in forma 
sui campì erbosi 


I..I \ >» «••’.iiii ui'-s I 

n%* (-« b.f ..ffiit.i' • 

■si \ it'«- or. Ktsiru *» 

.<«-:vi .‘li I .«r;i-f' «1; p*.v *'«jr.r«*n. 
«l«•r«• «i! ••:»?.«lì.//-itiv» <J* !- 

• si .■>' n' 

{".■ri,.ni.. 1. Vji'e I*r«-Rideril«- 

<..‘(.(-r.»;,- 11,. ;:,('..ricalo il er.r,ai- 
« \r,<.-,o t'nmpi <■ j. cornm 

Vrm.dcl.i l'iz-s-’m (l.'ii (-rij.inizz...- 
z.one inlr-rn.i ii!ci,-r»le a)!., « 1 .- 
'»ribiizi.inf ri\.-ixli'., d.-i b:- 
./.((•Ml 


• I.A 1 ITTORI.A DI .NONNA' MSTON. li « pierhialore ma¬ 
ledetto • Sonny I.lston, O'sserva attento Westphal da lui appena 
I atterrato: || tede«e(> non si rialzerà prima dell'* nut • e Nonn) 
' acRiunserà un nuovo k.o. sul sno • rerorò ■ 


.MKI.BiH HN'K. :» -- lJ -!..h- 
lire »•»!. tjuii'irf» 3 (jrr,: ti icr- 
frt ;(U>!r;il. ,n;(. *■ oor.'d nar: 
o.vmplrtamcnM- r,.'»'iim:i;.'i*(i. 
N.oi..') Pi»*: r.,n!’c;;. mimcr.» 

un.» d( J Icnri-.s .;.i...i.qii. r .«{/- 
PiT-s.) uRii. ('jrrif l'iion'.iì di 
haticri- rie: c.inip..»;!.-,'.; ;:i:( r- 
.''i:iZ..)n:('. d: 'cnn.s dcil.» .sT..- 
:.j Tt*'. V.iio.-.., 

Pio'.r.'tnne., h.i hM'.’.u:.» .it- 
f.»::. negl, oti.ìv; d. f.r».,'.c 
*,(•1 àingol.'.n- mi.cchde John 
Fr;»-'’er. fratello dd P;ù famo- 
,-o Nenie pi-r t»-!! R-d 

Sfrg.o J.ici)b.n:. r./crva 
della s<|Uarir.v ilaliana di Cop- 


Dav;' '2., TiC.ci'r- •* '•:•,(• 

i'.s' n;., 5 »r..:». 0 ') irjiii*; M. ■- 
h.i.iriK' : JH 1 .-. rii. 

href v.'.oiv.i 

‘•iV. d f.r.'i..' ile. <-;,:i'.{)..(!i 
.'le! V.hor: , 1, Roy Kno-r.-or 
P(.'r.i'(-2. i;--4 

N'e! doj.j,./,-. ir.fìti»-. ia <((|i- 
p;.i .r-liar'.'. :V(;m,'i*.i d.. Ni¬ 
col., {’o-rrangcJi e Orl:.r.to 
S;roI:t Si <• (iiialifu'ala fo'r d 
sci'oiidi) Itiriio del doppio IO.,, 
.sellile b.itletido gii aiistralia- 
li; Keller-Kearney per 
a-»i. tl-'; t’nr mettend.'» ’n mo- 
r'r: un S ro'.., d.seivnt;n;j,v r 
dC'bO.c. 






(li: • S' •• - 

’• H'ii .'( .Merr.H:.' ( .'.i!.. 

r.-. r 111*.,;.. fin n.—e » - 

-.(if »il inzuiH»', c.K* '•» ('(>riri('.- 
».»-I.'( .1 (-T.iTì* ., .■TT.» Ini.. .. (i,(- 

iii.cu .iixi'ni.i. f*(-ri..iit.. (• (1., 

. ... IiidcT.- '.( *tr,( ;ires»TZ.« n 

c.>mi>o .lomc'ue,. e ntro i.v Pro 

Qm-ri.i ’ii.iMii»., int.'p; .. Tii(»i 
fiToI.vii li.'inrio svi>;f.-i .(IT g- 
Zeto .d'en.irni-nl'i itlelfeo 

T).ini..P; ; ’ ito!.,ri •■Helt'ieT.i’,- 
le. un.. ;3.«rt»».i eal terrcn.» de.i.i 
.Steli.» J*o'are •. •.■* finr.i 

«vsra v<'seihlle eorves'Cte l'orien- 
•.,:i'.rnlo <li Tofle«<hint a:il Bt>- 
elitulo (il MorronS. 
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Antonelli alla «Corrida 




» 



S.AN PAOI.i). .V --Il quotidiano paolista ..A fìa/el.i 
Fsportiva • orKaiiizzaiore della maratona di san Silvestro 
.vnniineia eon grande evidenza la partecipazione dell'atleta 
italiano Franco .Anlonelll alla \XXVII eriirlone della « ( or- 
rida • la classica competizione di fine d'anno. 

I.'adesione iteilTtalla e giunta alllaverso ima leiirra a 
firma del segretario della Federazione italiana di atlriica. 

Nella foto: ANTONCI.M. 
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(i-IX'lllieie (in colllpol lillliento 
ICT'Ol.lIe e clic Ulti. (Vi. I p,'c<»|ede 
tutti t miiuiTi per in t*vi- 

(Icn/.i, .\ di.» volt.i il Mi'!(«»ln;» . 
per p..,'.. non li.( v into .i Manza. 

1.1 vlMoi'j.i ((i.irehhe »;t;(l.i l;i 
priin.i In tnislerliil xh •' afuggi* 

I ( (Il in..no nei'li ultimletuinl mi- 
nuli (Icll.i i.Mi.1. in.i non t* frinì.i 
.■If.'init.i .niello per t.i lnf,*!teo 
gioin.it.i (lei etioi noinini di 
piint.i elle non li.inno lirìpo.slo 
.iile({ii.II.unente ni sn^^eriinenti 
it.'l Ilio it.iil.ii'IIi-.Sp.igni-ili'rnlni 

eh. ' e II veli» punto di fol'/.a dl'l- 
rimit.i pelili il.m.i. llinogna al- 
|oi.( eoneliidi'ii* eln* (|llet'tii Mee» 
Mil.i eointiiei.i a lUis-itr.ilc i den¬ 
ti aneli.* finu'i e.i.s.ii Moglin re- 
elaic in allcs.i di iin.i eniiforma. 
t.-nl.i |>ia elle i! Slminenthal 
M.'ii/a -.Il oggi non ei'elitiiUee 
un |iroh.inte li:itiei< di prnV'.i. 

l’ii.i h.illiila il'.irietrii) ha do- 
villo niVei,- eiihiic 1.1 Iteggialia 

■ 11.' rosliiuitii l'mforUinato Ca- 
l.il.ini eon riitliino aeijiiieto 
K.ine.ili. s'e trovai,; .ni :ifflon- 
i.ire un.; I.ueeliefie t»un)0>t,ita d.i 
una piwd/ioni* di el.ir-rittiea ab- 

11.. (riaiì/.i preoeeiip.inte. St.lViilt.i 
gli (loiiilni di Zavaltl, rollo 1 '»*- 
(iiiilihiio in .i|)(-rtiir.i di giueu ; 
eoi; una xt.iffii.»t.i (li U.iMCttii. 
pur eon lo eoli!.* di.str.Tzinnl In 
difex.i. il.inno e.ipulo re»(istere 

111.1 llleiVKIone dell.i t(fiirtilil.ita 
Mi-ggi.in.i .('I.l qu.ili* venne a 
in.me.ire .iiu'lie il i>,>itlere infor¬ 
tunatosi (■ x.-vriituit.i d.i Volpi. 
I.l. p.irllla di doinente.i prosni- 
(11.1 l'o! l'al.mzaio vien gluetu in 
tempo per dilli «■(• fin.ilmente 
I l l.u.-elnxi- Il t eupor.vto i! mio 
pellodo erili.-o 

^'.■lnpIl■T■^iiv,ml••nIe !.i gt.irnala. 
e.-.c/nm f.itl.i pi'i li N.vpoll. è 

ei. T,. f..Voi.-volo e(|ua(Jrr 

lO'l Idlojj.i'i, dov iMiil. r-i M»IIol:- 

1.. ■.lIo ..e..mt'i ..'.i.l vlHori.i de! 
,'..i.m/..io li rolmsto fcueeesxo 
.l.-i l'i-s-eii/.i ai d inni del forno, 

■ ■pi..tlui 1 o I I eVinioro*:,i .if- 

l. rm.i/ione il.-l il.iti che. re.iliz- 
/ .'1 ni a|i>-;tu;.i un., rei,- ei*n 

Ci.i.giia eh.* *.l.iv 4 p.-r i“.s- 
.1 ilu!.., li.i s;..i.li;o e tr.,- 
vo!fo p .-.-n u ii pr.rta- 

/I. IO- vigef.»(.i IeZ:i'.» xtret!.,- 
non'.' ... re:i.l'.me;'i'.o .li Vi'.ri, 
t' tii.il ’ in i-.i'.i.olr., p.u viv.. « 
r .-eo (Il i I.-.- .• juii r.‘gi.-'t.i elle 

m. I 

I. li..Il ti.i '1 .mnu.i.tc' a> 

1 i.eu!. i;r.io-ielo .« (|vlo1a 
/e:.. (iT.i .'om n. i.i ! .rM>(^)rul> 
leeiiTo un (.''-.-oiimoTlli* durl.s^.- 
:no p. relie «. i punti Io di-t,in» 
/l ino (l.i'l.i .Sjinljt-iiiNletl.-s,' (elu* 
se I.ixei.iT.i l»..tU-ro i;i e.i»., st.i» 
...t,. .I II;.. l'.M. f .'rii. e 

• Il l-meli.-r.' >• Nov.vra l! (|U..!.* 

. 1 . 1 . . ..ni<-»i »-T » prev>lo. e 
(n.l.to .< i:i» *T.* (Sili e.inipo di 
,|;.i ! V'. r.'.i,. . ...v.i ...1(1:1,;- 

• ir.i etr.ibpi;.* • n,i-i:.' u’tln;,' Ire 
g .Tn.,'.- .1 I ..,n('i >n..to ;s.rt.in- 
(l.e: nel l- pume ; .'«izn'ni di 
. I..(«.i(i.'.i Vn.'or.i Uur.-. qinnd;. 

> •■.■n,;.!*.' ,i,-; 1’..,;) m.i oj., i he 

Crini! e C-.iLign.i h .r.n " r.i'.vjto 

Vìl.ri.i (!.(' !;i en/l.irr.tTito ed 

lem:- • tip.'tt.it'> u.n p,*' , 1 ; fidu- 
e;.i f;c.r..nil 5 .'< -’!i(*. rou ba,.'^rte- 
r, bh. . in; , rreie 111 liu. vj sha!'.- 
(Iv runt:. -.nehe re domenle.-v et 
- ir.r <l.» .vffro:it.ire il Me«sln.v a 

«IICIil'.I.F. MIRO 


L’Olimpiade 
di Tokio 
inizierà 
il 9 ottobre 




ò - I.,i « t rim.'m.i dì 
•perlur.» dei g.(s.'hi olimpici di 
Tok:.' dei I>sl si .«v..!gerk Vc- 
neidi .1 ott. bre c i giix'hi #a- 
.'.mr:»' dli'Ipat.ili iiftlci.ilmenlc 
ehiu-si d.men:e.» 3 .' olti'brv*. 

Qiiesle d.vti* ?.'iT(' >iate fissa» 
le in Via provvisoria dal cpmi- 
ijli» *'rg.uurza!;>re. 

Hvriehv* la tvnmon.a vii aper» 
lur.» abbi.v luv'go il 9 sittebrv. !e 
gire eonunv'er..nn.i liue giorni 
d.'p.», g:.,eeh(^ sabato IO ottobre 
sira gl.uno (Il ripii^o par g'ii 

.'it’e'i 

l'n vxutavis'i* del convitala or- 
Haiii/z.itoio ha detto Che la da» 
te per lo v.irìi* spoeialilà non 
s.Mi.» '!.(((' .ineiU.» livx'iso. 


Boi/. 
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Forti lotte investono mezzo milione di lavoratori 


800 impiegati 
fermi ai CRDÀ 


Originale esperienza a Monfalcone: un'as¬ 
sociazione e un'agitazione di categoria 


(Dal noatro corriapondente) 

MONFALCONE. 5 — Da 
alcuni inebi rintcro corpo 
inlpiegati^io ilei Cantieri na¬ 
vali IHl inonfalconesi — cir¬ 
ca 800 fra tecnici e ammini¬ 
strativi di vaiia specializza¬ 
zione e grado — è in agita¬ 
zione pel ottenere una sei se¬ 
di miglioramenti economici. 

. Nelle due ultime settima- 
nc. guidati dai sindacati 
FlOM, CISL e L IL. ^ono sta¬ 
ti proclamati c|iiattio scio¬ 
peri della calegoiia (duo di 
24 e altri due di 40 ore) che 
hanno avuto astensioni vici¬ 
ne al flO per cento. Un altro, 
della durata dì cinque giorni 
consecutivi, e inizi.ato venei- 
dì 1. dicembre e piosegui:à 
fino a giovedì, poi riprende¬ 
rà sabato c terminerà mer- 
i oledì 13. 

La compattezza e la decisio¬ 
ne, e soprattutto la originale 
via percorsa dalla categoria 
per giungere a tanta unita, 
meritano un jiarticolare con¬ 
no. Non e infatti qiie.stn la 
prima volta die le organiz¬ 
zazioni sindacali pongono 
specifidie rivendicazioni per 
la parte impiegatizia. Ciò die 
mancava era pero la parte¬ 
cipazione di ma.ssa all’elabo¬ 
razione delle 1 ichiestc. co.sa 
che no.ssun sindacato riusci¬ 
va ad otteneic. Qiie.sto e «ta¬ 
to raggiunto per iniziativa di 
alcuni impiegati, che si sono 
dati convegno più volte, fino 
a costituii e ima a.ssociazione 
H livello azienilale, l’AITF^C.A. 
dichiaratamente unitaria 

In quella sede sono nate 
le rivendicazioni immediate 
(basale sulla duplice analisi 
della nuova organizzazione 
del lavoro canticiisticu e sul 
tratlamento economico riser¬ 
vato ai tecnici e amminìslrn- 
tivi pari grado occupati in 
altre aziende o libeii pro¬ 
fessionisti) e dalla ste.s.sa as¬ 
sociazione pa.ssatc poi alle 
organizzazioni sindacali pei 
l'azione conci età. Da ciò so¬ 
no scaturiti i 5 punti > se¬ 
guenti: un’aggiunta del 20 per 
cento al minimo dontraltua- 

10 di categonii. che conipeif- 
si il lavoro per la soluzione 
dei nuovi pioblemi cui la ca¬ 
tegoria c diiamata in questo 
cantiere pilota, giunto ormai 

11 mettere in mai e una turbo¬ 
cisterna da 3 mila tonnellate 
in 94 giorni lavorativi e una 
nave da carico- misto da 28 
mila loimellate in poco piu 
di conto giorni: poiché tale 
processo lia riproposto il 
problema delle categorie prò. 
fessionali. rivedere riiiqu.n- 
dramento c le peretiuuzioiii 
retributivo di base, termo re¬ 
stando ogni diritto di anzia¬ 
nità. 

Per tencie il pas.so con il 
ritmo del progies.so tecnico 
gli impiegati chiedono inol¬ 
tre tm Itilo Inutiim annuo 
per raggiornaincnto profes¬ 
sionale individunlo; cd itifi- 
- ne la quattordicesima meii.-Ji. 
ìità (o equivalente). 

Cosi facendo, ci si liaf.c 
efficacemente pci «alvare il 
prezioso patrimonio dei tec¬ 
nici navali nionfalconesi. poi¬ 
ché imponendo raccetlazioiie 
delle ricliic.ste .si arginerà la 
pericolosa fuga in allo verso 
lidi economicamente 
ospitali. 

s* 


liruiiclio del peniuiiule, (|uuli ud 
esempio i * caniorumeii ■. Poi- 
olié I nilgUoratiiriili sono btiili 
apportuti ai minimi, in più del¬ 
l’aumento del lO'-ó otieniilo per 
tutti i dipendenti ll.\l-TV ne) 
liiglio iieorso, si poneva la iie- 
resHttù di un ademiaineiilo di 
tutte le retriliiizluni al livelli 
maggiori raggiunti. 

Da nolai'e elle gli annienti die 
hanno sollecitato la lotta sono 
Klati deeliil senza consultare i 
sindacutl, e ciò c\ idcntcnicntc 
per eludere la rlelilestu — lo¬ 
gica e li‘glttlniu — di una esten- 
slune generale Per (|ueste ra¬ 
gioni, la PII.S-COII. e lo SN.\. 
Ti:il liaiitio delllieralo rasteii- 
sioiie del leeiiid, per floinuiii. 

L'agitazione 
dei vetrai 

Veiii-rcli avra luogo a Pis.i 
una rimiione delle cuininis.siuiu 
interne di lutti gli slabiliiiien'i 
VIS o .Saint tioii.ain. per e.'^a- 
niinaro il prosoguinientu dell.i 
lotta contrattuale. 

Dopo rultinio seioperu di ciii- 
(pie giorni che ha avuto luogo 
la settimana scoi.sa. i pndioni 
non inùmdono aneoia scendere 
a trattative sulle richieste du* 
i .30.000 lavoratoli ded vi'tm 
hanno presentato. 


Scioperano i tessili 
su scala provinciale 

Una azione avanzala decisa unitariamente « in loco » 
Già prevista una astensione nazionale di tre giorni 


Dopo il piìniu .iciopeto na¬ 
zionale di 48 uie. la lotta 
ilei 400.000 te.ssi!i per il con¬ 
tralto di lavoro, continua 
con scioiicii unil'.iri su .sc;iln 
pioviiiciale, di zona e di fab- 
biica. A Milano jjiovincia c 
a \'me.se i tc.s.sili htmno .scio¬ 
perato per 24 oro e oggi, do¬ 
po le prime 4 ore ili luvoto, 
per il lesto della giornata. 
Comizi si Ieri anno in lutti i| 
più importanti cenili 


Nel .N'ovare.se. CISL e 
FIOT-CCÌIL hanno stabilito 
ima fermata di 24 oie per 
oggi, .scioperi jior gruppi di 
azienda saliuto e nella uro.s- 
sima settimana tr.-' fermale 
di mezza giornata i)(*r un to¬ 
tale ili 12 ore. .Nel Berga¬ 
masco 1 tic sindacati luui- 
no piochimato nnitariamen. 
te seioperi piovmciali per 
oggi, meicolcdi 13 e saba- 
ito IO 


L’industria cotoniera 



1953 

1 1960 I 

1 Percentuale 

DIPENDENTI 
Filatura . . 
Tessitura . . 
Altri .... 

88.538 

97.808 

41.403 

58.103 

71.408 

37.921 

— 34,4 

— 27,0 

— 8,4 

TOTALE . . 

227.749 

167.432 

— 26,5 

PRODUZIONE 
un lunni'lliite t 




Filati .... 
Tessuti . . 

193 300 
147-000 

295.383 

183,278 

+ 52,7 
+ 24,7 

TOTALE 

340,390 

478.661 

+ 40,2 


Anche nel Boidenoiie.se i 
lavoratori lessili sono già 
entrati nella nuova fase «li 
lotta: lunedi per un’ora per 
ogni turno di lavalo iianno 
scioperato uiiitaiianicntc gli 
800 lavoratori del Cotonifi¬ 
cio Cantoni. Que^la forma di 
lotta contimieia lino a d«»- 
mani. Dal canto Imo, i 900 
del Cotonificio Veneziano di 
Pordenone lianiio iniziato 
un’astensione dal lavoro che 
si esprime in mezz’ora di 
rÌpo.so con iiiaccbine fermo 


Paradosso e feudali leggi alla base del concorso magistrale 

^ 

Una donna su 90 avrà a Roma 
la saliedra nelle elemon iari 

Stamane ha luogo la prova scritta • La discriminazione nei confronti deile maestre 
istituita dai fascismo • Centomila candidati in lizza per meno di dodicimila posti in palio 


per ogni lui no di lavoro. 

Ieri intanto si .•'Ono Ìnco;i-j'.ìf(ciiden* per il primu sti 


Centomila maestri hainto 
presentato lu domanda per 
prendere parte al concorso 
che comincia stamane, ma i 
posti n disposizione sono It 
mila 853. Gli analfabeti « uf¬ 
ficiali i> sono cinque milioiii; 
quasi sette inilioui i semi- 
aiiuifaheti. Ecco, nel ìiuguaq- 
gìo delle cifre, H quadro del 
concorso magistrale di que- 
sf’iinito. 

Alleile .se gli t scritti * ili 
ogg^ e gli orali » di domani 
iimlranno bene e il candida¬ 
to potrà strappare la sospi¬ 
rata rotazione dei 30-50, qua¬ 
le possibilità effettiva avrà 
di coiuiiiistnrc uii posto? E 
quanto tempo aiicorii dovrà 


trale a ùliluno le scgieleiie 
ilei sindacati FIOT-CGIL, 
Fedcrtessili-CISL e UlL-le.s- 
.sili, che hanno .stabilito la 
prosecuzione della lotta ar¬ 
ticolata — assai più effic.ice 


pendio, elle ammonta a'In 
fautastiea cifra di 48 mi/n c 
424 lire? Il volto che lu scuo¬ 
la mosfrn nlfii nnorii Icrn di 
iiisegiiuiili in questi due 
giorni che più del concorso 


nei confronti ilei padronalo.i/'(“tao il sapore della lotte- 
e pili avanzala — anche perP'ih. e certo un volto che sco¬ 
raggia r respinge. Eppure, 
1(1 maggior parte dei diplo- 
iitdti non cede, tenta di lino- 
ru. presentandosi ancora di 
fronte alle commissioni di 
jSe te trattatile non poles-'iMome. C’è im culo, certo, ri¬ 
sero liprenilcie. «• già stalo} spef/o ni concorso di due an 


, la settimana ventura, la¬ 
sciando alle province la l.i- 
coltà di ileciileie !e moda¬ 
lità: la durata delle asten¬ 
sioni rimana di 12-lU ore. 


preventivato mio sciopero 
nazionale di Ire giorni 


ni Ja. qiinndo. per ottonnlii 
oosti, si preselitnronu quasi 


Automobilisti: cambiali per 75 miliardi 



lAÌ/a LOMBARDIA SfCfUA 


TOSCANA PUGLft 


centocinquantamila candida¬ 
ti, e non potrebbe essere al¬ 
trimenti, dal momento che la 
scuola offre cosi scarse jjos- 
si/ultln. Decine di migliaia di 
maestri non ottengono subi¬ 
to un posto, ma eonservuno 
i(i speranza di riuscire nel- 
rintento negli anni che se¬ 
guiranno: dinanzi ud essi si 
apre il periodo non facile, 
delle lunghe pratiche per 
avere una supplenza, o il po¬ 
sto in li II doposcuola, o — 
ancora peggio — l’iissnnzio- 
ne a condizioni di fame in 
una scuola privata, quasi 
sempre confessionale e, ma¬ 
gari, al contrario degli isti¬ 
tuti pubblici, florida e iu 
possesso di locali moderni. 
Solo dopo una odissea di an¬ 
ni, di trasferimenti da una 
sede all'altra, di lunghi pe¬ 
riodi di disoccnjiazione, se 
tutto andrà bene, verrà H po¬ 
sto tanto sospirato. Ma qnnn- 
ti sono coloro che non hanno 
la forza e la possibilità di 
re.si.sfere, i maestri che ili- 
vcntaiio tranvieri, le mae¬ 
stre che si trasformano in 
commesse dei grandi inagiir- 
zini. in ilatlilógraje. in im¬ 
piegate, in donne di easii? 
Tredici, qnaltordiei anni òr 
studio vengono rosi gettati al 
vento, spe.sso dimenticali in 
pochi anni d> attività di¬ 
verse 

Eolio passati tredici unni 
d(i quando la Cnstiliizioiie ha 
stabilito l'obbligatorietà del- 
rinsegmimento (ino al (pinf- 
- tordicesimo anno di età. ma 
lo Stato non è (incora in gra¬ 
do di dare a tatti l'istrnz'o- 
nr eleinentiire di cinque an¬ 
ni. Questo anno scolastico 
— Tanno delTItalin '51 — .si 
è aperto proprio aìTìnscgnn 
delie file, diurne e uottnrnc. 
dei genitori in attesii dinanzi 
agli istituti per poter .strap¬ 
pare la iscrizione dei jìali 
negli asili, nelle scuole ele¬ 
mentari o in quelle medie:i 
e questo è accaduto anche a 
Roma, dove mancano 3500 
ante c dove, in quasi tutte 
le scuole elementari, .sì pra¬ 
ticano l dopai ed. anche, i 
tripli turili^ In queste condi¬ 
zioni, anche gli sforzi sello- 
ridlì compiuti ver combatte¬ 
re Vanalfnbctìsmo non pos¬ 
sono dare tutti t fruiti di cui 
vi sarebbe bisogno. 

Il deputato democristiano 
Oli. FranccschUti. prima di 
rendersi famoso con Vemen- 
damento che tende a river¬ 
sare nelle casse delle scuole 
religiose i fìnanzianicrdi del- 



Miiislri in di «nitrnrf aH’I.t'Il nelle aule per il eon- 

l•((rs(l l'Io* si è sxiilto rngiislo scursii 


y.. 


Bloccate 
le fabbriche 
scarpe 


di 


Il terzo ^ciopelo nazion.dc 
unitario di 48 oic dei calza¬ 
turieri per il contnitlo ila 
nuovamente bloccalo ieri le 
fabbriche di scarpe, in tutta 
Italia. Nonostante posiiiiti in¬ 
terventi della polizia, a .Strà 
e sulla Kiva del Brenta, si 
.sono svolte vislo.'-e manife¬ 
stazioni dei |a\oratori 


Il Consiglio dei ministri ri 
dovrà occupale oggi della 
questione liegli statali e lii 
decisione «lovrelibe c.s.ieic 
P'^jtale ila deleimiiiaie o una 
ipusitivji soluzione della vcr- 
Itcn/a, o l;i ripresa della lot- 
■t.i. I .siiulac.iti. infatti. Iia<i- 
;no jiircrniato che li* ricbic- 
}ste prc.sentate nclfinconlro 
leni governo, avvenuto l’.dtro 
ieri, hanno carattcìe iilt’ma- 
tivù ed irriminciahile 

La decisione «lei governo 
dovià in partieolaie riguar¬ 
dale, in mento alle compe¬ 
tenze accessorie, queste que¬ 
stioni: il loro campo ili ..p- 
plicazioiie. vale a iliie ni 
quali ministeri ; provvedi¬ 
menti verranno lealiz/.iti. la 
decorrenza «Icgl; aumenti. :1 
vaUirc dei ^ pmit' > sui qual’ 
le coinpeton/e vengono con¬ 
teggiate .d di la di »|uc- 


Un'indaglne statistica cu¬ 
rata dalla Automobii Club 
d'Italia ha stabilito che nel 
1960 per acquistare automo¬ 
bili gli italiani hanno firmato 
cambiali per complessivi 74 
miliardi 959 milioni e 681 
mila lire. Questa cifra com¬ 
prende sia la vendita a rate 
che i prestiti In denaro e le 
ipoteche contratte per rac¬ 
quieto di automobili. Il totale 
di circa 75 miliardi di lire 
è dato da 45 miliardi per 
crediti iscritti su auto nuove 
e da 30 miliardi di debiti 
contratti da coloro che han¬ 
no acquistato macchine 
usate. 

Tra le regioni più indebi- 

-— i tate per acquisto di auto- 

. ■ , . . ì vetture — come mostra II 

ilei! Si 1 «KiC) I i\il 1 \\i, V u^*viilu «((.i uu fiostro fotontontdQflio — sono 

.. il Lazio con 15 miliardi di 

lire circa, a cui solo la città 


Le « indennità integrative » 

I ministri decidono 
oggi por gli statali 

li mancato accoglimento delle richieste provocherebbe la lotta — Stato di 
agitazione in parecchi settori — Cosa si rivendica all’ANAS e all’ISTAT 


In un centro pugliese 

Tremila contadini 

sfilano in corteo 

% _ _ 

Si ragilaziune delle raccoglilriei «ii 

olite e dei eoloni — Trattative in Calabria 


.-\ Puligmmo. importante 


centro «Iella provincia di Ba¬ 
ri. tremila contadini e layo- 
laloii della terra — nomini e 


aderente alla CCIIL ha ctin-inue «li omi''>ii«>ne. 

fermato le proprie iicliie.sU':l |„ii,u-. il -omlac..!.. CCill. ,,...01 ««.«n— ui. «• 

1 . ,,, L°r-;.n'ò a.,« vi,., 

lue a • pmU«>*. -l «leci. 1 cu-■ >tci •• «lei L;uoi«> li.i proci i- : bardia. con oltre 13 miliardi |a«l ima forte manifestazione. 

ma;«i ragita/ioiu* contro d, e mezzo di lire; la Campa- ;.,.fiIando m coiteo. Quc.’^to e 
LI nt*n do-1 lentativ«i «lei g«»\eriio «lit nia. con 7 miliardi e 877 mi- '^. 1 ;,^, dpj tanti cpi.soili 

iiv-iesclnileic qu«;,t.. diiM-teio’ honi:_ la Sicilia con 7 nii- oit.nnUa rìiol- 


Ecco le peiccnurtli Ioiali;<ti partuailai- tecnici, base 
d astensione, conuinicate l'ai i(,om*rcla del icsto per la de- 


sindacati: Ales.candria 93^- 
(gli operai han distribuito 
volantini ai bottegai); Va;e- 
se 100 (un cortet» .-.i «* recato 
in Prefettura); Milano. Vi¬ 
gevano, Riva del Bnuita, Fi¬ 
renze c Bologna 95: K;ncu¬ 
na, Fano e Veniimiglia 98: 
Ferrara 73; Verena 85; Co¬ 
mo. Corridonia. Parma. Pia¬ 
cenza c .Anc«ma 100; Pistoia 
- 90; Pisa 97: Motlen.i 73: For- 
. li e Arezzo 83 


finizioni* «Iella vertenza, c or¬ 
mai cbiam che Fintcnt pit>- 


za d.il 1. «ittobie 1901. 3« lo 
a.ssegno Integratilo nt*n do¬ 
vrà riass«>i hi I «• . m 

glior.imenl; t«>iiM*guiti icceii-'«lait.i l■«llu•e^^.!«lue delle .11 
temente «tal pci>«>n.ile «ìel id«“!i!i:ta mlegiative. 

l’A.VAS. Il .•.iiidac,il«> -• « -u_ 

elude un c«>mimi«’aio - -i 
n-.erva fin «foia «li pu’c! i 
mare .1 bn-ie sc.iiii*ii/.| n.o. 

.sci«ipero «li tu* gi«iiiii qua- , . 

loia inni .uiziassem mime-COITIIIllSSlOnC 
diatainente le trattative: i.n’ 
inciMilto e .•'tat«» «liit*.-,!*! «ni; 
niinisti«> /'aicamiiiu [ 

In un .litio iitlìcio ,-. 1 . 1 ..eo 
e stal«» t—jjie.is«> i| malcoiTiC'i-! 

««• «le: lai oi at««i I ■ i'I’^titiiso 
centrale «1- .-tati-'tic.i. I «ii;.- 


Pronta 
la relazione 


d'inchiesta 
su Fiumicino 


I bardi circa; la Toscana, con , , 

; oltre 5 miliardi di lire; mtvnsa «Iniante la quale 
l’Emilia, con circa 4 mi- j glandi ma.*i.-H' di coiitailini c 
bardi; le Puglie, con oltre 3 l«ij braccianti meridionali si 
j miliardi. Il totale dei ere- ! ..;om) «li nuovo mobilitate nel- 
diti iscritti sui motocicli. 1, ,meie.‘=.<ate alla tuie- 

sempre ne! i960, ammon- 1 . . . . , , 1 ; 

tano'^ad oltre 10 miliardi di .‘'Bvue okaii.i. .Al ctnt.o di 

lire, di CUI circa tre miliardi .queste iizioni .*•«>110 le richie¬ 
de! Lazio (Roma 2 miliardi j.ste di nuovi contratti ili l.i- 
i 745 milioni’, un miliardo e '\oro e «li nuovi contratti col >- 
! 292 milioni della Sicilia, oùre u(.j t|uadr«» ilclla richic-.' 

I un miliardo della Lombardia. i dorinn agraria. • 

Crediti rilevanti sono stati 1 

I anche «scritti su autocarri I .Mentie m Calabria pr«)S*c-; 
da trasporto: oltre 45 mi- I guono le tiiUtatii c fa Catan-j 


lairorientaniento delle .ACLI cf:« 
parte delfciiciciic;! .tfiifer et 
nnigistra 

Uispondciuto a spi'«*.liche do¬ 
mande, il «loti. P'.i/.z. — i)ur 
non proniinc.and’»='. ;n nu-r.to 
— fia dio!i..«r.aM clu* :1 pro->.':- 
1110 Ciiiigres-ti acl'sia prcntìci.i 
!>«>-<,Z’.oiu* .11 nier.to al «-o.-iddct- 
•«» - allarg tnu*nti> deirare 1 «li - 
nivivTa‘'«’a ?■ Sin lem- s.nd.U' ... 


izZi 1 * «>'pres,-:o a f .vote 
(fella pre.a'iiz.i «U'i cnd.ic.C; 


10 Stato (largamente iiistif- 
tieieiiti anche per la scuola 
pubblicai, ebbe modo di de¬ 
nunciare alla Camera la gra¬ 
vità di questo stato di cose, 
ajjermando, tra Taltro, eiie 

11 38 per cento dei ragazzi 
non arrivano a conseguire la 
licenza elementare 

I (lati delTLWE.SCL) con¬ 
fermami. anno per anno, cìie 
TItalìii si trova (dia retro- 
guardia in Europa (e viene 
superata perfino da alcvni 
paesi sndnmericaiii ). nelle 
spese per Vistriizioiie. I^er 
la ricerca seieiilìftcu d ritar¬ 
do è ancora più netto: il de¬ 
putato fnnfaniauo Mnijatti, 
nella relazione a an con re¬ 
gno d.c.. ha detto nei giorni 
scorsi che ad ogni Uinreato 
in materie tecniche In Italia, 
ne corrispondono due in 
Germania e addirittura set¬ 
te nelTUnione Sovietica. 

Eppure vi è chi parla (in¬ 
cora di V troppi lanreatì > e 
che, di fronte a episodi co¬ 
me quello del concorso ma¬ 
gistrale, trova che si tratta, 
in fondo, di una < selezione 
indispeiìsahìle t. Roma i 
maestri che hanno presenta¬ 
to domanda sono 6500 e i po-, 
sti disponibili 485: a Milane. 
5500 per 381 posti, a Napoli i 
7895 pcr 732. E Telenco po-j 
irebbe continnure. Tuttavia.] 
questo non busta a comple-> 
tare li (piadro: ■ ri è anche 
niToltra ingiustizia che le ci-. 
Ire complessive nascondono. 
quella del/n cii.scrin?inazionei 
ai danni delle maestre, che] 
costituiscono circa Tottanta] 
per cento della messa de: i 
concorrenti. Per maggiore < 
chiarezza, torniamo aìlà si-' 
Inazione efie .si prcsenln nél- 
lu Capitale, dove, secondo i 
dati complessivi, aorrebbe- 
ro jjrcscntarsi tredici mae¬ 
stri per ogni posto messo a 
concorso. Ma i 485 posti hi 
patio .si dividono m tre ea- 
legorie: maschile, mista e 
iemniiidlr: alla prima an-’ 
(Iranno 344 post’, aita .<eeon-^ 
du 85. (d/,( temi .sidriinfo 5C 
C’o sarebbe già abbustaiiza 
grai'e .se nomini r donne .si 
presenta.^sero :ii egnal misu¬ 
ra (d eoneor.'-o. ma rpie.-l-i 
Inoli è mai aei minio: in reitl- 
' fu .SU; 


canisnio della graduatoria 
mista, elle c pare aettameii- 
fe .sjucorccole alle donne, 
abbiamo cosi che novanta 
maestre coiieorrono per an 
solo posto, mentre assai più 
facile è il compito dei cait- 
diduti maschi: solo set in Uz¬ 
za per lina cattedra. Dopo 
Tnltimo coìieorso, per que¬ 
sto. 1400 maestre giudicate 
idonee rimasero sènza po¬ 
sto, e 276 « ijosti masehih 
rimasero vacanti! 

La legge che stabilisce le 
tre mcdincvali gradiiarorie r 

— manco a dirlo — fascista: 
porta la data del 1928. Il fa- 
scisnio è caduto da sedici an¬ 
ni. eppure non si è trovato 
un ministro dclTIstrnz’one 

— democristiano, soeinlde- 
mocratìeiì o liberale — ciipi - 
ce dì cancellare questa ver¬ 
gogna. 


6500 eoneorrenti r*»- 
idmeiio 4000 som. 


r:nt«*rno d«‘JI«* aza'iide. .. . 
dirli.arat.) (Oiitr(ri«r •.d o.;:i.! 

fiirm.i li. ’rc.t.it.i.i s.-p.«r.‘i ,.!'mn’.strc. .Xnelie volendo pre 
d .u'i'ord.. s.-jiai iTi* ivc'iidiTc dui eoniidu ato mre 


1 contadini 
dell'Ecuador 
invadono 
le terre 


iJl’.AVAl-iUIL. 3 — l.e or- 
K«uiiz/<izhuil euiitadiiiL* del- 
l«* rc!;iuiil cuslicrc* ileirEeiia- 
dor hanno iiitensiririito Io 
Ioni azione per la terni, 
premleiiilo pnbsr^so «li lar- 
ehe eslensioiii di territorio c 
inizUiiidoiie lu la\ oru/iiiiie. 

L'eiilinuid «il roiiludiiii del 
distretlu di Variinnehi. jirn- 
viiieia di Giia}<is. bulino 
parlecipiito iiri;li ultimi 
sioriii uiriiivasiuiie e «ùu 
distriliiizione. il min imeiilii 
per la enniinistn il«*)la terr.i 
nelle aree liliiroiiee ha ot- 
Iriiiilii inimedhttanieiite lu 
appos^ht «Ielle orgaiiizzoziu- 
Ili dcniocrutiehe «* di i|uclle 
deeli ulinrigeiii d«‘llu mon- 
(oana. 

1 l'ontadiiU di «iiieste z«inr. 
(ippojlgiati dalla Federazio¬ 
ne sindacale provinciale di 
(•iia}as. hanno iiidctlu gran¬ 
ili «*0111171 per sottoliiirare la 
iirxeiua o il carattere pro- 
zrcssiin delfazione da lum 
iiilraprc..a, ncirintere.s>«* drl- 
rccotioinìa iiaziuii.ile. 

I.a loilu per la terra si 
ciillnc.i nel «luadro dell.t ra- 
pifla (■soluzione dcll.i sittia- 
/ioiie piililicu cciiiidorìaiia. 
dopo rc>iromi'>NÌuii«* del 
prcsi«h*iile A elavco lliarru e 
la sconfitt.t d«*i eruppi poli¬ 
tici Ireali iiirineerenza dr- 
elì .Stati I nifi. 


genti siiiilacali «li-Hc oig.uvz-l.1 
7.1/ioni «idoicnti .ill.i p, j- 

alla CISL c albi l'IL si so.ni' 
riuniti cd hanno riaffcrnnto 
la Imo volontà «lì pro-'Cguiic 
neira/ionc iutr.ipio^a. qii.»i** 


Prv'fetto Ìv ha avoc.T ! 

I. •m*h t*s;.i sui I ite a .se. as.-ercmlo «li volerle 


«i p;o- , 1 ’ n:« 
j i’.iri.iiin*!!’ ir«- 


blema della c.ii ricia de: pub. 1 i.i ilalle «lelibera/ioiij del 


blici «lipendenti «leve e.s.scie 
affnintato. ne! qiiailro «li una 
v.as’.a riforma «lemoei alita 
delFapp.ìiato statale. K p.i>- 
prio 111 ciò sta il \alore .iel- 
i'attu.ite \ei«en/a 

Intanto la cronaiM leni.-ira 
nuove prese «li po,*.ì/ione del- 


Domani 
se iopero 
alla RAI-TV 


jle «irgani/za/'.oni sindacali. 
Lo scio|)ero pioscguc <ui-|La segreteria del pt*r'on 3 le 
che oggi. Inon insoguanlc doll.i ( iiiver- 

sita b.i «lifTii.'O Una n«»;a .iel¬ 
la quale pr«»testa per l’e.sv'lu- 
Isiono «Iella catcgoiia «l.u 
jprtivveilìmenti che il govcino 
SI appresta a prendere. La 
nota afTernia che alcune hi- 
dennità vengono erogate per 
particolari rischi (ad esem¬ 
pio la indennità d; profìl.is- 
si) c* qiiinil- non possoiiii es¬ 
sere calcolate come indemii- 
ta integrative. l! sindac.«to 
Ila indirizzato al ministro Bo¬ 
sco una richiesta di incontro, 
proclamando nelli* stcs.so 
tempo ragittazione: essa pre¬ 
cede nn«i .•icioporii n.Tzionale 
che verrebbe proclamato .iel¬ 
la prossima .settimana se il 
governo non modificherà il 
pioprio atteggiamento. Ana¬ 
logo indirizzo e stato as.siiii- 
to dai Sindacato nazìonnie 
scuola media. 

Il sindacato «lei personale 


Consiglio «le ministri non n- 
sultas.se chi.iramente il di- 
ritt.^ .ad un assegno intcgi.i- 
;iv«i prop«ii zii^nato alle fun- 
/u’ni spt'cilicbe dell’Istitulo 
l Ila iK’T.n dell.i Fc«lei.-i i- 
tali, preci.s.j che romis-':o’ie 


, partengono alla Lombardia. 

... , ' oltre 5 miliardi alla Sicilia. I ** 

IJ 1.1 «’oiumis- ' 


F linee.ii«». 


on«* 


oltre 3 miliardi e mezzo al 
.ni.) ':c«ip«-> «l: (t .-1 Piemonte, oltre 3 miliardi e 


kt 2->4t 

?«-ii*,cj,- i I rcl.izaiiu- clic cgl. 
Il 1 gii. ciiinpIcT'Uo «■ h'i g.a SO!- 
iinv.)-:.) al c.)ni.*./Ci«» dlr»••.t•.^I) 

I. roi..z.«Jii«' c.uu’ìiiilc • l.n.ir. 
«Hcll.i Ciiniiii .'-.Ciiiit* 

D.ipo I. r.un .ni.- d«’iia com- 
m uni*. r«i,*i B.1/.Z. r'5:011,' vi: 
|pii;«'r pri*','nt.«ri> !.i roì.iz-.iUu' 

'.iP.W'Vt-niblt’! 

lì iliicunit-n'.» cini.-:.. d* do. - i 
v*« !i;o p.ts; m* d et'.o.-cr‘.ti* La! 


, , . . , , - , , , roi.i/ oii«' — inf.irr.i ilio 1«* -iicu-i 

del minierò dei Uuw. puh.’.. ^ ntr 1 --.m.* .m.-hc mC 
blici nell elenco dei «i c.istc- 
ri per i «piali e p.icifK.T '.iii 
ostensione deirimlt'nnilji iii-L 


p!occil«'i«* OHI >i)i*itha-i 
a>cuU". i!i Bugli.i uli .‘-ciopcii} 

... , <1 su»i*guon«» 1:1 tutte le /«’- 1 

mezzo all Emilia, circa • mi- ‘ . -«i , 

bardi alla Toscana, oltre 3 ,’i- pni iiupi’i Liuti MaiiitCiL.- 

mibardi alle Puglie, oltre 4 (/•«iiii ■'«’.u* a\’utc iu .ilcmti ; 

i granili centi 1 agiicoli «lei Ba -1 
jiese. mciitie nella puivincia* 
liìi TaraiiL» e giunti atl.i' 
i .'«•ci'>nii.i giornata «li <c.«'i}«*- 
j l’.i N«*IIi* c.impagn»' ilei le,-' 
■««•."C le r;\endic.izioni :-a!.i.;a- 
;!. e contrattuali .mhio .'-osteu’i-. 
'te «la un vigori^so sc;«ipef<'. 


miliardi e mezzo alla Cam 
pania. 4 miliardi e 300 mi- 
lion. al Lazio - 

Vigorelli presidente 
della Metropolitana 
di Milano 


-MII.VNO. 


.’..*:iii l'Icaicn' d «'ir .t'ei«'ì \’;gore'.!' 

u.’ Il’-; «•.mi ruii* .i.*; J •= ,1«'ti*," dv 

i<m '! .It'iì.i \ .ci-n.i.. ’.iijt'r.’ 


f sindacali fTLS-CGll. e 
I ■ SNATER hanno proclamato 
I ana aciopero di ore da at- 
taaraf domanL a partire dalle 
are cera Ano al termine dei 
tarai serali, per tatti i tre* 
niei della R.AI. I.a manife- 
stazione è stata indetta per 
protestare contro l'atteEKla- 
mento della R.%1. la cui dire- 
, alane non ba accolto la ri- 
^ chiesta di un incontro per esa- 
t minare mi sindacali all >qnl- 
L Ifhrf relribntivi rccrnlcmentc 
venntlsi a creare con aiirocnii 
g differenriati concessi ad alcune 
^ calegarle. 

f/aslcenza dello sciopero è 
■ Nato dalla diseriminaziane che 
Ita RAI'TV ha instaurato an- 
fll «flNcndi di talune 


NFI. MIRViy.lO rONTRIIll fi 
l'NIFir.XTI «■ ripn-s») i«'ri lo «oio- 
pem «dopo i cinmio Rionu di .tsi- 
Iazi«m«- conchisifi « lu- 

pri-st-fiiiirà ojtgl •* domain «- ri. 
pren«l«TA poi rii. p* r pro'tgxm*- 
fino .il ifi. sempre .i c..ii'.i d«ll.i 
mancata adozume dt-l niuivo vi. 
slem.i di s«-.Hfi hienii.ili. pià ..p- 
plicalo airiXPS, IN.Ml.. IX.V.M o 
ENP.4S 

I LWOR.XTORI l>r.GI.I \p. 
P.Xl.TI nei servizi IrihiiLiri. «Ielle 
esattone e delle imposte di ee.n- 
siimo pi‘reepirann«» un aumento 
di mille Uro mensili sugli a*segnì 
familiari 11 provi f*«limento «li. 
venterà esecutl\«> ron I .1 provai- 
m.i puhbUc.izione sull.i Gazzetta 
ufficiale. 

F.' RIPRF..SO X P.XI.FRMO lo 
sciopero «lei tr.i«porii pubblici 
dopo 1.1 Tottur.i «lellt' tr.iltalive 
L'agitazione, che si protrae da 
una quindicina di giorni, è con¬ 
dotta per ottenere la municipa- 
tlzzazlonc dei servizi, la It. men¬ 
silità. )a giornata lavoratori di 7 
ore c la regolamentazione degli 
organici 


Mondo 

del lavorò 


I.on hz«ì|:j^ delle r.ii'c. - 

'•’:«> nomina:.) prr-i . , , in., 

. M,*;r.)p.)ì.ian.. m UAnn- 

jchim « «le: bidi’cian:’' «'ì 
tcamp.'gne leii «"ano pi.itic..-} 
imenle dO'V.’.o nienirc mimc-i 
. ;«)M* 111.1.5’f«*.si.’./:«in: .si sw!-' 


l X X I.KOGI. . .XXTITRLST • 

st.a venendo appront.itn da) g.i- 
wrno .«tisiri.'it'o. .ilio di im- 

putiti* prezzi « (Il e-irtollo ». e 
«liiindi un inen-menio .il caro- 

\ It.) 

1 X 0 ST.xnlI.niEXTO per la 
PDKiuzione (Il tubi d’acciaio sal- 
d-itl eleltricanH'nte è stato inau- 
gur. 1 t.) a San I.urenzo CollL pirs- 
so Palernm. con capacità poten¬ 
ziale aggirar.tesi sulle 110 mila 
tonnellate annue 

I.E TRATTATIX'E PER IL COW- 
TR.ATTO di lavoro dei dipendenti 
delle cooperative c del consorzi 
saranno riprese a Brincia il 13 c 
Il 13 prossimo. 


FXO S« IOPERO XI.I.'IXP.S e 
■italo pr«.rl.im..t.* p.-r «loni.ini nt'I-, _ . . 

le sedi ove «i .ttua la settimanali^*^'’’*'*' *’* nuiIltro>. «Oniun . 

n.’nnal*' e p« r il :> nelh- ,iUrr. In -- 

segult») alla ni .nrata applicazmni { • « z**»* » « • 

«Iella «leldier.i relativa al perso.. £^0 COTitrAFlC 

naU' di terz.i e.ilcg«>ri.i. alla si.! __ , 

stema7ione d« 1 fuoriniolo e all;.} mllm 

magglorazion,’ delle indennità' ««IC irtoCEAElVC 

professionali 

S11.I..X CRIM DE1.I..A PROUF- 
ZIONE l.iUet>-i-asearia 111 Sardi - 
gna gli on Polano. Laconi e Pi. 
rastii haniiti presentato un'inter. 
rogazione alla Camera, citando 
il fatto che esistono notevoli gia¬ 
cenze lnven«luie mentre molti 
sintomi denotano una pieoccu- 
pantc pesantezza per la prossi¬ 
ma campagn.i 


IX PREP.XRAZIOX'E DEI. COX*- 
GRESSO della Lega nazionale 
delle cooperative, C in corso nel 
Varesotto un .ampio dibattito sui 
problemi deU’agricoltura. che si 
orienta suircslgenza di nuove 
forme associative nelle rampa, 
gne. in coilaborazione con gli En¬ 
ti locali. 


separate 


r. p.-ivulcnif- centr.Lc «icl.»-. 
.AGLI, l’go Piazzi, *cnir.«i 
icr. un.i confcrcnz.i stjmp.i sul, 
prossimo Congresso nazionale j 
del niov.monto. che si ierrii 1 
Bari d.iU’R al 10 p. v. (tema.. 
' L'iniziaLv.a dei l.ivoraton n«'ì- 
1 g sviluppo dell i so«';c:.i 
l:an.a " ». Dopo .aver precisato i! • 
car.at’.cre di massa delle AGLI.' 


la loro funzione formativa e ; 
campi in cu: esercitano un’az.o- j 
ne dirctt.!. Piazzi ha espresso • 
soddisfazione por l'.availo che ■ 
— a suo g.udizio — e \enu:oi 



In vendita presso le Rivendite dei Generi di 
Monopolio - Autorizzazione Monito) n. 04/11060 del 2 Agosto 1961. 
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Pauroso incìdente 
ma senza vittime 




Significati vi progressi della riscossa popolare e democratica 

Nasce in Francia una lega 
p er runità centro i fascis ti 

Promossa da Sartre, essa raggrupperà senza discriminazioni tutti i comitati esistenti - Comunisti e PSU in 
prima fila negli scioperi, nei comizi e nelle manifestazioni di oggi - Attacco deirOAS ai municipi democratici 


Katanga 



(Dal nostro inviato speciale) raggruppare tutti i comitati maggior parte dei ci’iitri i:i- razione si ò svolta con una rapl- 
. aventi gli stessi fini t* di rinsfriall si nuranno ìnicrru- dità ed una sincronizzazione di 

I AKIGI, 5. •— L Huinanite jjronjuoi’cro in costituzione zioni del lavoro. A Parigi, jnoviinenti debile di un fllin po. 
considera la giornata di do- un'organizzazione nuova, probabilmente, si eerelierà di • ziesco 

mani come una « tappa capi- gftnza discriminazione, sulla dar «’ifn a diverse dimostra- Dopo aver immobilizzato i tre 


Due diplomatici 
senegalesi espulsi 
da un ristorante 



maio anche dalla SUO. Ma no. Aderiscono guì alla lega ìì/oseJle e della .Moselle. In ? banca vit- j,„ ristorante di 

in generale i promofort sono parecchie centinaia di inse- questi due dipartimenti, sta- i hirto ha precisato York, tloiio che avevano 

i comunisti ed i socialisti oel gnanti universitari •*(' mtcl- notte sono esplose ,ei cartelle '* ‘‘asselt.i trafiisata. per cercato di u.siifruire di due 

PSU, coi rispettivi partiti, icttmili. militanti in dicerse di « plastico » dflrnnfi ad al- oeeezion.ilc. non conte- prenotazioni tatto per telefono 


atte per telefono 





V s 


c/ic (la anni sono le piu im- ‘ „ ..^ municipale in piena nof- 

pegnafe nella hattanlia an'i- domani e di lanciare auebe [/t.//crtu*scenin è grande, 
fascista c che fanno capo a essi un appello perche vi pur- comizi hanno avuto 

Jean Paul Sartre. fecipino tutti eolfiro che si jnogo oggi stesso. Una grosn: 

Insieme con il prò/. Sch- rendono confo deV.i gravita dimostrazione antifascista si 

u'artz e con molti altri espo- «et pencolo. -, g^,^qtg „ Lonpicil'c. una del. 

nenti della corrente t'ite chia- Le forme in cui si cspri- località prese di mira da¬ 
meremo del * manifesto dei mera razione di domani sa- gH attentatori. 

CHICAGO — lin'auto è andata od incastrarsi, per cause >. Sartre ha preso ieri la ranno diverse, a seconda del- giornata di .lomani è 

imprcclsale. tra la base di un edindo e un passaggio pedo- iniziativa di fondare una 'e- le località: a Lione ci snra dunque molto atte.'.a. soprat- 

nale. pruvocondo mollo panico ma nessuna vittima. Nella ga per l'unità antifascista, nn corteo, a Hennes una ma. tutto a Parigi, dot e gli os- 

tolefoto- gruppi di curiosi osservano il singolare incidente Questa lega si propone di nifestazione centrale, nella scrciifori politici ociisiiiio di 
—- — - ■■ _ jiofcr misurare l'iiòzio ;ìi nn 


•• fenomeno di rt.scossa. Ma 

24 ore dopo le dichiarazioni di Kallai sui rapporti con gli USA proprio, oggi, a Parigi, un 

- - — .—- ---- uomo come George liioault 

_ ha potuto tenere impu.'i»'- 

KK __ M# Jlf M mente una conferenza .■^tani- 

## governo at Budapesf mvda 

" consigliere municipale Di- 

^ ^ m A (Ics, che è stato rceentemenle 

m mmm mwm 23 novembre scorso aveva 

____ partecipato al comizio del’a 

i\Ìutiialité, e con altri qutit- 

II segretario deU'ONU ha accettato - Non si pone il problema deirespulsione deU'Al- ^ cinque caporioni dei- 

. __ - , ,, ___ I oltranzismo coloniale aveva 

Dama dal Patto di Varsavia - Un accenno al documento del PCI sul XXII Congresso f»tto osanmire a Saian e ai- 

-—----- l'OAS. Durante la conferenza 

(Dal nostro corrlsDondente) dacci nli -iIKinaci alm _ ... .. Stampa dì Oggi, SI l impe- 


Intervista di Terracini 
all’agenzia « TASS » 

La legge liberticida 
contro il P.C. U.S.A. 

II poiilefiee Pio XII affermò elte i magistrali 
non devono applieare legati ingiuste: Iti Corte 
Suprema ilei eattolien Kennedy impugna 
la leo^e più inoinsta, malvagia e immonde 


® A 





visitare rUngheria U Thant ^ stato chiesto infatti a primo ministro — c troppo niritto discutere i problemi giovani antifascisti tnanlje- 
ha jieeett-itn I ’invifn che Gyula Kallaj se si trovava ‘ presto per parlarne. I coni- e trattarli secondo le loro stavano contro di lui dalla 


ha accettato. L’invito — che 
è stato trasmesso alle Nazio¬ 
ni Unite dal capo della dele¬ 
gazione ungherese Peter Mod 
— viene a ventiquattr’ore di 
distanza dalle dichiarazioni 
del vice primo ministro Gyu- 
la Kallai che aveva afferma¬ 
to che il governo ungherese 
è disposto a trattare con gli 
Stati Uniti per il cardinale 
Mindszenty. 

La conferenza stampa di 
ieri, oltre al problema dei 
rapporti con gli Stati Uniti 
e con la Jugoslavia ha toc¬ 
cato una serie di punti, tra 
i quali quello dei rapporti 
con l’Albania e quello del¬ 
l’ultimo documento della se¬ 
greteria del nostro partito. 

La conferenza è stata te¬ 
nuta di fronte a 28 giornali¬ 
sti i quali, nei giorni scor¬ 
si. avevano avuto modo di 
assistere a conferenze stam¬ 
pa di altri dirigenti unghe¬ 
resi; il ministro della cultu¬ 
ra, il ministro dell’agricoltu. 
ra e il vice presidente del¬ 
l’ufficio per la pianificazio¬ 
ne. Il governo magiaro in¬ 
somma ha voluto fornire in¬ 
formazioni di prima mano 
ai giornalisti occidentali do¬ 
po le falsità sull’Ungheria 
apparse quest’anno sui gior¬ 
nali deirOccidente. che pu¬ 
re ha mandato numerosi suoi 
rappresentanti a < documen¬ 
tarsi sul posto >. 

Accennando a questo ar¬ 
gomento Kallai ha detto: 
< Non vi chiediamo di scri¬ 
vere bene dell’Ungheria. Vi 
chiediamo solo di non de¬ 
formare la verità ». 

A un certo punto, mentre 
Kallai esponeva la posizione 
del governo di Budapest sui 


Glenn si prep2ura al lancio 


presto per parlarne. I coni- v* trattarli secondo le loro stanano contro di lui dalla 

_ particolari esigenze. La di- strada. Ma.erano troppo po- 

• scussione è appena iniziata, chi e Vex-presideiite de! coii- 
« I • Perché dovremmo noi pren- sigilo si è potuto permettere 

l^ygl OI lATldO posizione, dichiararci di lanciare nuche ‘ina hiit- 

d’accordo o meno su cose che tuta ironica al loro indirizzo. 



loro stessi appunto discu¬ 
tono? ». 

FRANCO SAI.TARELLI 


SAVERIO TUTINO 


Il dibattito sulla Cina 
airAssemblea 
deirONU 


10 morti in Siria 
in scontri fra esercito 
e dimostranti? 


BEIRUT. 5 — Dicci morti 
deirONU costituirebbero il primo bilnn- 

_ CIO di violenti scontri av'vcmiti 

xTi-ur xr/xDv- R »• ‘’SS* nella città siriana di Ilamn 

lUKK. 0 . f. conti- frjj dimostranti e reparti del- 
/■'^sbmblea de.- l’esercito. Secondo le prime no- 
I ONU li dibattilo sulla qiiostio- giunte a Uemit l’esercito 

ne doirammissione della Cina sarebbe intervenuto ad Hama 
tra le Nazioni Unite. Il rappre- per sciogliere una manifesta- 
scntanle cecoslovacco, signora zioiie di protesta contro i risul- 
Holena Lefierova. prendendo la Lati delle elezioni dei giorni 
parola airinizio della seduta ha s^’nrsi. 
detto che - è tempo di porre fi¬ 
ne a una vergognosa e anormale 80.000 lire I 

situazione quale é quella che ha .■ » .. 

visto, a causa della politica sta. " frUffO 

tunitcnsc, soffocati i diritti le- dì unO ^'rapina 
gittimi del popolo cinese-, , 

Successivamente è intervenii. p ertCffO ,, 

to il primo ministro nigeriano PARIGI. 5 — quella che 

per chiedere che la Cina entri avrcbl>e potuto passare alla ero, 
a far parte delle Nazioni Uni- paca come la -rapina del se¬ 
te. dalle quali però non do- colo - .e che è stata in ozui 
vrebbe venire espulsa Formo.sa. ca.*;o definitiva la - rapina per- 
Come è noto il governo cinese “• ha fruttato ai suoi auto, 

ha sempre respinto la tesi del- ni.l.i franchi Icgge- 

le - etile s-ine - che tende a met- . .i- , ,_i .• 


ne a Una vergognosa e anormale 
situazione quale é quella che ha 
visto, a causa della politica sta, 
tunitcnsc, soffocati i diritti le¬ 
gittimi del popolo cinese». 

Successivamente è intervenii. 
to il primo ministro nigeriano 


Hi, I * zi (circa 80 mila lire», invece 

jt* - clUe Uino - cne tende n nu»t- i t- . • i L 

, ,, . degli sperati milioni di nuov; 

toro sullo stesso piano il gover- f|-;,nchi 

no legittimo dell.! Cina coi l.’aggre.ssone, condotta con 
fantocci di Formosa. preci.sioce cronometrica d.i (piat- 

ritinio intervento della gior- tro h.inditi iiia-:cheratj e armati 
nata e stato quello del delegato d; |)i.sto!e niitragllatrici, e stata 
liberiano che si è associato alla *'fIeUu.»t.i st.unaiie nel sobl>or- 
prof>osta della Nigeria. Subito go iv.ar.gm,) d. Boulogiie — BJ- 
dopo il dibattito è stato aggior- lancourt .u d.cin; di un furgone 
nato alle 21 (ora it.aliana) di blindato sul quale si trovavano 
domani. tre impieg it d. banca 1/ope- 


II presiilenio ilell’.-VMocìa- 
zionr iliiliiina dei giurisi! de. 
inorraiiei, seti. UiiilH'rlo Ter- 
riieini, h.i roiiee>so al ror- 
ri.Hpoiulenle dellii 7'ii.u a Un. 
lini la segiieiile inter\ista n 
proposito delle |>ersertizinni 
dei l'omiinisii negli Stali 
Uniti d’.Aiiieriea: 

n La seiiieii/a re.-*a il 5 lu¬ 
glio l'ibi d.illa (àirle sii|ire. 
ma degli Siati Uniti d’.Vme- 
rii-a contro quel Partito co- 
iiiiiiiisla i-ii.stititiscc iiti’a|>er- 
la violazione della (aislilu- 
zioiie atnerieaiia. In rotliirn 
di un neennio 'nternnzionn- 
le lilH'rnitienie nssnuio, ed 
nn alto di ps’rfidia c di ini- 
mornlitìi inniiditn. 

n Qite.st’iilliimi consisic nel 
sistema stesso della registra¬ 
zione dei proiiri nderetiii al¬ 
la quale la .sentenza |>relen- 
de di costringere il Parlilo 
eoiiitinista. Ora, la registra- 
eione, in base alla leggo 
Smith, equivale alla deniiii- 
eia di mi delitto passibile 
di |M*uc severissime, (nò si- 
guifìe.i elle i signori gitidiei 
della (uirte suprema vorreli- 
Imti) o che il Partito rouiii- 
nista si farrin delatore di 
roloro rhe, isrrivendovisi, si 
sono fìdiiriosamente a lui 
alTidati, o rhe gli iscrìtti al 
Partito romimistii si roiise- 
gtiino siiigolariiienie c spoii- 
taiieniuentc alla polizia. H’ 
certo che il sistema antico- 
niuiiìsia aiiierirano batte rosi 
in odiosiiìi f|uel|n della Ger- 
iiiaiiia di Ailriiaiter. dove è 
vinto iiiiposlu .SIC rt simpli- 
citcr lo scioglimento c la 
proihizione ilei Parlilo ro- 
inunisia senza ricorrere a 
ipocrite lorluosil.'i. Il siste¬ 
ma aiiierir.ino si ricollega 
insere direllameiile a linei¬ 
lo ignobile elle fu iiiveiilalo 
r appliralo dal n-gimc fasri- 
sia in Italia nel l')26, alla 
vigilia dell’a|>v‘rl.i iiistaiir.i- 
zi'uie della dittatura. 

” fu «|u.iiili> al iliritio, la 
senleiiz.i nfleiide sia qu«-lln 
iiiteniazioii.ile il diritto d)-!- 
le genti vi.i (|uel|o in¬ 
terno degli Stati nmrri- 


eniii. La Cosiiiuziitiie nule, 
rieiiiiii g.iraiilisce iitfalli la 
libertà di opinione cosi ro- 
me la Uarla dei diritti ap¬ 
provala d.iirONU, alla qua¬ 
le gli Stati Uniti liaiuio ap¬ 
posto la lori» (iriiia. Orbene, 
non e’è ilnbbio clic l’.idesio- 
ne ad un parlilo eivstilnisee 
iititaiiziintto una seellii ideo- 
logirii e cioè In inanifestn- 
zioiir di Ulta opinione, lii- 
eriminnndo l’adesione al 
Partito rontimtstn la Corte 
suprema degli Stali Uniti 
d’.Vmerie.i calpesta dnni|no 
qne.slo elemeiiture diritto 
tìeirnoino c del eitiadilio. 

Il l'nttav ia, i suoi giudici 
si ginsiifieaii.v dicendo di 
dovere applicare le leggi esì- 
stenti, nella fattispecie le 
leggi Sinilb c McUarraii. .Ma 
non busta rive.slirv nn arbi- 
trio con le fonile di ima 
legge |H“r fare di esso mi 
ordine legilllino cui sia ob¬ 
bligo iiiebinarsi. K’ invece 
nn priiieipio uri|iiisito alla 
murale nniversalo il diritto 
di riliniarsi nH’esv'rnzione di 
nn Online illegillinio, airiili- 
biilieiiza delle leggi ingiu¬ 
ste. l'V nolo, anzi, come il 
derniilo ponielìre Pin XII, 
parlando nn giorno ai giuri¬ 
sti eiillolii-i riiiiiiii j Roma, 
disse appunto esplieilnmen- 
le che i niagisirali non de¬ 
vono applicare le leggi in- 
giuste. Ubisene, è significa- 
■ ivo elle proprio durante la 
presidenza del r.iilolico Ken. 
nedy la Corte suprema, per 
si-rvire ima poliiiea sloriea- 
menle fallila, i|iiella dell’an- 
liroinnnismo. impugni due 
leggi fra le più iiigiiisle, le 
più immor.ili. le più mal¬ 
vagie. h- più ilb-gillime elle 
mai I’ im)>erialivmo abbia 
e-cogilalo nel .suo frenetico 
Iriilalivo di sopravvivere al¬ 
la sii.i epoca, e rbe sìa il 
Parlilo romimista in Ameri- 
rn i-lir. rifiiiiandosi alla rc- 
gi-lrazinne, liriirhè per mo¬ 
livi iliversi. iradiira in pr.i- 
lir.i il siiggeriiilenliv del ra¬ 
po della rbìesa c.illolira d. 


EI.IS.-VRKTIlVII.I.K. — Due prigionieri katnnghesi tnisporlano 
im ferito dnraiitr una hreve tregua per lo sramblo dei pri¬ 
gionieri, dopo lu battiiglhi di SImbu (Telefoto) 

(CoiKiiiiiazione dalla i. pagina)-fonj Unite che garantiscono 

immediatamente in quattro i allegamenti fra il coman- 
punli chiave: V aeroporto, i entrale e le vcirte unità, 
ruffìeio postale, la .-(fncionc popolazione che non è 

radio c il grande sottopas- fi fnuoire è tutta 

saggio che porta fuori città, ^’fizzii’uhi nelle case e ncs- 
Puir aeroporto i < caschi f"»/’ piede per . 

azzurri > effettuavuiio subito radio trasmette 

una sortita di eoiitratlaeeo interruzione un appel- 

con mezzi blhidaìl e ('ostriii- »’**/■ '/* ^[<^!"i:}onc di sangue 
gevano i paracadutisti di i’*'/ ‘’l'*’, eoiitinuann 

Ciombe a ritirarsi. Le triqy- ^ ospedali 

pe dell'ONtJ demolivano gli ‘‘‘'‘"i eitlà. 


pe dell'ONtJ demolivano gli 

sbnrramenti costruiti dai - - 

ciombistl e puntavano con le LÀC trrCAWKI 

ntiIohlMid» verso In ctUd. Lo ItWa I^CV/ TYrN 

stesso accadeva (Il campo te- dalla i. pagina) 


unto dagli indiani f’tifk.'t*; 
che si sono nuche (’-f-fl operfn no 


mercenari europei. 


In strada con l mezzi bliii- O’ Brien, nel corso di una 
dati e con un Intenso fuoco intervista alla .stazione ra- 


(Il mortai. 


dio ninoricana NBC, ha af- 


Allc ore 16 .si aveva il coni- formato che la pre.senza 
battimento più duro. Forze dei mercenari continua a 


katanghesl, guidate da mer¬ 
cenari europei hanno lan¬ 
cialo tin < attacco generale e 
ben preparato » — come ha 
dichiarato più (ardi K, .sfes.so 
Urquiiart — contro il co- 


costituire, al contrario, un 
piublemn multo gravo per 
lo truppe deirONU nel • 
Katanga. 

O’ Brion ha confermato, 
di fronte a milioni di ascol- 


CAPE CANAVERAL. 5. — 
Ieri Pattronauta John H. 


problemi intemazionali, un Glenn ( stato trasferito nel 
giornalista gli ha chiesto se «Ready room quartiers*. soe- 
l’Ungheria « avrebbe votato ciali locali di Capo Cana- 
l’espulsione dell’.Albania dal veral dove i candidati all(j 
Patto di Versevia ». « Perché «P"/» P'-'"’* 

porre tale questione — ha , tecnici Intanto hanno ac- 
risposto Kallai — siamo uo- celerato ] preparativi per 
mini di governo, responsa- effettuare il lancio dell’uomo 
bili, e teniamo conto delia nello spazio, prima della fine 
realtà delle cose. Se '.ale dell’anno 
-luestione dovesse sorgere la NASA, tuttavia, non ha 

A:.-.-..,.....-.—.-. - fatto alcun annuncio In que- 

a.scuteremo e prendere senso: non ha specificato 

la nostra posizioi^. Oggi pe- infatti fino a questo momen- 
rò non si pone. Con 1 .Alba- to, se un uomo monterà sulla 
nia abbiamo divergenze di capsula Mercurio chs pros- 
carattere ideologico, sono simamente salirà nello 
problemi cioè del partito e •P"’®- .. .. 

del popolo albonoso. o aono . 


Risposta popolare alla legge marziale 

Aspri scontri per le vie di Santo Domingo 
fra polisia e manifestanti antigovernativi 

I cittadini hanno reagito al tentativo poliziesco di costrìngere i commercianti a non scioperare - Bombe lacrimogene e sparì: sei feriti 


Processo 
a 23 editori 
per Baudelaire 


PARIGI, 5. — Un se¬ 
condo processo Baudelai¬ 
re — 104 anni dopo il pri¬ 
mo — ha avuto inizio og¬ 
gi davanti alla terza se¬ 
zione civile del tribunale 
della Senna. Sul banco 
degli imputati siedono 
ventitré editori parigini. 

Al centro del dibattito 
sono le sei poesie soppres¬ 
se da I fiori del male nel 
1857 per ordine del tribu¬ 
nale. Dal 1907, data in cui 
la raccolta I fiori del male 
è diventata di proprietà 
pubblica, tuffi gli editori 
che hanno ristampalo l'o¬ 
pera vi hanno incluso i 
sci poemi condannati. 

Ora la signora Rcnaut 
ée Broise, crede dei primi 
editori del poeta, i fratelli 
Poulet-Malassis ed Euge- 
ne de Broise, chiede agli 
editori i diritti di autore 
tvlle tei poesie, a partire 
dal J907. 


Robert Gliruth, direttore clere più compatta e batta- ti sono andati in giro per la ne, Fiallo aveva dichiarato■'hoates^na Ègli*^hal nizn 

rifeStS dOM II lancio dello 1 opposizione popola- citta invitando la popola- ieri che nessun nuovo go- r,5po.vto assvrtndo che FAustna gole.si. Stev.... ... ..... ... ,....-. 

scimpazè, parzialmente riu- presidente Balaguer. zione a forzare e saccheggia- verno era possibile senza le h.i chiarito la sua posizione ai «j inizn una campagna su sca- tricr e colpi di fucile ma si 

acito, che la decisione di lan- oggi, ottavo giorno dello re i negozi chiusi. dimissioni del presidente Ba- membri deirONU. ma non ha i., nazion.ile per aiutare i tratta ormai di spari isolati. 

dare un uomo, dovrà farse- sciopero generale antigover- 1 dimostranti hanno anche laguer. Quest’ultimo è tor- potuto impedire che rit.alia f.a- -rombattenti della libert.à - La città è vercorsa dagli au- 

guito a uno studio accurato nativo, nella capitale della rovesciato e incendiato alcu- nato oggi, come annunciato re.t.ce .altrettanto Egli h.i ag- dell'Angola 

di tutta l’esperienza della repubblica si sono avute le ne macchine in sosta appar- al palazzo della presidenza f’hf’- mentre i pae?i la- 

scìmmia. , , j, , , manifestazioni più imponenti tenenti a cittadini statuni- dopo un breve soggiorno in 

scia Presumere che la NASA f"»» delle agitazioni tcnsi. .Nel corso dell opera di ospedale. li con I ftaha. rAiittri.-! ha rac- « T» 

cercherà di mettere In or- polizia si e scagliata sui repressione la polizia ha ri- Continua intanto 1 andiri- colto le simpatie dei p.ae.M .a.ci.i, <<80 
bita verso l’ultima decade dimostranti con estrema vio- mes.so in circolazione gli vieni, tra il continente anre- t.c. Il mmi.'dro ha detto an- 

del mete il • Gagarin ameri, lenza: un primo bilancio odiati < paleros », i bastona- ricano e San Domingo, dei cora che rita’.ia ha spe.so tre 

cano «. prov’visorio parla di sei fe- tori dei tempi aurei del de- diplomatici che dovrebliero md.om di scellini austriaci per 

nella TELOFOTO; il fu- riti gravi, ma si teme che funto dittatore. fare (ia mediatori Ira il go- pubblic.-izione di un supplc- 

turo astronauta John Glenn, tale numero sia destinato a Mentre la popolazione del- verno e Uopposizione; parli- ^ quotidia- 

fotografato poco prima di salire. la capitale dominicana espri- to il funzionario del diparti- ^ ’ ‘ ^ _ 

««•««■e t'’»«<«>'ito a Cape Ca- Qjj scontri hanno avuto me nelle grandi manifesta- mento di Stato Morales Car- — 

Cocoa*Beàch"mentre una cal inizio nella mattinata qiian- zioni la sua opposizione al rion, è arrivato oggi il cilc- itati Uniti 


mando dcH'ONU nel centro latori nmerienni le suo pe- 
d(’ll(i cl/fd. 1 < caschi azziir- santi accuso alla Gran Bre- 
rl » /ialino sostenuto Vnttac- lagna o alla Finncin colpe* 
co dalle 'posizioni fortificate voli di sabotare coiitimia- 
alVesterno del po.sto di co- monte la posiziono del- 
manilo ed hanno costretto i l’ONU nel Congo e di for- 
cioinhisti a ritirarsi. Fonti nire ogni aiuto ni capo se- 
dell’ONU hanno dichiarato ce.ssioiiista kntaiigho.se. 
che 38 snidati di Ciomhe c O’Brieu ha tlichinrato og- 
(liie mercenari jeitropei sono gi che l’ONU dispone nel 
rimasti uccisi in questo at- Katanga di forze siifficien- _ 
tacco. L'ONU ha avuto un ti a sconfiggeic i gendarmi 
morto — un cnpifniio india- di Ciombe. Tali forzo am¬ 
ilo — e parecchi feriti. Altri monterebbero a dOOO uo- 
tre soldati svedesi dell'ONU mini di cui 3.500 nella so- 
risiiltniio ilispensì in scontri la Klisabothville. 
avvenuti in altre parti della .... 

Il combattimento nttornn AVVISI ECONOMICI 

al comando delle Nazioni ' 

Unite si era appena spento 3 ) ASTE E CONCORSI I- 50 
che il ministro degli esteri AURORA OIACOMETTI consl- 
del governo fantoccio del stia «noi ClirntI approntlare ec- 
Katanga, Evariste Kimba, .si ccilnnall nrca«lani: Televisori - 
presentava con un certo ini- Tappeti - >loblll - iHimpadari - 
mero di mini.stri davanti ai Servizi Porcelluna cristallo, 
giornalisti che • katanghesi rrcetcra^^^TA^J^ATINAu^^9^^^ 

erano riusciti a raccogliere p,,nv-i r-ni t rnt i ^ 

nella città e a portare nella COH.F.OI I- 50 

residenza di Ciombe. Kimba STENODATTILOGRAFIA Ste. 
rilasciava ai giornalisti del- nogr.'ifi.i • Dattilografia, 1.000 
le dichiarazioni forsennate. (nen.sili \ la San C.ennaro al 
« L'ONU i)ii(> forse hupadro- 'minoro. ..0 Napoli, 
nir.-ìi delle nostre città ma ....... 

ri restano i villaggi e la AVVISI SANITARI 

boscaglia. Là noi combatte- i ■ 

remo da sclvaani con le nn- ■■ A■ a| ■■ 

stre frecce». Kimba ha det- LIMIbIIh |8IDIbì 

In che t ministri non abban- IIbB g I « 

doneranno Elisabcthville r «tudto oit-dtcu pt-t cura delio 

clic Ip ostilità continueran- • »‘*'e • di»lunzi"ni e debuiezzo 

no • Esiste In stato di nner- di origine nervina, psb 

no. r-M.'ìic io .SIGIO ai gner endocrina (neurastenta, 

ra; niente piu negoziati. ijefictrnze ed «nomalie «eMualO. 

niente più cessazione del visite prematrimoniali Doiior 

fitnco, .Accada titiel che deve •* .monaco Rum.*, via Voiiurno 

Il l,„ .l,-. 

fo clic i morti katanghesi so- mento exrUiso il «abati. p«imerig. 
no soltanto 9 r non 38 come <lo e i festivi Tei 474 7M (AuL 
detto dnll'ONU e che il go- Cnm Roma ifioiv dei za mi mst». 

verno « mantiene il control- 

lo della città ». Gli stessi amM. 

concetti Kimba ha riprtutn . ^ . . 

j ■ 1 ■ t- e*lfWSie*OA/ttf^ nt* ctnfromtstCO 

fei.Hi.rii'rr'"’" 

Col cadere della sera i aa>ci«z—« ^ ccal > mmmr 

combattimenti si sono a(6c- tuttait eweuMztani 9 o a—utz» 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Ifomerri blindati delle Na- 


tuTteit owmMZHMi • OMM-azzp 

wnMu 

•«•ira PM«Af*.iM9wku •Allf*Ua 

raioraaVINmi rSSCT 

mamn fm-mfo. usum 
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Adi c.im n rnwo dei 


Targa d'oro» al direttore generale dell'IRI 


del mese il « Gagarin ameri¬ 
cano «. 

NELLA TELOFOTO; il fu- 


essere trasferito a Cape Ca- 
navsral, in un ristorante di 
Cocoa Beach, mentre una ca¬ 


meriera gli sta servendo una' do la polizi.-! ha tentato di Kovcimo degli e r e d i di no Francisco José Oyarziin. 


copiosa pietanza. costringere alcuni commer- Tnijillo. nelle file delFcscr- per conio deH’OSA. 

--— cianti ad aprire i negozi cito, dopo l’arresto dei tre- —. . ' ^71 

Un f#r*0 della case chiusi in ottemperanza agli dici ufficiali, cre^e il mal- Chiesto O Vi 

a* D--;*: ordini sullo sciopero impar- contento contro il capo del- «««lufn «n 

di Parigi ^ tiu dall’opposizione. La so- le forze armate, generale 

hanno cent'anni praflazione poliziesca ha su- Echavarria, accusato da pa- del Parlami 

-. „ scitato immediatamente la rccchi militari di voler in- l'Alfz* A 

PARIGI, 5 — Un terzo delle reazione dei presenti: gli staurare una seconda ferrea F®* * ^ 

'.imi VIEN.S-A. 5 - Il 


dì Parigi 
hanno cent'anni 


Chiesto a Vienna 

una seduta speciale York, s - ii leader 

1 I 0 I Parlamento .naz.onalist.! angol.ano. Roberto 

.f.m A j’ Holdcn. h.7 dichiarato che i 

per I Alto Adige paitig^ani hmno ripreso la 

- gue Figlia contro i portoghesi 

VIENNA. 5 — Il min.stro e che non ce.sseranno la lotta 1 


Gli Stotì Uniti 
accusati di fornire 
ormi al Portogallo 
contro l'Angolo 


‘V 



struzxone anteriore al 1871 Loi-e,»---- .. j — d min .mio « uc imu i-t-.-ist-rrtniio iu,.u 

5 - apprende dal dati pubblicati P^tto di un fittissimo lanciO Piu che mai in alto mare degli esteri austriaco Kreisky sino a quando il Portogallo r.on 

dai ' Bollettino ufficiale munì- di sassi e. avendo la po- appare d’altra parte la situa- ha chie.sto oggi una seduta spe- avrà concesso .alla popol.azione 

cipflie ». il quale precisa che lizia risposto col lancio di zioné politica ai vertici: Vi- ciaie del parlamento austriaco deH’Angola ii diritto all’auto- 

su 69.IM immobili .23 944 sono bombe lacrimogene e con il riato Fiallo, leader delFUnio- sulla quest.one alto atesina determinazione c aH indipeu- 

stati costruiti piima del 1871. fuoco, ha avuto inizio una ne civica nazionale, ha di- Fgli non ha precisato la d.7ta denza .... 

e che quelli costruiti dopo ia vera e propria battaglia che chiarate oggi, dopo nuovi della seduta La richiesta e st.y 

seconda guerra mondiale am- x ««tesa ben orcsto dai colloqui con i rapprcsentan- formulat.i nel corso del di- guerri^ien nazionalisti, equi- 
montano solo a 6670. ® Prcsio uai colloqui con i rappresenian pailamentare sul bilan- paggi.iti con armi seque.strate 

Gli aDpartamenti esistenti periferici al centro ti di Balaguer, che attuai- J9g2 del ministero degli al portoghesi c - fornite dai 

nella capitale sono 1 204 157. Di della città. mente si sta esaminando una ^teri nastri amici africani -, hanno MILANO — Nel eors* Al nn» eerimonhL svelUul nel giorni scorsi » Milano, l’oii. TronMitoal 1 m 

questi sono provvisti di bagno Conclusasi In manifesta- proposta governativa che Kreisky ha replicato alle cri- ripreso la loro tattica dei «col- consegnato al dottor Senml, direttore generale dell'IRI, la « targa d’ora* par la nslgllbra- 
0 doccia solo 231.626 zione centrale, scontri fra prevede la costituzione di un tiche del deputato Wilfned pi di mano ». relazione di bilancia (TaMMa) ’ 










I « •- 


«'Unità'' ' 


-.4 


Vw 


Mercoledì $ dkenlire 1961 - Pag. 10 


> 

«>. 


La seconda giornata del Congreato della FSM a Mosca 


^ . _ _ I . 

Rapporto sulla lotta anticolonialista 
Oggi parla il compagno Novella 

Vampia relazione di Ibrahim Zaharia sul ruolo del movimento sindacale nella lotta di liberazione dei 
popoli — Dura critica rivolta contro Vasservimento della CISL internazionale ai monopoli imperialistici 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MOSCA, 5, — Al centro 
Iella seconda giornata del V 
Congresso della Federazione 
sindacale mondiale ò stato 
^1 rapporto di Ibrahim Za- 
laria, segnetario della FSM, 
sul tema della lotta contro 
^ colonialismo. Per domani 
annunciato il discorso del 
:ompagno Agostino Novella, 
jresidente della FSM e se- 
{retario generale della 
IGIL. L’intervento di No- 
l'ella è atteso con vivissimo 
Interesse. Egli preciserà la 
)osizione della delegazione 
italiana nei confronti del 
locumento preparatorio del 
Congresso e nei confronti 
Iella relazione d’apertura, 
)Osizionc concretatasi — co¬ 
lie si sa — nella presenta- 
ùone di una organica serie 
li emendamenti. Le questio- 
li deU’unità e doll’articola- 
sione del movimento sinda¬ 
cale internazionale, del ca¬ 
rattere di massa dei sinda¬ 
cati e dalla FSM, dell’auto- 
liomia delle varie centrali 
lazionali, della definizione 
Ielle diverse condizioni nel- 
fc quali si trovano ad ope¬ 
rare i sindacati nei singoli 
laesi, del giudizio sulla fase 
attuale dello sviluppo capl- 

Ì alistico, delle forme della 
otta per la pace e contro 
'imperialismo, sono i punti 
sui quali il dibattito si svi¬ 
lupperà nei prossimi giorni, 
sui quali appunto si acccn- 
Ira la linea sostenuta dalla 
lelegazione della CGIL. 

Il rapporto Zaharia 

La giornata di oggi, come 
licevamo, è stata dominata 
lai rapporto di Zaharia. Il 
relatore, che 6 sudanese e 
la parlato per tre ore in 
irabo, ha fornito un’ampia 
Informazione sul progresso 
ielle lotte sindacali e so¬ 
ciali dei popoli coloniali dal 
f57 ad oggi. Ventuno sono i 
lUovi stati indipendenti sor¬ 
ti dalle rovine del colonia¬ 
lismo in questo periodo, e ì 
cento milioni di uomini che 
tneora vivono sotto un 
iperto regimo coloniale sono 
Impegnati in lotto sempre 
liù dure per conquistare la 
liberazione. 

Zaharia ha fortemente sot¬ 
tolineato come sia ormai co¬ 
luto il castello di bugie fon¬ 
lato sulla teoria della 
esportazione della civlliz- 
Eozione >. I popoli hanno af¬ 
ferrato nelle loro mani la 
causa della liberazione de¬ 
ludendo i teorici del neo- 
colonialismo. Nel suo rap¬ 
porto Zaharia ha espresso 
in giudizio positivo sulle at¬ 
tività svolte in Africa dalle 
irganizzazioni sindacali pan- 
ifricane e ha additato le ra¬ 
gioni del loro successo sia 
ielle esperienze degli stessi 
>poIi sia nello scambio di 
ìsperienze fra l diversi mo- 
dmenti di liberazione. 

Alla base del successo ge- 
lerale delle lotte anticolo- 
lialiste Zaharia ha posto — 
con una certa meccanicità — 
la « grande esperienza dei 
paesi socialisti, che si sono 
liberati politicamente e so¬ 
cialmente e che attuano una 
ilitica a favore di tutto il 
>poIo>. Tale rapporto 
Itretto tra paesi socialisti c 
lovimenti di liberazione è 
(tato più volte richiamato 
lai relatore, che in sostan- 
ca l’ha posto al centro della 
^ua analisi. 11 che, se certa- 
lente ha rispecchiato uno 
legli elementi essenziali che 
compongono la realtà del 
lovimenti di liberazione na- 
Eìnnale, ha indubbiamente 
contribuito a mettere in om- 
ira il carattere originale di 
|ali movimenti. 

Anche su questo punto, 
luttavia. la relazione ^ ha 
espresso un giudi'.io positivo, 
affermando che * nella lot- 
per la liberazione nazio- 
lale, i popoli stanno oggi co¬ 
stituendo i loro partiti po¬ 
litici e le loro organizzazio- 
li di massa. Essi hanno pro- 
iri mezzi di propaganda, or¬ 
ganizzano lotte armate e di 
litro tipo, spingono la loro 
propaganda antimperialista 
fin nella giungla » 

Lotte anticoloniali 

La relazione è poi passa- 
ad occuparsi dei rapporti 
fra FSM e lotte anticolonia- 
li; l’oratore ha difeso la po¬ 
lìtica seguita in questi ulti- 
li anni, ricordando tutte le 
ccasioni in cui, dal IV Con¬ 
tresso ad oggi, la FSM ha 
partecipato, sia con appelli 
che in altro modo, alla lotta 
lei popoli coloniali. In par- 

Ì icolare, per l'Algeria, l’ora- 
ore ha riferito sulle nume¬ 
ose riunioni tenute dagli 
Ippositi comitati ed ha pole- 
lizzato con le altre organiz- 
Eioni sindacali intemazio- 
lali e con talune centrali 
lazionali riformiste che han- 
ostacolato la realizzazio- 
le di una più larga unità 
ir l'aiuto al popolo alge 
Tino. Citando dichiarazioni 
ilgerine, l’oratore ha sotto- 
[Uneato come la FSM sia riu- 
|ccita a far pervenire al pe¬ 
ppole algerino in lotta non 
ì aolo un aiuto morale ma an- 
i-che materiale espresso in 
: tonnellate di medicinali, vi- 
_ e vestiario. La FSM — 
[jp ifftnnato Zaharia — fe- 
ml propri prìncipi, dà 


un appoggio pieno alla lotta 
contro il colonialismo, con¬ 
tro il dispotismo e la fame, 
il lavoro forzato e la discri¬ 
minazione razziale, l’oscu¬ 
rantismo e la rapina econo¬ 
mica. 

Zaharia ò quindi passato 
ad esaminare relemento 
nuovo deU’esistcnza di un 
campo socialista. Dopo aver 
ricordato la sconfitta degli 
imperialisti in Egitto, a Cu¬ 
ba e nel tenta/tivo di rioccu¬ 
pare il Congo, egli ha citalo 
la dichiarazione contro il co¬ 
lonialismo proposta da Kru¬ 
sciov alla 16. sessione del- 
rONU ed ha ricordato l’im¬ 
mensa portata dell’aiuto for¬ 
nito dai paesi socialisti con 
l’invio di migliaia di tecnici 
in Africa, Medio Oriente, 
America latina e Asia. 

L’oratore è poi passato a 
esaminare le nuove forme 
del colonialismo nel quadro 
delle < concessioni > di in¬ 
dipendenza e ha confermato 
il carattere neocolonialista 
della teoria della c presen¬ 
za » degli ex-padroni nei 
territori cui si è concessa la 
indipendenza. Ciò significa, 
in sostanza, introdurre nuo¬ 
ve forme di colonialismo. Ma 
dove ciò non riesce — ha 
detto Zaharia — si tenta la 
invasione, la sovversione 
dairintcrno. E’ il caso del- 
rirak, di Cuba, dei tenta¬ 
tivi messi in atto contro la 
Guinea e il Ghana, dei tra¬ 
gici attentati airindipendcn- 
zu del Congo. Oggi dunque 
i popoli debbono lottare non 
solo contro il vecchio colo¬ 
nialismo, ma anche contro 
le sue nuove forme che si 
esprimono in misure dettate 
dagli ex-padroni contro le 
nazionalizzazioni delle risor¬ 
se nazionali, nella imposizio¬ 
ne di contratti capestro che 
strangolano la economia dei 
paesi neo-indipendenti, nel- 
ristallazionc di basi militari, 
tari. 

Vimperialismo USA 

Un duro attacco aH’impe- 
rialismo americano c stato 
sferrato daU'oratore, il qua¬ 
le ha accusato gli Stati Uni¬ 
ti di aver finanziato le 
guerre coloniali francesi in 
Algeria e in Indocina c di 
aver armato le repressioni 
inglesi nel Niassa, nella Rho- 
desia e nel Kenia. Anche il 
piccolo regno del Belgio ha 
ricevuto un miliardo e 181 
milioni di dollari come aiuti 
militari da parte degli Stati 
Uniti. Una gran parte di 
questi aiuti è servita a fi¬ 
nanziare le repressioni e la 
divisione del Congo. Cosi 
come i 285 milioni di dol¬ 
lari concessi allo stato fa¬ 
scista del Portogallo si sono 
riversati nella repressione 
militare contro il popolo del- 
l’Angola. In questo senso —, 
ha detto l’oratore — è chiaro 
che gli Stati Uniti sono oggi 
più che mai un baluardo 
del colonialismo. E le cosi- 
dettc opposizioni americane 
al vecchio colonialismo, in 
realtà mascherano mire 
neo-colonialiste 
Il cosidetto « aiuto > — ha 
aggiunto l’oratore — c una 
delle forme classiche della 
penetrazione imperialista o- 
dierna. Questo aiuto è de¬ 
terminato non da disinte¬ 
resse ma da precisi interes¬ 
si finanziari. Tipico è il ca.so 
della Libia che da sola ha 
assorbito il 16 Vo di tutto 
l’aiuto americano aU'Africa. 
sol perchè li esistono grosse 
basi auree americane e forti 
interessi petroliferi. 

In questo campo — ha 
detto Zaharia — gli ame¬ 
ricani usano deliberatamen¬ 
te alcuni pseudo-sindacati 
locali a loro asser\’iti. Gli 
imperialisti mirano a rea¬ 
lizzare la loro penetrazione 
con i mezzi più diversi, dal¬ 
la costruzione di nuove cen¬ 
trali pseudo-sindacali ai 
c volontari di pace * di Ken¬ 
nedy. • 

Tra questi mezzi Zaharia 
ha indicato l'asservimcnto 
agli imperialisti della Con- 
f^erazione Intemazionale 
dei Sindacati Liberi. La 
CISL intemazionale che. at¬ 


traverso la sua organizza¬ 
zione regionale dell’America 
latina, ha manifestato una 
violenta ostilità contro la ri¬ 
voluzione cubana. 6 la stes¬ 
sa che appoggia apertamen¬ 
te l'aggressione imperialista 
nel Congo. In un articolo di 
fondo della rivista della 
CISL intemazionale si è ar¬ 
rivati a dire che gli impe¬ 
rialisti belgi avevano fatto 
male a * concedere * l’indi¬ 
pendenza nazionale al Con¬ 
go, perchè * i congolesi era¬ 
no impreparati a ricevere la 
indipendenza >. 

Zaharia ha sottolineato a 
questo punto che la lotta 
contro l’imperialismo, il co¬ 
lonialismo e il neo-coloniali- 
j^mo è innanzitutto una lotta 
di classe. L’imperiali.smo ap¬ 
poggia coloro i quali hanno 
interessi legati nH’csistenza 
e all’aiuto dell’imperialismo 
ste.sso. Nei paesi coloniali o 
da poco liberati vi sono 
gruppi feudali, alcuni capi 
tribù, alcuni grossi borghesi 
I quali sono collegati agli in¬ 
teressi dei monopoli stranic- 
li, e alcuni intellettuali i 
quali si sono posti al ser¬ 
vizio di questi ultimi. Dato 
che questi gruppi c classi si 
orientano volta a volta in 
questa o in quella direzione. 
Zaharia ha asserito che qui 
è in discussione l’unità di 
tutte le forze antimperiali- 
ste. Questa unità di azione 
deve basarsi su un chiaro 
programma di rivendicazio¬ 
ni, obiettivi, tattiche e for¬ 
me di lotta, aderente alle 
aspirazioni nazionali e agli 
interessi di tutte le forze del 
fronte nazionale. 

L'aiuto generoso e disin¬ 
teressato offerto dai paesi 
socialisti apre larghe oppor¬ 
tunità a tutti i paesi nco- 
indipendenti. Basandosi su 
questo aiuto c sui propri 
sforzi, questi paesi possono 
creare e sviluppare una pro¬ 
pria industria e una propria 
agricoltura, evitando la dan¬ 
nosa penetrazione nelle loro 
economie del capitale mono¬ 
polistico straniero. 

La FSM appoggia la lotta 
dei lavoratori e dei sinda¬ 
cati dei paesi nco-indipen- 
denti per più alti salari e 
per paghe minime garanti¬ 
te; per una riduzioae delle 
ore di lavoro a parità di 
salario; per la instaurazione 
e rampliamento dei sistemi 
di sicurezza sociale; per il 
diritto al lavoro; per l’in¬ 
troduzione c l’applicazione 
di contratti collettivi e per 
l’abolizione di ogni contrat¬ 
to a tipo individuale; per il 
ribasso dei prezzi dei pro¬ 
dotti di prima necessità; per 
l’addestramento professio¬ 
nale. 

Sviluppando la lotta per 
gli interessi vitali dei lavo¬ 
ratori — ha concluso Zaha- 
rln — i sindacati dei paesi 
sottosviluppati creano Le 


condizioni più favorevoli 
per far avanzare le masse in 
direzione della soddisfazione 
delle seguenti richieste: na¬ 
zionalizzazione delle imprese 
appartenenti ai monopoli 
stranieri, creazione c svilup¬ 
po di industrie nazionali a 
carattere pubblico, attuazio¬ 
ne di riforme agrarie a fa¬ 
vore del contadini poveri e 
dei lavoratori agricoli, eli¬ 
minazione dei residui feu¬ 
dali e delle proprietà colo¬ 
niali, sviluppo della produ¬ 
zione nei diversi campi, de- 
mocrati/za/ione dello strut¬ 
turo statali, attuazione di 
una politica di coopcrazio¬ 
ne o di scambi con tutti i 
paesi, istituzione di un con¬ 
trollo statale sul commercio 


estero al fine di evitare le 
interferenze e il dominio de¬ 
gli imperialisti, piena e au¬ 
tonoma partecipazione dei 
lavoratori e dei sindacati al¬ 
l’elaborazione e alla realiz¬ 
zazione di piani e program¬ 
mi per lo sviluppo dcH’cco- 
nomia nazionale. 

Dopo il rapporto di Zaha¬ 
ria, hanno preso la parola 
Herbert Warnke, presidente 
doll’associazione liberi sin¬ 
dacati tedeschi, che si è det¬ 
to pienamente d’accordo sul¬ 
le prime due relazioni; Loni- 
bardo Toledano, vice presi¬ 
dente della FS.M e presidente 
della Confederazione del la¬ 
voro deirAmerica Latina che 
ha auspicato l’unità dei sin¬ 
dacati latino-americani; Ya- 


dambin Biambadorzh, presi¬ 
dente dei sindacati della Re¬ 
pubblica popolare mongola, 
che ha espresso < soddisfa¬ 
zione > per il progetto di pro¬ 
gramma del V congresso 
della FS.M. 

MAURIZIO FERRARA 


Precisazione 


Por un errore tipografico nel¬ 
l’elenco elei deleg.'ili della COIL 
al congrcBso della FSM i com- 
piignl OiuBcppc Tagllazucclii del. 
l’ufficio internazion.de «iella con- 
fcder.izlone c Ernuinno T«)ndt ec- 
grelorio «Iella C«1L di Rologn.i 
.sono st.'ili inclu.sl ;ipp,'«rlenenll 
ill.'i correnti' di uiìità Hin«l:ic.ile; 
essi f.inno invei’c parte della cor- 
ri'iile .so«‘|;iU.st,i. 


La controversia di frontiera 

Scambio d'accuse 
tra India e C ina 

Il governo di Pechino denuncia i prepa¬ 
rativi militari indiani e preannuncerebbe 
eventuali misure - Peggioramento a Goa 


NUOVA DELHI, 5. — La 
controversia di frontiera ci- 
no-indiana è stata discussa 
al parlamento di Nuova De¬ 
lhi. Intervenendo nel dibat¬ 
tito il primo ministro Nehni 
ha riferito di aver ricevuto 
una nota di Pechino nella 
quale il governo cinese la¬ 
menta l’intensificazione dei 
preparativi militari indiani 
nelle regioni di frontiera. In 
particolare, la Cina popola¬ 
re accusa l’India di aver co¬ 
struito nuovi avamposti nel 
Ladaki! e a Bara Iloti, nello 
Stato di Uttar Pradesh. 

Secondo Nehrii, la nota 
conterrebbe una indicazione 
che « se le attività militari 
indiane continueranno, j ci¬ 
nesi ‘dovranno forse prende¬ 
re delle misure di difesa, 
inviando alcuni reparti oltre 


Alla partenza del premio Nobel per Oslo 


Una foUa di sosiBnìtori 
saluta Èuthuii a ^irban 


« Voglio si sappia che il mio viaggio non si svolge in piena libertà » 



DURBAN (Sud .Africa) — Albert LuthuII dirige «iracmporto in auto, con la moglie, per recarsi ad Oslo, dove il 


dicembre gli verrà consegnato II premio Nobel per la pace. 


La V sessione del Parlamento sovietico 

Bilancio e modifiche ai Codici 
oggi al Soviet Supremo 

Non si esdnde un discorso di Krnsciov o di Gromiko salta situazione mondiale 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 5. — Domani a- 
vranno inizio i lavori delta 
V sessione del Soviet Supre¬ 
mo deirURSS. L’o.d.g. non è 
ancora noto: certamente ver. 
rà discusso il bilancio con¬ 
suntivo del 1960 c quello pre¬ 
ventivo del ’62, e si avra lo 
esame del piano economico 
per quanto riguarda i risul¬ 
tati già raggiunti c le pro¬ 
spettive per l’anno prossimo. 
Considerando che quest’anno, 
sono già stati superati gli 
obicttivi fissati, le eventuali 
variazioni, che verranno ap¬ 
portate al Piano, saranno 
probabilmente volte aU’au- 
mento dei beni di consumo 
popolare. 

Si prevede inoltrp che ì 


Per « cancellarla dalla terra » 

I nazisti progettarono 
l’inondazione di Mosca 

II pUae crimÌMle rìrcUito da RokosMTtkj alla TASS 


MOSCA, 5. — Il maresciallo 
Rokossovsky. vice ministro so-l 
vietico della difesa, ha dichia. 
rato in una intervista che, du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale. l’alto comando tedesco 
aveva progettato di inondare 
Mosca, facendola scomparire 
in un Iago artificiale vastis¬ 
simo. 

L'intervista è stata concessa 
da Rokossovsky alta TASS in 
occasione del XX arniversario 
della battaglia di Mosca, n 
maresciallo sovietico ha di¬ 
chiarato che l'alto comando 
della Wehrmacht aveva deciso 
di cancellare Mosca dalla fac¬ 
cia della terra. Quando li pla¬ 
no di sommergere la capitale 
sovietica si dimostrò tecnica¬ 
mente inattuabile, i tedeschi 
decisero di distruigtra Ig cit¬ 


tà con un bombardamento di 
artiglieria c aereo. 

Rokossovsky ha sottolineato 
che il popolo sovietico non vuo. 
le la guerra; c Noi lanciamo un 
appello a favore della coesi¬ 
stenza pacifica a tutti i popoli. 
Suggeriamo la liquidazione de¬ 
gli eserciti e delle armi «. Que¬ 
sta umana e nobile offerta, ha 
proseguito il maresciallo, vie¬ 
ne testardamente respinta da. 
gli Stati aggressori: « n par¬ 
tito ed il popolo delVURSS 
manterranno permanentemen¬ 
te le forze armate sovietiche in 
uno stato di preparazione mi¬ 
litare. Se i nostri nemici ten¬ 
teranno di imporci la guerra, 
riceveranno ma risposta de¬ 
vastatrice, e avranno la peg¬ 
gio in una guerra da loro stes¬ 
si scatenata •. 


deputati discuteranno il por- 
fczioiiamcnto dei codici, ne¬ 
gli aspetti relativi alla pro¬ 
cedura. In questi ultimi anni 
sono state apt>ortate varie 
modifiche alla procedura pe¬ 
nale, aumentando considere¬ 
volmente le garanzie dclTac- 
cusnto, ma come è stato af- 
fennato al XXH congre.ss«> 
del PCUS, è ancora ncces.s.a- 
rio eliminare dcfiuitivamcii. 
te dai codici .sovietici i rc.si- 
dtii delle teorie di Viscinski, 
per poter procedere in avaii. 
ti su questa via. 

Un altro importante tema 
che forse troverà rifles.so. 
nella discussione del Soviet 
Supremo, è quello della nuo¬ 
va Costituzione dcirURSS. 
Nel programma del PCUS e 
nel discorso al XXH con¬ 
gresso del compagno Kru¬ 
sciov, fu affermato che l’at¬ 
tuale Costituzione non è più 
adeguata allo svilupp«3 sto¬ 
rico della società sovietica. 
Oggi la stampa, prendendo 
lo spunto dairanniversario 
della Costituzione del 1936, 
sottolinea c gli enormi cam¬ 
biamenti verificatisi ne) no¬ 
stro Paese negli ultimi anni, 
i quali non trovano attuai 
mente un naturale riflessi! 
nella Costituzione, che fu ap 
provata un quarto di secol.! 
fa ». La nuova Costituzione, 
scrive la Pravda, dovrà cper- 
fezionare le forme dì rappre¬ 
sentanza popolare c svilup¬ 
pare i principi democratici 
del sistema elettorale sovie¬ 
tico >; essa dovrà inoltre ar¬ 
monizzarsi con il concetto di 
€ trasmettere funzioni stata¬ 
li in numero sempre mag 
giore alle organizzazioni so¬ 
ciali >; « migliorare Tattivi 
tà degli organi rappresenta 
tivù del potere per avvicinare 
sempre più le masse alla di¬ 
rezione e al controllo degli 
organi statali », in quanto, 
nonostante l’attività politica 
svolta dopo il congres- 
■o, c U Partito non ritiene 


che il compito di perfeziona¬ 
re i| nostro sistema politico 
sia stato già risolto >. 

E’ prevedibile anche un di¬ 
scorso di politica estera di 
Krusciov o del ministro de¬ 
gli esteri Gromiko. 

GUIDO A'IC.ARIO 


Kennedy in Venezuela 
e Colombia 
dal 16 al 17 corr. 


WASHINGTON, 5 — I..-» Ca¬ 
sa B'.anra ha annunc.ato che 
il Presidcntt* e l.« sicntìr."» Ken¬ 
nedy visiteranno il 16 e il 17 
dicembre pro.ss:mi il Venezue¬ 
la e la Colombia 

L’anminc.o aggiunge che 
Kennedy - -pera di visitare in 
futuro altri p.acsi dcil’Amer;- 
ca I^atina- 


Il cardinale Cicognani 
a colloquio con Kennedy 

Conferenza stampa dell’alto pre¬ 
lato al « National Press Club » 


WASHINGTON, 5. — U car¬ 
dinale Cicognani, segrctar.o di 
St.ato del Vaticano, è stato ncc- 
\aito ieri «ora dal presidente 
Kennedy alla Casa Bianca. 

Al termine del colloqu.o, il 
cardinale s: è rifiutato di fare 
qualsuasi dichiarazione. Era ac¬ 
compagnato dal nunzio aposto¬ 
lico a Washington, mons. Ègidio 
Vagnozzi. 

Prima di recarsi alla Casa 
Bianca, Cicognani ha tenuto 
una conferenza stampa al - Na¬ 
tional Press Club » di New 
York. Tra le varie questioni 
poste aH'alto prelato, una si 
riferiva alia possibilità di un 
concordato fra Vaticano « Un'o- 


(Telefoto) 

Unite, Dag Hammarskjoeld, 
Un mese fa dopo la tra 
gica scomparsa di Hamr 
marskjoeld. Luthuli venne 
premiato per il 1960, mentre 
il Nobel di quest’anno fu as¬ 
segnato alla memoria del- 
rc.v segretario dell’ONU. 

.Assieme alla moglie ed al 
la figlia, Luthuli è giunto 
a Diirban, accolto da una fol¬ 
la immensa di simpatizzanti. 
I suoi ammiratori hanno 
stretto da vicino la macchi¬ 
na che lo trasportava verso 
l’aeroporto. Bloccandone la 
strada al grido di « capo, 
capo >, decine di persone 
hanno infilato le mani nella 
automobile per toccare il più 
acceso difensore dei loro di¬ 
ritti, molti vecchi piangeva¬ 
no, mentre donne indigene 
vestile con costumi variopin¬ 
ti. davano sfogo alla loro 
gioi.-i improvvis.'indo un ballo 
Riuscitosi a liberare dal¬ 
l’affettuoso abbraccio della 
folla, Luthuli ha rivolto ai 
suoi sostenitori un breve di¬ 
scorso, esprimendo la propria 
profonda emozione per esse¬ 
re stato riconosciuto de.gno 
di un cosi alto premio. 

*■ Il passaporto — egli ha 
aggiunto — mie stato conse¬ 
gnato con notev’oli restrizio¬ 
ni. Io parto pur essendo limi¬ 
tato nei miei spostamenti. Vo¬ 
glio tuttavia che si sappia che 
il mio viaggio non si svolge 
in piena libertà ». 

Salito a bordo di un aereo 
della Southafrican Aincaps, 
Luthuli e la moglie sono sta¬ 
ti fatti sedere in un compar¬ 
timento riservato ai negri. 

A Johannesburg essi hanno 
trasbordato su un apparec¬ 
chio Comct che si è diretto 
alla volta dell’Eiiropa. Il Co- 
mct però, come si e appreso 
a tarda notte, ha dovuto far 
ritorno poco dopo il decollo, 
all'aeroporto di partenza per 
un guasto al sistema del con 
dizionamento deH’arìa. La 
partenza da Johannesburg 
avverrà quindi domattina. 
Luthuli e la moglie, per que- 
. .sta notte, rimarranno nello 

pa??rrsi°gl‘, aSgun 
al Papa, Cioognam ha detto 
semplicemente: - Non sono pas¬ 
sati sulla mia scrivania 
Dopo .avere esaltato la lotta 
per la libertà che verrebbe so 
slenuta dagli Stati Uniti e d 
programma per il progresso» 
di Kennedy, per l’America La¬ 
tina, Cicognani si è rifiutato di 
dire «e il card. Spellmann 
otterrà un alto incarico nella 
Cuna romana. 


(Nostro servizio particolare) 

JOHANNESBURG, 5. — 
Albert John Lulhuli, il noto 
esponente zulù' vincitore del 
premio Nobel per la pace 
dello scorso anno, è partito 
stamane da Durban diretto 
in aereo ad Oslo, per riceve¬ 
re l’ambito premio 

Luthuli aveva lasciato al¬ 
le prime luci dell’alba il pic¬ 
colo villaggio di Groutville, 
atl una settantina circa di 
chilometri a nord di Durban, 
interrompendo per la prima 
volta, dopo diversi anni l'iso¬ 
lamento impostogli dal go¬ 
verno sudafricano. 

Come è noto, reminente 
scrittore, la cui carriera po¬ 
litica fu sempre improntata 
ad una dottrina pacifista, 
venne invece accusato dalla 
minoranza bianca sudafrica¬ 
na ili c.ssere < «m agit.itorc 
spregevole 

Già lo scorso anno il suo 
nome venne riportato dalla 
stampa internazionale che lo 
aveva indicato come uno dei 
candidati più indiziati al suc¬ 
cesso per rassegnazione del 
premio Nobel. Tuttavia allo¬ 
ra non se ne fece nulla, pa¬ 
re per alcune divergenze sor¬ 
te fra il suo nominativo e 
quello del defunto segreta¬ 
rio generale delle Nazioni 


Alla Casa Bianca 


np Sovietica. La risposta è stata: 
- Oppi non pSKBtono rclorioni fra 
Vaticano c governo di .Mosca 
ET prematuro quindi parlare di 
una simile possibilità >. 


autorità sudafricane li trat¬ 
tano come due confinati: in 
sala d’aspetto, guardati a vi¬ 
sta da due poliziotti che im¬ 
pediscono a chiunque di av¬ 
vicinarli, e senza avere nem¬ 
meno la possibilità di recarsi 
al ristorante come gli altri 
passeggeri. 

JAN K.ASISCKE 
4eU’.A««n«iatp4 Praan 


la linea McMahon » (la linea 
di confine stabilita nel 1914 
dall’inglese McMahon quan¬ 
do l'India era ancora sotto 
il dominio britannico e che 
la Cina popolare non rico¬ 
nosce). 

Nella nota il governo di 
Pechino respinge le accuse 
Indiane secondo le quali i 
cinesi avrebbero violato lo 
spazio aereo dell’India ed 
avrebbero creato nuove po¬ 
stazioni militari a Ladhak. 
La Cina popolare ribadisce 
inoltre che le sue truppe 
hanno l’ordine di non attra¬ 
versare il confine, mentre le 
pattuglie devono tenersi a 
20 miglia dalla frontiera in¬ 
diana. 

Nehrii ha quindi accusato 
la Cina di aver violato i cin¬ 
que principii della coesi¬ 
stenza, tradendo la fiducia 
dell’India. « Se i cinesi cer¬ 
cheranno di attraversare la 
frontiera — egli ha aggiunto 
— noi resisteremo e li re¬ 
spingeremo ». Il premier ha 
però affermato che la con¬ 
troversia non ha nulla a che 
vedere con il dibattito per 
l’ingresso della Cina alle 
Nazioni Unite e che l’India 
continuerà a votare a favore. 

La Cina popolare — ha 
reso noto Nehru — ha chie¬ 
sto all’India dì discutere il 
rinnov'o del trattato commer¬ 
ciale cino-indiano del 1954 
sul Tibet, scaduto due gior- 
ni fa. 

La situazione si è invece 
aggravata ai confini con Goa. 
Secondo notizie non uffi¬ 
ciali, truppe portoghesi 
avrebbero violato il territo¬ 
rio indiano nei pressi di Sa- 
vantvadi. Reparti indiani 
starebbero affluendo sul 
posto. 


Strauss 
insiste 
per le ‘‘H 
a Bonn 
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BERLINO. 5 (g.c.) — 11 mi¬ 
nistro Strauss ha ribadito nuo¬ 
vamente e con chiarezza il pro¬ 
posito del quarto governo Ade- 
nauer di arrivare a disporre di 
armi atomiche. ■» Noi conside¬ 
riamo necessario — ha detto il 
ministro in una intervista te¬ 
levisiva — che i partners della 
NATO abbiano un certo influs¬ 
so suH'impiego e sul non im¬ 
piego delle armi nucleari »; ol¬ 
tre agli Stati Uniti, anche In¬ 
ghilterra e Francia dovrebbero 
avere il diritto di disporre di 
questo - maggiore influsso -. 
nonché i paesi atlantici euro¬ 
pei - più esposti alla minaccia 
o all’attacco Nella NATO, ha 
insistito ancora il ministro. 
« non ci debbono essere mem¬ 
bri di prima o di seconda 
classe ». 

E‘ chiaro che. di fronte al 
rifiuto di Kennedy di accoglie¬ 
re la richiesta di Adenauer per 
l’assegnazione alla Bundeswehr 
di te.state nucleari, il governo 
federale cerca di aggirare lo 
ostacolo reclamando uguaglian¬ 
za di diritti sulle decisioni in 
materia atomica per i membri 
deH’Alleanza atlantica: consa¬ 
pevole del fatto che. essendo 
la Germania occidentale la più 
agguerrita potenza della NATO 
sui continente, il suo peso sa¬ 
rebbe determin.inte nelle de¬ 
cisioni. Il governo di Bonn 
porrà apertamente la questione 
alla riunione del Consiglio 
atlantico che si terrà fra pochi 
giorni a Parigi. 

Per sovrintcndere ai prepa¬ 
rativi in vista della riunione 
parigina o per preparare il di¬ 
battito che avrà luogo domani 
al Bundestag sulla dichiarazio¬ 
ne governativa, il cancelliere 
Adenauer è ritornato oggi al 
suo iifltcio. nel palazzo della 
cancelleria. Il cancelliere ha 
ricevuto l'ambasciatore ameri¬ 
cano Bowling e. nel pomerig¬ 
gio. l’ambasciatore sovietico 
Smimov. su richiesta di que¬ 
st’ultimo. 


Dichiarazioni 
di Couve de Murville 
contro i negoziati 


PARIGI, 5 — Il ministro de¬ 
gli esteri francese Couve de 
Murville ha sostenuto oggi al 
senato che l’Unione Sovietica 
- sta minacciando la pace mon. 
diale - con tentativi di sconvol¬ 
gere l’equilibrio postbellico tra 
le potenze. 

n ministro, rispondendo ad 
alcune interrogazioni, ha preso 
posizione contro trattative li¬ 
mitate allo status di Berlino e 
alle vie di comonìcazionc con 
la ex capitale tedesca. Egli ha 
aggiunto che i negoziati po¬ 
trebbero rivelarsi -una trap¬ 
pola -. 

Il ministro degli Esteri ha 
avuto in serata un colloquio «u 
Berlino c gli esper.ment; nu¬ 
cleari con l’ambaeciatore eov.e- 
t.co 


Adiai Stevenson 
non si dimetterà 


NEW YORK. 5 — U capo del, 
la delegazione degli Stati Uni¬ 
ti all’ONU, Adiai Stevenson, 
ha distribuito oggi dalla sede 
della delegazione stessa a 
New York una dichiarazione 
in CUI è detto che egli non 
presenterà la sua candidatura 
al Senato degli Stati Uniti per 
il prossimo anno. Recenti 
scambi di vedute con il presi¬ 
dente Kennedy — aggiunge la 
dichiarazione — hanno confer¬ 
mato il punto di Vista di Ste¬ 
venson che egli può - servire 
meglio il paese nel campo 


Kennedy 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

tela, dettata secondo gli os~ 
servatori piu ottimisti,-dalla 
preoccupazione di non pre~ 
stare il fianco ad una levata 
di scudi di Adenauer e di 
De Gaulle (quest’ultimo vie¬ 
ne definito il € grande as¬ 
sente » nell’incontro di Ber¬ 
muda), notoriamente ostili 
ad ogni deroga dalle posi¬ 
zioni immobilistiche sui pro¬ 
blemi della trattativa con 
l’URSS. Prima dell’incontro 
anglo-americano; d'altra par¬ 
te, vi sarà tutta una serie 
di consultazioni interalleate, 
che avranno come sede, ap¬ 
punto, Parigi. Il cancelliere 
tedesco farà visita a De 
Gaulle sabato prossimo. Se¬ 
guiranno, VII e il 12, la con¬ 
ferenza dei ministri degli 
esteri americano, inglese, 
francese e tedesco; il 14 e 
il 15, contemporaneamente 
la riunione del Consiglio 
atlantico, con la partecipa¬ 
zione dei ministri dei quin¬ 
dici paesi c la conferenza 
parlamentare dell’ UEO; 
successivamente, un tneon- 
tro dei sci ministri degli 
esteri del MEC. Al centro di 
tuffa questa atticità sarà Io 
interrogativo: occorre nego¬ 
ziare con l’URSS su Berli¬ 
no? Se gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna progettano 
una loro iniziativa, sarà lo¬ 
ro diffìcile evitare un con¬ 
fronto con le tesi dei loro al¬ 
leati. 

Coloro i quali affermano 
Vcsìstcìiza di * nuovi pro¬ 
getti > nei ca.ssctti della Ca¬ 
sa Bianca si fondano so¬ 
prattutto, come si è detto, 
sulla recente intervista del 
presidente alle Izvestia. Gli 
elementi nuovi emersi da 
quella presa di posizione 
sono noti. Il presidente, pur 
tentando di riversare sui so¬ 
vietici e su un loro presunto 
tentativo di « comunistizza¬ 
re il mondo » la responsabi¬ 
lità per la tensione mondia¬ 
te, si è dichiarato disposto 
a cercare im'intesa diretta 
con Krusciov su tutte le 
grandi controversie, parten¬ 
do da un accordo spcct/tco 
su Berlino. Nel frattempo, 
egli si è pronunciato in sen¬ 
so sfavorevole ad un riarmo 
nucleare della Germania oc¬ 
cidentale. A ciò, t soiùcfici 
hanno replicato, tramite le 
stesse Izvestia, facendo os¬ 
servare che l'accordo speci¬ 
fico proposto da Kennedy 
per Berlino — controllo in¬ 
ternazionale sulle vie di co¬ 
municazione tra la Germania 
ovest e la città — non com¬ 
porterebbe alcun migliora¬ 
mento della situazione at¬ 
tuale: la soluzione deve es¬ 
sere tin’altra e il compito 
di cercarla spetta a quelle 
trattative che, secondo cer¬ 
ti circoli occidentali, sareb¬ 
bero € non lontane >. 

In altri termini spetta agli 
occidentali risolvere, in insta 
della trattativa, i loro con¬ 
trasti c delincare una piaf- 
taforma positiva, in luogo di 
quella chiusa ed angusta che 
i recenti colloqui tra Ken¬ 
nedy e il cancelliere Ade¬ 
nauer hanno permesso di in- 
travvedere. Diversamente, i 
negoziati sono destinati a 
non aprirsi, q a fallire, e non 
si vede come l’URSS, che da 
tre anni rinvia ogni proget¬ 
to di iniziativa unilaterale, 
possa esserne tenuta respon¬ 
sabile di un tale fallimento. 

I circoli politici londine¬ 
si, alla ricerca di attendibili 
elementi di valutazione, 
guardano oggi anche a Gi¬ 
nevra, dove sono in corso 
contemporaneamente la con¬ 
ferenza delle quattordici na¬ 
zioni .sul Laos e quella anglo- 
amcricano-sovietica per la 
tregua nucleare. I negoziati 
sul Laos hanno registrato 
ieri incoraggianti progressi 
con la definizione di cinque 
importanti punti di accordo. 

Non cosi quelli sulla li¬ 
quidazione degli esperimenti 
nucleari. Gli Stati Uniti, in¬ 
fatti. si sono rifiutati di so¬ 
spendere le loro prove, mal¬ 
grado il loro notevole van¬ 
taggio rispetto all’URSS: es¬ 
si hanno fatto esplodere una 
atomica nei giorni scorsi, ne 
faranno esplodere un’altra il 
giorno 10 e altre ancora — 
forse anche nell'atmosfera — 
successivamente. L'URSS, 
vista respinta la sua richie¬ 
sta, ha pertanto fatto sape¬ 
re oggi che riprende la sua 
libertà d'azione. ' 
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